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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 maggio 2012. 


Nomina del commissario straordinario della provincia di 
Vicenza. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che gli organi elettivi della provincia di 
Vicenza, rinnovati nelle consultazioni amministrative 
del 27 e 28 maggio 2007, sono stati proclamati eletti il 
30 maggio 2007; 


Visto l’art. 23 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di- 
cembre 2011, n. 214 che detta una nuova disciplina delle 
funzioni della provincia e della composizione degli orga- 
ni, rinviando ad una successiva legge, da emanarsi entro 
il 31 dicembre 2012, l’individuazione delle modalità di 
elezione; 


Visto, in particolare, il comma 20 dell’art. 23 dello 
stesso decreto-legge, in virtù del quale agli organi pro- 
vinciali che devono essere rinnovati entro il 31 dicembre 
2012 si applica, sino al 31 marzo 2013, l’art. 141 del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive 
modificazioni; 


Considerato che è stato espressamente richiesto da due 
ordini del giorno di analogo tenore presentati alla Ca- 
mera e al Senato ed accolti dal governo che, nelle more 
dell’emanazione della predetta legge sulle modalità di 
elezione dei nuovi organi provinciali, venga assicurata la 
continuità nella gestione delle amministrazioni interessa- 
te, attraverso la nomina di un commissario straordinario 
da individuarsi nella stessa figura dell’organo di vertice 
dell’ente; 


Decreta: 


Il signor Attilio Schneck, già presidente della provincia 
di Vicenza, è nominato commissario straordinario per la 
provvisoria gestione dell’ente fino all’elezione dei nuovi 
organi provinciali, a norma di legge. 


Mit, rn 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet- 
tanti al consiglio provinciale, alla giunta ed al presidente. 


Dato a Roma, addì 31 maggio 2012 


NAPOLITANO 


CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Il presidente della provincia di Vicenza ed il consiglio provinciale, 
composto da 36 consiglieri, proclamati eletti il 30 maggio 2007 a segui- 
to delle consultazioni elettorali 27 e 28 maggio 2007, sono al termine 
del proprio mandato per intervenuta scadenza naturale. 


Il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nel ridefinire il ruolo delle 
province cui ha demandato esclusivamente funzioni di indirizzo politico 
e coordinamento delle attività dei comuni, ha individuato nel consiglio 
provinciale e nel presidente gli organi di governo dell’ente, rinviando 
alla legge dello Stato, da adottarsi entro il 31 dicembre 2012, la discipli- 
na relativa alle modalità di elezione degli stessi. 


Nelle more dell’adozione della predetta legge, il comma 20 
dell’art. 23 del decreto-legge citato ha disposto l'applicazione, sino al 
31 marzo 2013, dell’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 alle province i cui organi devono essere rinnovati entro la predet- 
ta data del 31 dicembre 2012. 


Con decreto ministeriale del 24 febbraio 2012 è stata fissata, per 
i giorni 6 e 7 maggio 2012, la data delle consultazioni amministrative 
che, in applicazione dell’art. 23 sopracitato, non hanno riguardato le 
province i cui organi devono essere rinnovati entro il 31 dicembre 2012, 
tra le quali rientra Vicenza. 


Per tali province, come espressamente richiesto da due ordini del 
giorno di analogo tenore presentati alla Camera e al Senato ed accolti 
dal governo, relativamente alla necessità di assicurare la continuità nella 
gestione delle amministrazioni interessate fino alla elezione dei nuovi 
organi, il commissario straordinario, da nominare ai sensi del predetto 
art. 141, viene individuato nella stessa figura di vertice che ha condotto 
l’ente fino alla scadenza del mandato. 


Peraltro, la continuità amministrativa appare ancor più necessaria 
per la peculiare situazione in cui si trovano le province interessate, con- 
siderata la profonda trasformazione istituzionale per esse prevista. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V., l’unito schema di decre- 
to con il quale si provvede alla nomina del commissario per la provviso- 
ria gestione della provincia di Vicenza, nella persona del signor Attilio 
Schneck, già presidente dell’ente. 


Roma, 22 maggio 2012 


Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI 


12A06718 


16-6-2012 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
1° giugno 2012. 


Nomina del commissario straordinario della provincia di 
La Spezia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che gli organi elettivi della provincia di 
La Spezia, rinnovati nelle consultazioni amministrative 
del 27 e 28 maggio 2007, sono stati proclamati eletti il 
31 maggio 2007; 


Visto l’art. 23 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di- 
cembre 2011, n. 214 che detta una nuova disciplina delle 
funzioni della provincia e della composizione degli orga- 
ni, rinviando ad una successiva legge, da emanarsi entro 
il 31 dicembre 2012, l’individuazione delle modalità di 
elezione; 


Visto, in particolare, il comma 20 dell’art. 23 dello 
stesso decreto-legge, in virtù del quale agli organi pro- 
vinciali che devono essere rinnovati entro il 31 dicembre 
2012 si applica, sino al 31 marzo 2013, l’art. 141 del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive 
modificazioni; 


Considerato che è stato espressamente richiesto da due 
ordini del giorno di analogo tenore presentati alla Ca- 
mera e al Senato ed accolti dal governo che, nelle more 
dell’emanazione della predetta legge sulle modalità di 
elezione dei nuovi organi provinciali, venga assicurata la 
continuità nella gestione delle amministrazioni interessa- 
te, attraverso la nomina di un commissario straordinario 
da individuarsi nella stessa figura dell’organo di vertice 
dell’ente; 


Decreta: 


Il signor Marino Fiasella, già presidente della provin- 
cia di La Spezia, è nominato commissario straordinario 
per la provvisoria gestione dell’ente fino all’elezione dei 
nuovi organi provinciali, a norma di legge. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet- 
tanti al consiglio provinciale, alla giunta ed al presidente. 


Dato a Roma, addì 1° giugno 2012 


NAPOLITANO 


CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Il presidente della provincia di La Spezia ed il consiglio provin- 
ciale, composto da 24 consiglieri, proclamati eletti il 31 maggio 2007 
a seguito delle consultazioni elettorali 27 e 28 maggio 2007, sono al 
termine del proprio mandato per intervenuta scadenza naturale. 
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Il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nel ridefinire il ruolo delle 
province cui ha demandato esclusivamente funzioni di indirizzo politico 
e coordinamento delle attività dei comuni, ha individuato nel consiglio 
provinciale e nel presidente gli organi di governo dell’ente, rinviando 
alla legge dello Stato, da adottarsi entro il 31 dicembre 2012, la discipli- 
na relativa alle modalità di elezione degli stessi. 


Nelle more dell’adozione della predetta legge, il comma 20 
dell’art. 23 del decreto-legge citato ha disposto l'applicazione, sino al 
31 marzo 2013, dell’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 alle province i cui organi devono essere rinnovati entro la predet- 
ta data del 31 dicembre 2012. 


Con decreto ministeriale del 24 febbraio 2012 è stata fissata, per 
i giorni 6 e 7 maggio 2012, la data delle consultazioni amministrative 
che, in applicazione dell’art. 23 sopracitato, non hanno riguardato le 
province i cui organi devono essere rinnovati entro il 31 dicembre 2012, 
tra le quali rientra La Spezia. 


Per tali province, come espressamente richiesto da due ordini del 
giorno di analogo tenore presentati alla Camera e al Senato ed accolti 
dal governo, relativamente alla necessità di assicurare la continuità nella 
gestione delle amministrazioni interessate fino alla elezione dei nuovi 
organi, il commissario straordinario, da nominare ai sensi del predetto 
art. 141, viene individuato nella stessa figura di vertice che ha condotto 
l’ente fino alla scadenza del mandato. 


Peraltro, la continuità amministrativa appare ancor più necessaria 
per la peculiare situazione in cui si trovano le province interessate, con- 
siderata la profonda trasformazione istituzionale per esse prevista. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V., l’unito schema di de- 
creto con il quale si provvede alla nomina del commissario per la prov- 
visoria gestione della provincia di La Spezia, nella persona del signor 
Marino Fiasella, già presidente dell’ente. 


Roma, 22 maggio 2012 


Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI 


12A06719 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
2 giugno 2012. 


Nomina del commissario straordinario della provincia di 
Como. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che gli organi elettivi della provincia di 
Como, rinnovati nelle consultazioni amministrative del 
27 e 28 maggio 2007, sono stati proclamati eletti il 1° giu- 
gno 2007; 


Visto l’art. 23 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di- 
cembre 2011, n. 214 che detta una nuova disciplina delle 
funzioni della provincia e della composizione degli orga- 
ni, rinviando ad una successiva legge, da emanarsi entro 
il 31 dicembre 2012, l’individuazione delle modalità di 
elezione; 


Visto, in particolare, il comma 20 dell’art. 23 dello 
stesso decreto-legge, in virtù del quale agli organi pro- 
vinciali che devono essere rinnovati entro il 31 dicembre 
2012 si applica, sino al 31 marzo 2013, l’art. 141 del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive 
modificazioni; 


16-6-2012 


Considerato che è stato espressamente richiesto da due 
ordini del giorno di analogo tenore presentati alla Ca- 
mera e al Senato ed accolti dal governo che, nelle more 
dell’emanazione della predetta legge sulle modalità di 
elezione dei nuovi organi provinciali, venga assicurata la 
continuità nella gestione delle amministrazioni interessa- 
te, attraverso la nomina di un commissario straordinario 
da individuarsi nella stessa figura dell’organo di vertice 
dell’ente; 


Decreta: 


Il signor Leonardo Ambrogio Carioni, già presidente 
della provincia di Como, è nominato commissario straor- 
dinario per la provvisoria gestione dell’ente fino all’ele- 
zione dei nuovi organi provinciali, a norma di legge. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet- 
tanti al consiglio provinciale, alla giunta ed al presidente. 


Dato a Roma, addì 2 giugno 2012 


NAPOLITANO 


CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Il presidente della provincia di Como ed il consiglio provinciale, 
composto da 30 consiglieri, proclamati eletti il 1° giugno 2007 a seguito 
delle consultazioni elettorali 27 e 28 maggio 2007, sono al termine del 
proprio mandato per intervenuta scadenza naturale. 


Il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nel ridefinire il ruolo delle 
province cui ha demandato esclusivamente funzioni di indirizzo politico 
e coordinamento delle attività dei comuni, ha individuato nei consiglio 
provinciale e nel presidente gli organi di governo dell’ente, rinviando 
alla legge dello Stato, da adottarsi entro il 31 dicembre 2012, la discipli- 
na relativa alle modalità di elezione degli stessi. 


Nelle more dell’adozione della predetta legge, il comma 20 
dell’art. 23 del decreto-legge citato ha disposto l’applicazione, sino al 
31 marzo 2013, dell’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 alle province i cui organi devono essere rinnovati entro la predet- 
ta data del 31 dicembre 2012. 


Con decreto ministeriale del 24 febbraio 2012 è stata fissata, per 
i giorni 6 e 7 maggio 2012, la data delle consultazioni amministrative 
che, in applicazione dell’art. 23 sopracitato, non hanno riguardato le 
province i cui organi devono essere rinnovati entro il 31 dicembre 2012, 
tra le quali rientra Como. 


Per tali province, come espressamente richiesto da due ordini del 
giorno di analogo tenore presentati alla Camera e al Senato ed accolti 
dal governo, relativamente alla necessità di assicurare la continuità nella 
gestione delle amministrazioni interessate fino alla elezione dei nuovi 
organi, il commissario straordinario, da nominare ai sensi del predetto 
art. 141, viene individuato nella stessa figura di vertice che ha condotto 
l’ente fino alla scadenza del mandato. 


Peraltro, la continuità amministrativa appare ancor più necessaria 
per la peculiare situazione in cui si trovano le province interessate, con- 
siderata la profonda trasformazione istituzionale per esse prevista. 
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Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V., l’unito schema di decre- 
to con il quale si provvede alla nomina del commissario per la provviso- 
ria gestione della provincia di Como, nella persona del signor Leonardo 
Ambrogio Carioni, già presidente dell’ente. 


Roma, 22 maggio 2012 


Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI 


12A06720 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
2 giugno 2012. 


Nomina del commissario straordinario della provincia di 
Ancona. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che gli organi elettivi della provincia di 
Ancona, rinnovati nelle consultazioni amministrative del 
27 e 28 maggio 2007, sono stati proclamati eletti il 1° giu- 
gno 2007; 


Visto l’art. 23 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di- 
cembre 2011, n. 214 che detta una nuova disciplina delle 
funzioni della provincia e della composizione degli orga- 
ni, rinviando ad una successiva legge, da emanarsi entro 
il 31 dicembre 2012, l’individuazione delle modalità di 
elezione; 


Visto, in particolare, il comma 20 dell’art. 23 dello 
stesso decreto-legge, in virtù del quale agli organi pro- 
vinciali che devono essere rinnovati entro il 31 dicembre 
2012 si applica, sino al 31 marzo 2013, l’art. 141 del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive 
modificazioni; 


Considerato che è stato espressamente richiesto da due 
ordini del giorno di analogo tenore presentati alla Ca- 
mera e al Senato ed accolti dal governo che, nelle more 
dell’emanazione della predetta legge sulle modalità di 
elezione dei nuovi organi provinciali, venga assicurata la 
continuità nella gestione delle amministrazioni interessa- 
te, attraverso la nomina di un commissario straordinario 
da individuarsi nella stessa figura dell’organo di vertice 
dell’ente; 


Decreta: 


La signora Patrizia Casagrande Esposto, già presidente 
della provincia di Ancona, è nominata commissario stra- 
ordinario per la provvisoria gestione dell’ente fino all’ele- 
zione dei nuovi organi provinciali, a norma di legge. 


Mary td ici 


16-6-2012 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet- 
tanti al consiglio provinciale, alla giunta ed al presidente. 


Dato a Roma, addì 2 giugno 2012 


NAPOLITANO 


CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Il presidente della provincia di Ancona ed il consiglio provinciale, 
composto da 30 consiglieri, proclamati eletti il 1° giugno 2007 a seguito 
delle consultazioni elettorali 27 e 28 maggio 2007, sono al termine del 
proprio mandato per intervenuta scadenza naturale. 


Il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nel ridefinire il ruolo delle 
province cui ha demandato esclusivamente funzioni di indirizzo politico 
e coordinamento delle attività dei comuni, ha individuato nel consiglio 
provinciale e nel presidente gli organi di governo dell’ente, rinviando 
alla legge dello Stato, da adottarsi entro il 31 dicembre 2012, la discipli- 
na relativa alle modalità di elezione degli stessi. 


Nelle more dell’adozione della predetta legge, il comma 20 
dell’art. 23 del decreto-legge citato ha disposto l’applicazione, sino al 
31 marzo 2013, dell’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 alle province i cui organi devono essere rinnovati entro la predet- 
ta data del 31 dicembre 2012. 


Con decreto ministeriale del 24 febbraio 2012 è stata fissata, per 
i giorni 6 e 7 maggio 2012, la data delle consultazioni amministrative 
che, in applicazione dell’art. 23 sopracitato, non hanno riguardato le 
province i cui organi devono essere rinnovati entro il 31 dicembre 2012, 
tra le quali rientra Ancona. 


Per tali province, come espressamente richiesto da due ordini del 
giorno di analogo tenore presentati alla Camera e al Senato ed accolti 
dal governo, relativamente alla necessità di assicurare la continuità nella 
gestione delle amministrazioni interessate fino alla elezione dei nuovi 
organi, il commissario straordinario, da nominare ai sensi del predetto 
art. 141, viene individuato nella stessa figura di vertice che ha condotto 
l’ente fino alla scadenza del mandato. 


Peraltro, la continuità amministrativa appare ancor più necessaria 
per la peculiare situazione in cui si trovano le province interessate, con- 
siderata la profonda trasformazione istituzionale per esse prevista. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V., l’unito schema di de- 
creto con il quale si provvede alla nomina del commissario per la prov- 
visoria gestione della provincia di Ancona, nella persona della signora 
Patrizia Casagrande Esposto, già presidente dell’ente. 


Roma, 22 maggio 2012 


II Ministro dell’interno: CANCELLIERI 


12A06721 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
5 giugno 2012. 


Scioglimento del consiglio comunale di Squinzano e nomi- 
na del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 13 e 
14 aprile 2008 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Squinzano (Lecce); 


Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da undici consiglieri su venti as- 
segnati al comune, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
Servizi; 

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’articolo 141, comma 1, lett. 5), n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Squinzano (Lecce) è sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Guido Aprea è nominato commissario straordi- 
nario per la provvisoria gestione del comune suddetto fino 
all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 5 giugno 2012 


NAPOLITANO 


CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Squinzano (Lecce), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 13 e 14 aprile 2008 e composto dal sindaco 
e da venti consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del 
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
16 aprile 2012. 


Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di uno 
dei consiglieri dimissionari, all’uopo delegato con atto autenticato, han- 
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 


16-6-2012 


Pertanto, il prefetto di Lecce ha proposto lo scioglimento del con- 
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provve- 
dimento del 17 aprile 2012, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 


Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor- 
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre- 
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Squinzano (Lecce) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Guido Aprea. 


Roma, 22 maggio 2012 


Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI 


12A06753 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
5 giugno 2012. 


Scioglimento del consiglio comunale di Castelcivita e no- 
mina del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 13 e 
14 aprile 2008 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Castelcivita (Salerno); 


Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati acqui- 
siti al protocollo dell’ente, da sette consiglieri su dodici 
assegnati al comune, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
Servizi; 

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Castelcivita (Salerno) è 
sciolto. 


Art. 2. 


La dottoressa Marisa Di Vito è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud- 
detto fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 
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Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 5 giugno 2012 


NAPOLITANO 


CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno 


ALLEGATO 


Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Castelcivita (Salerno), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 13 e 14 aprile 2008 e composto dal sindaco 
e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del cor- 
po consiliare, con atti separati acquisiti al protocollo dell’ente in data 
2 maggio 2012. 


Le citate dimissioni, che sono state presentate da tre consiglieri 
personalmente e da quattro componenti per il tramite di uno dei suddetti 
consiglieri dimissionari, all'uopo delegato con atto autenticato, han- 
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 


Pertanto, il prefetto di Salerno ha proposto lo scioglimento del con- 
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provve- 
dimento del 2 maggio 2012, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 


Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor- 
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre- 
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Castelcivita (Salerno) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Marisa Di Vito. 


Roma, 22 maggio 2012 


Il ministro dell’interno: CANCELLIERI 


12A06754 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 13 giugno 2012. 


Approvazione della revisione congiunturale speciale degli 
studi di settore, per il periodo di imposta 2011. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set- 
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni in ma- 
teria di accertamento delle imposte sui redditi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 633, recante disposizioni in materia di im- 
posta sul valore aggiunto; 


Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni; 


Visto l’art. 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, 
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 otto- 
bre 1993, n. 427, il quale prevede l’elaborazione, in rela- 
zione ai vari settori economici, di appositi studi di settore; 


Visto il medesimo art. 62-bis del citato decreto-legge 
n. 331 del 1993, che prevede che gli studi di settore siano 
approvati con decreto del Ministro delle finanze; 


Visto l’art. 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, e suc- 
cessive modificazioni, che individua le modalità di utiliz- 
zazione degli studi di settore in sede di accertamento non- 
ché le cause di esclusione dall’applicazione degli stessi; 


Visto l’art. 10-bis della legge 8 maggio 1998, n. 146, 
concernente le modalità di revisione ed aggiornamento 
degli studi di settore; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1999, n. 195, e successive modificazioni, re- 
cante disposizioni concernenti i tempi e le modalità di ap- 
plicazione degli studi di settore; 


Visto il decreto del Ministro delle finanze 10 novembre 
1998, che ha istituito la Commissione di esperti prevista 
dall’art. 10, comma 7, della legge n. 146 del 1998, inte- 
grata e modificata con successivi decreti del 5 febbraio 
1999, del 24 ottobre 2000, del 2 agosto 2002, del 14 lu- 
glio 2004, del 27 gennaio 2007, del 19 marzo e 4 dicem- 
bre 2009, del 20 ottobre 2010 e del 29 marzo 2011; 


Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te- 
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle finanze; 


Visto l’art. 57 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modificazioni, che ha istituito le 
agenzie fiscali; 


Visto l’art. 8 del decreto-legge del 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito con la legge n. 2 del 28 gennaio 2009, 
che ha previsto una revisione congiunturale speciale degli 
studi di settore; 


Visti i decreti del Ministro dell’economia e delle finan- 
ze, 12 marzo 2010, 16 marzo 2011 e 28 dicembre 2011, 
concernenti l’approvazione di studi di settore relativi alle 
attività economiche delle manifatture, dei servizi, delle 
attività professionali e del commercio; 


Acquisito il parere della Commissione degli esperti del 
4 aprile 2012; 


Decreta: 


Art. 1. 


Approvazione della revisione congiunturale speciale 
degli studi di settore 


1. Per il solo periodo di imposta 2011 è approvata, in 
base all’art. 8 del decreto-legge del 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito dalla legge n. 2 del 28 gennaio 2009, 
la revisione congiunturale speciale degli studi di settore 
relativi alle attività economiche nel settore delle manifat- 
ture, dei servizi, delle attività professionali e del commer- 
cio, al fine di tener conto degli effetti della crisi economi- 
ca e dei mercati. 


2. I ricavi e i compensi, risultanti dall’applicazione 
degli studi di settore in vigore per il periodo di imposta 
2011, sono determinati sulla base della nota tecnica e me- 
todologica di cui all’allegato 1 al presente decreto. 


3. I contribuenti che, per il periodo d’imposta 2011, 
dichiarano, anche a seguito dell'adeguamento, ricavi o 
compensi di ammontare non inferiore a quello risultan- 
te dall’applicazione degli studi di settore integrati con i 
correttivi approvati con il presente decreto, non sono as- 
soggettabili, per tale annualità, ad accertamento ai sensi 
dell’art. 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 13 giugno 2012 


Il Ministro: MONTI 
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ALLEGATO 1 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


REVISIONE CONGIUNTURALE 
SPECIALE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER IL PERIODO DI IMPOSTA 2011 
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1. PREMESSA 


Il documento! descrive la metodologia utilizzata, in relazione al solo periodo d’imposta 2011, per la 
revisione congiunturale speciale degli studi di settore, ed i relativi interventi correttivi, al fine di tener 
conto degli effetti della crisi economica e dei mercati a norma dell’articolo 8 del decreto legge 29 
novembre 2008 n. 185, convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 


Al fine di ottenere un quadro di riferimento della situazione economico-congiunturale che ha 
caratterizzato il 2011, è stato necessario svolgere un’attività preliminare di individuazione ed acquisizione 
di fonti informative con l’obiettivo di integrare le informazioni già presenti nella Banca dati degli Studi di 
Settore. 


Il quadro macroeconomico, settoriale e territoriale, è stato analizzato sulla base delle pubblicazioni e delle 
informazioni rese disponibili da: 


e Bancad'talia; 
e Istituto nazionale di statistica ISTAT); 
e Prometeia; 


e Ministero dello Sviluppo Economico. 


AI fine di aggiornare al periodo di imposta 2011 i trend economici dei singoli modelli organizzativi 
(cluster), anche in relazione al territorio, le informazioni contenute nella Banca dati degli Studi di settore 
(ultima annualità disponibile il 2010) sono state proiettate al 2011 sulla base delle previsioni contenute 
nell’“Analisi dei mictosettori” Prometeia, dei dati relativi alle comunicazioni annuali IVA 2012 e di quelli 
delle dichiarazioni annuali IVA 2012 presentate entro il mese di febbraio. 


Sulla base delle analisi svolte sulle fonti informative suddette e delle valutazioni degli Osservatori regionali, 
sono state apportate opportune modifiche all’analisi di normalità economica e sono stati introdotti 
specifici correttivi, da applicare ai risultati derivanti dall’applicazione degli studi di settore, che tengono 
conto di alcune grandezze e variabili economiche e le relative relazioni, modificate a seguito della crisi 
economica verificatasi nel corso del 2011, tra cui: 


e le contrazioni più significative dei margini e delle redditività; 
e ilminor grado di utilizzo degli impianti e dei macchinari; 

e le riduzioni delle tariffe per le prestazioni professionali; 

e  l’aumento del costo del carburante; 


e gli andamenti congiunturali negativi intervenuti nell’ambito dei diversi settori, anche in relazione 
al territorio; 


e la ritardata percezione dei compensi da parte degli esercenti attività di lavoro autonomo a fronte 
delle prestazioni rese. 


Infine, sono state acquisite, per il tramite delle Organizzazioni di Categoria, informazioni di natura 
strutturale e contabile relativamente ad un significativo campione di soggetti al fine di poter riscontrare, su 
esempi reali riferiti al periodo d’imposta 2011, il grado di significatività degli interventi delineati. 


Nel presente documento, per “ricavi/compensi ai fini della congruità” si fa riferimento a quanto stabilito 
dal decreto di approvazione dello specifico studio di settore. 


Per quanto non espressamente indicato, si rinvia al contenuto delle Note tecniche e metodologiche relative all'applicazione dei 206 studi di 
settore in vigore per il periodo d’imposta 2011. 
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2. INTERVENTI RELATIVI ALL’ANALISI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


Gli interventi relativi all’analisi di normalità economica riguardano l’indicatore “Durata delle scorte” 2 e si 
applicano ai soggetti che presentano contemporaneamente le seguenti condizioni: 


e riduzione dei ricavi, dichiarati ai fini della congruità, nel periodo d’imposta 2011, rispetto a quelli 
del 2010; 


@ situazione di coerenza delle esistenze iniziali3. 


Con riferimento all’indicatore “Durata delle scorte”, la soglia massima di normalità economica viene 
aumentata in modo da tener conto dell'incremento di rimanenze finali riconducibile alla crisi economica 
(merci e prodotti invenduti a seguito della contrazione delle vendite). 


Per i soggetti che rimangono non normali anche dopo l’applicazione delle nuove soglie di normalità 
dell’indicatore “Durata delle scorte”, il maggior costo del venduto?, che costituisce il parametro di 
riferimento pet la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, viene diminuito 
dell’incremento delle rimanenze finali riconducibile alla crisi economica. 


3 L’indicatore “Durata delle scorte” è stato individuato ai sensi dell’articolo 10 bis della legge n. 146 del 1998. 


Il soggetto viene ritenuto coerente rispetto alle esistenze iniziali quando: 


| EsistenzeIniziali x 365 


< SogliaMax 
CVPROD 


dove: 


Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati ai servizi non di durata 
ultrannuale e alle opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR (escluse le 
esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso); 


CVPROD = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Costo per la produzione di servizi + Esistenze iniziali — Rimanenze finali; 


Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati ai servizi non di durata 
ultrannuale e alle opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR (escluse le 
rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso); 


SogliaMax è la soglia massima di normalità economica dell’indicatore “Durata delle scorte”. 


4 L’ammontare dell’incremento delle rimanenze finali riconducibili alla crisi economica (RFeris) è pari a: 


Ricavi _2010- Ricavi _201 i) 


RFcrisi= 
Ricarico 2011 


dove: 


Ricarico_2011 è pati al valore massimo tra 1 e (Ricavi_2011 / CVPROD_2011), se CVPROD_2011 è positivo, altrimenti Ricarico_2011 è 
pari a 9999999999999999; 


CVPROD_2011 = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti soggetti ad 
aggio o ricavo fisso) + Costo per la produzione di servizi + Esistenze iniziali — Rimanenze finali. 
L'ammontare delle rimanenze finali riconducibili alla crisi economica (RFeris) non può superare la differenza tra le Rimanenze finali e le Esistenze 
iniziali. 
La soglia massima di normalità economica dell’indicatore “Durata delle scorte” (Sog/izMax) viene sostituita, per i soggetti con CVPROD positivo 
(maggiore di zero), dalla nuova soglia di normalità (NevSagliaMax), calcolata nel seguente modo: 


MagazzinoMedio _ 2011 
CVPROD_2011 


NewSogliaMax = (360 x 


dove: 
SogliaMa» Ricavi _2010  RFcrisi 
MagazzinoMedio _2011=|| 298249" || cvProD_2011x EMIL TI 
si 365 7 Ricavi _2011 2 
5 Per la determinazione del maggior costo del venduto ai fini della normalità economica si rinvia alle Note Tecniche e Metodologiche dei singoli 
studi di settore. 
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3. CORRETTIVI DA APPLICARE AI RISULTATI DEGLI STUDI DI SETTORE 


Ai risultati derivanti dall’applicazione degli studi di settore (come modificati secondo quanto descritto nel 
precedente paragrafo 2) sono applicati i seguenti interventi correttivi: 


e Correttivi specifici per la crisi; 
e Cortettivi congiunturali di settore; 
e Cortettivi congiunturali individuali. 


Tali correttivi sono applicati ai soggetti che presentano nel periodo d’imposta 2011 ricavi/compensi ai fini 
della congruità inferiori al ricavo/compenso puntuale di riferimento derivante dall’applicazione dell’analisi 
di congruità e di normalità economica, come modificata a seguito degli interventi descritti nel precedente 
paragrafo 2. 


I correttivi in argomento si applicano automaticamente, indipendentemente dal posizionamento rispetto 
all’analisi di normalità economica. 


Ciascuno dei correttivi, applicato secondo la sequenza sopra indicata, può comportare una riduzione dei 
ricavi/compensi stimati dallo studio di settore. Tale riduzione si applica sia al ricavo/compenso puntuale 
di riferimento sia al ricavo/compenso minimo ammissibile. 


3.1 CORRETTIVI SPECIFICI PERLA CRISI 


AI fine di adeguare, per il periodo d'imposta 2011, i risultati derivanti dall’applicazione degli studi di 
settore rispetto agli effetti collegati con la crisi economica e dei mercati, sono stati individuati specifici 
interventi correttivi delle funzioni di ricavo o compenso. 


Per lo studio di settore VK21U, relativo alle attività degli studi odontoiatrici, è stato confermato 
l’intervento, già previsto in relazione all’applicazione dello studio di settore per i periodi di imposta 2009 e 
2010, che tiene conto degli effetti dell'accordo, siglato in data 28 luglio 2008, tra il Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali e le Organizzazioni di categoria, pet il progetto “Odontoiatria Sociale”, 
con l’obiettivo di favorire l’accesso alle cure odontoiatriche per particolari categorie svantaggiate, invitando 
i professionisti a prestare le cure, indicate in un apposito elenco, ad un onorario di riferimento ridotto 
rispetto a quello mediamente praticato. 


In particolare, al fine di adeguare i risultati derivanti dall’applicazione delle funzioni di stima dei ricavi o 
compensi è stato introdotto, per il periodo d'imposta 2011, un valore di riduzione dei ricavi o compensi 
stimati calcolato come differenza tra il ricavo o compenso puntuale derivante dall’applicazione delle analisi 
di congruità e normalità economica sui dati dichiarati e il ricavo o compenso puntuale ricalcolato” al fine di 
non tener conto, nella stima, della parte di attività riferita a prestazioni rese nell’ambito del progetto di 
“Odontoiatria Sociale”. 


Tra i correttivi specifici per la crisi da applicare al periodo d’imposta 2011, ne sono stati individuati alcuni 
relativi al costo del carburante. 


6 Il ricavo/compenso puntuale ricalcolato (RicavoRicalolato) è definito dalla seguente formula: 


RicavoRicalcolato = (RicavoStimato — RicavoSSN) x (1- Ri E +(RicavoSSN + RicavoOS) 
RicavoNoSSN 


Dove: 
RicavoStimato = Ricavo/compenso puntuale derivante dall’applicazione delle analisi di congruità e normalità economica; 


Ricavo0S = Ricavi/compensi dichiarati derivanti da prestazioni rese nell’ambito del progetto di “Odontoiatria sociale”; 
RicavoSSN = Ricavi/compensi dichiarati relativi ad attività in convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale; 


RicavoNoSSN = Ricavi/compensi dichiarati relativi ad attività non in convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale. 


Tale correttivo può essere applicato dai soggetti che indicano RicavoOS non maggiore di RicavoNoSSN. 
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Tali cortettivi sono stati previsti per gli Studi di settore di seguito elencati: 
e VGG68U - Trasporto di merci su strada e servizi di trasloco”; 
e VG72A- Trasporto con taxi e noleggio di autovetture con conducente; 


e VG72B- Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Per tali studi il costo del carburante rappresenta una delle variabili più significative nell’ambito delle 
funzioni di stima dei ricavi. 


AI fine di adeguare, pet il periodo d’imposta 2011, i risultati derivanti dall’applicazione delle funzioni di 
stima dei ricavi, sono stati operati i seguenti interventi: 


a) per gli studi di settore indicati nella tabella sottostante, è stato individuato uno specifico correttivo da 
applicare alla variabile “Costi per carburanti”?8. 


Studio di settore Correttivo 
VG72A -16,6% 
VG72B -18,1% 


Per ciascuno studio di settore il valore del correttivo è stato determinato sulla base dell'andamento dei 
prezzi del carburante?, effettuando una valutazione comparativa! del relativo impatto sui conti economici 
del 2010 rispetto al 2009, anno cui si riferiscono i dati presi a base per l'evoluzione dello specifico studio 
di settore. 


L’applicazione di tale correttivo può determinare un valore di riduzione dei ricavi stimati, calcolato come 
differenza tra il ricavo puntuale derivante dalla sola applicazione dell’analisi di congruità sui dati dichiarati 
e il ricavo stimato con i dati modificati con il cortettivo sopra indicato; 


b) con riferimento allo Studio di Settore VG68U, relativo all’attività di trasporto di merci su strada e 
servizi di trasloco, è stato individuato un particolare correttivo che prevede quanto segue: 


e i “Costi pet carburanti e lubrificanti” vengono riportati ai prezzi 2009, anno cui si riferiscono i 
dati presi a base per l’evoluzione dello studio di settore VG68U, deflazionando i relativi costi 
dichiarati per il periodo d’imposta di applicazione!!; 


e alricavo puntuale, risultante dall’applicazione della sola analisi di congruità sulla base dei costi così 
deflazionati, viene aggiunta la quota parte di incremento dei “Costi per carburanti e lubrificanti” 
traslabile sui ricavi. Tale quota è calcolata moltiplicando l'incremento stesso per il coefficiente di 
traslazione, ponderato sulla base delle probabilità di appartenenza ai gruppi omogenei (cluster). 


I coefficienti di traslazione sono stati desunti da quelli individuati per la versione precedente dello studio 
(UG68U) in occasione della “Revisione congiunturale speciale degli Studi di settore”, approvata per il 
periodo d’imposta 2008, riconducendoli ai cluster identificati per lo studio VG68U. 


7 Le descrizioni associate, nel presente documento, ai diversi codici studio hanno funzione meramente desctittiva. Pet l’elenco completo delle 
attività economiche associate ai diversi studi si rimanda ai relativi decreti di approvazione. 


8 Per lo studio VG72A la variabile in questione è ripartita in Costi per benzina, gasolio, GPL e metano. 
9 Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico, Prezzi Medi Nazionali Annuali - GASOLIO AUTO. 


10 Il confronto è stato effettuato, per ciascuno studio di settore, utilizzando i dati relativi ad un panel di contribuenti che hanno applicato tale 
studio di settore per i periodi d'imposta 2009 e 2010 e che presentano un incremento, nel 2010 rispetto al 2009, della spesa per il carburante e 
dell’incidenza della stessa sui ricavi. 


1! L’incremento dei prezzi dei carburanti registrato nel 2011 rispetto al 2009 è pari al 32,94% (valore calcolato al netto dell'IVA). Fonte: Ministero 
dello Sviluppo Economico, Prezzi Medi Nazionali Annuali - GASOLIO AUTO; pertanto: 


“Costi per carburanti e lubrificanti a prezzi 2009” = “Costi per carburanti e lubrificanti dichiarati nel 2011” /1,3294. 


16-6-2012 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 139 


In particolare tali coefficienti sono stati individuati, per ciascuno dei 28 cluster dello studio VG68U, 
selezionando il valore mediano del coefficiente di traslazione delle imprese appartenenti al cluster stesso!?. 


Nella tabella seguente sono riportati i coefficienti di traslazione individuati per i cluster dello studio di 


settore VG68U. 
Cluster Coefficiente Cluster Coefficiente Cluster Coefficiente 
di traslazione di traslazione di traslazione 

1 0,10 11 0,40 21 0,10 
2 0,40 12 0,15 22 0,00 
3 0,00 13 0,15 23 0,10 
4 0,20 14 0,00 24 0,15 
5 0,00 15 0,10 25 0,15 
6 0,40 16 0,40 26 0,10 
7 0,00 17 0,10 27 0,10 
8 0,00 18 0,10 28 0,00 
9 0,50 19 0,20 

10 0,30 20 0,00 


L’analisi effettuata sullo studio di settore VG68U ha condotto alla realizzazione di ulteriori due correttivi 
relativi al credito d’imposta per “caro petrolio” e al familiare che svolge esclusivamente attività di 
segreteria. 


Tali correttivi utilizzano le seguenti variabili nelle funzioni di regressione, per la stima del ricavo puntuale: 


la variabile “Costi per carburanti e lubrificanti” al netto dell'“Ammontare del credito d’imposta 


per caro petrolio”; 


la variabile “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale e familiari 
diversi” al netto del contributo del familiare che svolge esclusivamente attività di segreteria!3. 


L’applicazione dei suddetti correttivi può determinare un valore di riduzione dei ricavi stimati, calcolato 
come differenza tra il ricavo puntuale derivante dalla sola applicazione dell’analisi di congruità sui dati 
dichiarati e il ricavo stimato applicando gli specifici interventi correttivi individuati per lo studio VG68U. 


!° Per ciascuna impresa il coefficiente di traslazione è stato determinato, sulla base dei dati dichiarati ai fini dell’applicazione dello studio di settore 
UGG68U con riferimento al periodo di imposta 2009, come media ponderata con le relative probabilità di appartenenza ai 39 gruppi omogenei 
dello studio UG68U dei coefficienti di traslazione definiti per lo studio UG68U in occasione della “Revisione congiunturale speciale degli Studi di 
settore” con riferimento al periodo d’imposta 2008. 


13 Il correttivo prevede che per il calcolo della variabile di regressione “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale e 
familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 100)” la percentuale complessiva di lavoro prestato dai “Collaboratori dell’impresa familiare 
e coniuge dell’azienda coniugale” e dai “Familiari diversi” venga diminuita del valore maggiore tra la percentuale media di lavoro prestato dai 
“Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale” e la percentuale media di lavoro prestato dai “Familiari diversi”. 


16-6-2012 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 139 


3.2 CORRETTIVI CONGIUNTURALI DI SETTORE 


La fase di elaborazione dei correttivi congiunturali di settore è stata effettuata per tutti i 206 studi di 
settore in vigore per il periodo d’imposta 2011; in particolare sono state esaminate le riduzioni delle tariffe 
pet i 12 studi di settore relativi alle attività professionali che applicano funzioni di compenso basate sul 
numero degli incarichi!4 e la contrazione dei margini e della redditività per 195 studi di settore!5. 


Dalle analisi effettuate, 164 studi di settore sono stati caratterizzati nel 2011 da una riduzione dei margini 
economici e della redditività, rispetto all’anno cui si riferiscono i dati presi a base per l’evoluzione dello 
specifico studio di settore, a seguito di modifiche strutturali delle relazioni tra le variabili economiche. 


Per tali studi di settore sono stati individuati specifici coefficienti correttivi congiunturali, calcolati per 
singolo modello organizzativo (cluster), riportati nei Sub Allegati 1.A per le attività di impresa e 1.B per le 
attività professionali. 


I valori di tali correttivi sono stati determinati sulla base dell’analisi, per gruppo omogeneo (cluster), 
dell'andamento dei conti economici! e del valore dei beni strumentali mobili rispetto all’anno cui si 
riferiscono i dati presi a base per l’evoluzione dello specifico studio di settore, attraverso una valutazione 
comparativa dell'andamento dei ricavi/compensi dichiarati e stimati in modo da cogliere la riduzione dei 
margini e della redditività e il minor grado di utilizzo degli impianti e dei macchinari. 


Per gli studi di settore UG69U e VMOSU, costruiti su base regionale, i correttivi sono stati definiti per 
ciascun cluster regionale individuato e sono riportati rispettivamente nei Sub Allegati 1.C e 1.D. 


L’applicazione di tali correttivi determina un valore di riduzione dei ricavi o compensi stimati, da 
considerarsi in valore assoluto, calcolato moltiplicando il ricavo o compenso puntuale derivante 
dall’applicazione della sola analisi di congruità per i coefficienti congiunturali di settore previsti per lo 
studio, ponderati con le probabilità di appartenenza ai gruppi omogenei (cluster). 


Nei Sub Allegati 1.A, 1.B, 1.C e 1.D per ogni gruppo omogeneo (cluster) è riportato, oltre al valore del 
coefficiente congiunturale di settore, la percentuale di contrazione dei costi variabili!” rispetto all’anno cui 
si riferiscono i dati presi a base per l'evoluzione dello specifico studio di settore. 


Per gli studi di settore delle attività professionali che applicano funzioni di compenso basate sul numero 
degli incarichi, il correttivo congiunturale di settore tiene conto della riduzione delle tariffe per le 
prestazioni professionali, correlata alla situazione di crisi economica. 


14I 12 studi di settore relativi alle attività professionali che applicano funzioni di compenso basate sul numero degli incarichi sono i seguenti: 
UK23U - Servizi di ingegneria integrata; 

UK24U - Consulenza agraria fornita da agrotecnici e periti agrari; 

UK25U - Consulenza agraria fornita da agronomi; 

UK29U - Studi di geologia; 

VKO1U - Studi notarili; 

VKO02U - Studi di ingegneria; 

VKO03U - Attività tecniche svolte da geometri; 

VKO04U - Studi legali; 

VKOSU - Servizi forniti da dottori commercialisti, ragionieri, periti commerciali e consulenti del lavoro; 

VKOGU - Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che svolgono attività in materia di amministrazione, 
contabilità e tributi; 

VK17U - Periti industriali; 

VK18U - Studi di architettura. 


!5 L’analisi della riduzione dei margini e della redditività è stata effettuata anche con riferimento alle imprese che applicano lo studio di settore 
UK23U - Servizi di ingegneria integrata. 


!6 Ottenuti riclassificando i dati dichiarati nella modulistica relativa agli studi di settore. 
!7 Per le attività di impresa i costi variabili sono pari a: 
CostiVariabili = MAX(Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci + Costo per la produzione di servizi + 
Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 0) + Spese per acquisti di servizi + Altri costi per servizi. 
Per le attività professionali i costi variabili sono pari a: 


CostiVariabili = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica + Consumi + Altre 
spese. 


16-6-2012 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 139 


‘Tale correttivo è stato determinato, analizzando le informazioni contenute nella Banca dati degli Studi di 
settore in relazione ai periodi d’imposta 2005-2010, con l’utilizzo dei modelli misti!8 per misure ripetute 
nel tempo. Tali modelli consentono di stimare, attraverso la componente rando: (ossia la componente ad 
effetti casuali), l’effetto della situazione economica di ogni periodo d’imposta sui compensi dichiarati. 
Nella parte del modello con effetti fissi sono state invece considerate, per ciascuna tipologia di attività, il 
numero di prestazioni effettuate specifiche del singolo studio di settore. 


A seguito delle analisi effettuate utilizzando i citati modelli misti si è giunti, pet ciascuno studio, 
all’individuazione di coefficienti correttivi congiunturali di settore basati sulla contrazione delle tariffe 
applicate, attraverso il confronto tra l’effetto rando del periodo d’imposta 2010 rispetto all'effetto random 
relativo all’anno di costruzione dello specifico studio di settore. 


L’applicazione di tale correttivo determina un valore di riduzione dei compensi stimati, da considerarsi in 
valore assoluto, calcolato moltiplicando il compenso puntuale derivante dall’applicazione della sola analisi 
di congruità per il coefficiente congiunturale di settore individuato per lo studio. 


Nel Sub Allegato 1.E, per ogni studio di settore delle attività professionali che applica funzioni di 
compenso basate sul numero degli incarichi, è riportato il valore del coefficiente congiunturale di settore 
individuato. 


3.4 CORRETTIVI CONGIUNTURALI INDIVIDUALI 


I correttivi congiunturali individuali adeguano la flessibilità del modello degli studi di settore in riferimento 
ai soggetti che hanno presentato nel 2011 una situazione di crisi. 


Tali cortettivi sono stati previsti per tutti i 206 studi di settore in vigore per il periodo d’imposta 2011, 
esaminando i seguenti aspetti: 


e Ja ritardata percezione dei compensi a fronte delle prestazioni rese (per i 12 studi di settore delle 
attività professionali! che applicano funzioni di compenso basate sul numero degli incarichi); 


e la contrazione dei costi variabili (per 195 studi di settore?0). 


AI fine di cogliere la situazione individuale di crisi economica sulla base della contrazione dei costi 
variabili, pet i 195 studi di settore sono stati individuati, per ogni modello organizzativo (cluster), i 
coefficienti congiunturali strutturali riportati nei Sub Allegati 1.F per le attività di impresa e 1.G per le 
attività professionali, e, con riferimento alle analisi della territorialità, i coefficienti congiunturali territoriali 
riportati nei Sub Allegati 1.H per le attività di impresa e 1.1 per le attività professionali. 


In particolare, i valori di tali coefficienti congiunturali sono stati determinati analizzando i dati relativi ai 
contribuenti che hanno applicato gli studi di settore per il periodo d'imposta 2010 e che mostrano una 
riduzione dei costi variabili nel 2011 rispetto al 2010. 


Per ogni modello organizzativo (cluster) sono stati prima definiti i valori dei coefficienti congiunturali 
strutturali sulla base del confronto tra i tassi di variazione, rilevati per il 2011 ed il 2010, dei 
ricavi/compensi teorici ottenuti dopo l’applicazione del correttivo congiunturale di settore 
precedentemente descritto e i tassi di variazione dei costi variabili. 


Successivamente si è proceduto all’applicazione di tali correttivi congiunturali strutturali ai 
ricavi/compensi teorici 2010 e 2011, ridotti a seguito dell’applicazione del correttivo congiunturale di 
settore, e sono stati definiti, per ogni area territoriale omogenea, i valori dei coefficienti congiunturali 


!8 I modelli misti sono dei modelli statistici particolarmente adatti ad analizzare dati longitudinali in quanto separano, per mezzo degli effetti 
casuali, la variabilità dei dati tra soggetti dalla variabilità dei dati relativi allo stesso soggetto. Per effettuare questa separazione vengono introdotti, 
oltre ai parametri classici della regressione, detti effetti fissi, anche dei parametri casuali, detti effetti casuali, volti a modellizzare la struttura 
longitudinale dei dati. 


!9 Per lo studio di settore UK23U - Servizi di ingegneria integrata il correttivo congiunturale individuale che tiene conto della ritardata percezione 
dei compensi trova applicazione solo in caso di esercizio di attività di lavoro autonomo. 


20 Per lo studio di settore UK23U - Servizi di ingegneria integrata il correttivo congiunturale individuale che tiene conto della contrazione dei costi 
variabili trova applicazione solo in caso di esercizio di attività di impresa. 
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territoriali sulla base del confronto tra i tassi di variazione, rilevati per il 2011 ed il 2010, dei nuovi 
ricavi/compensi teorici e dei costi variabili. 


Per cogliere le differenze territoriali, sono state utilizzate le analisi delle territorialità definite nell’ambito 
dell’applicazione degli studi di settore, come di seguito specificato. 


Per le attività economiche del settore del commercio sono stati utilizzati i risultati dello studio relativo alla 
“territorialità del commercio”, definita nell’ambito dell’applicazione degli studi di settore, che ha suddiviso 
il territorio nazionale in 7 aree omogenee in termini di: 


e grado di modernizzazione del commercio; 
e grado di copertura dei servizi di prossimità; 
@ caratteristiche socio-economiche del territorio. 
Per le attività economiche del compatto manifatturiero, dei servizi e delle attività professionali sono stati 


utilizzati i risultati dello studio relativo alla “territorialità generale”, definita nell’ambito dell’applicazione 
degli studi di settore, che ha suddiviso il territorio nazionale in 5 aree omogenee in termini di: 


e grado di benessere; 
e livello di qualificazione professionale; 
® struttura economica. 


Il correttivo congiunturale individuale può essere applicato dai soggetti che presentano, pet il periodo 
d'imposta 2011, costi variabili (CostiVariabili2011) inferiori ai costi variabili storici di riferimento 
(CostiVariabiliStoricà), individuati come il maggior valore tra i costi variabili per i periodi d'imposta 2009 e 
2010. 


L’applicazione del correttivo congiunturale individuale determina un valore di riduzione dei ricavi o 
compensi stimati calcolato moltiplicando il ricavo/compenso puntuale di riferimento, derivante 
dall’applicazione dell’analisi della congruità, per un coefficiente di ponderazione?! che tiene conto della 
contrazione dei costi variabili non spiegata dai correttivi congiunturali di settore, delle diversità di risultato 
legate a fattori territoriali nonché della rigidità del modello di stima degli studi di settore connessa alla 
riduzione dei costi variabili derivante da situazioni di crisi. 


2! Il cogfficiente di ponderazione è pari a: 


CoefficientePonderazione = MIN(FattoreIndividuale x FattoreRigidità;1) 
dove: 


la componente che spiega la contrazione individuale dell’attività (FaztoreIndividuale) è pari a: 


VarCostiVariabiliCCI x CoeffCorr 
1+VarCostiVariabiliCCI + VarCostiVariabiliCCI x CoeffCorr 


FattoreIndividuale = MIN(. —CoeffCorr) 


il tasso di variazione dei costi variabili da applicare al “correttivo congiunturale individuale” (VarCostiVariabiliCC)) è pari a: 


VarCostiVariabiliCCI = MIN(VarCostiVariabili — VarCostiVariabiliCCS;0) 


CostiVariabili2011- CostiVariabiliStorici 
CostiVariabiliStorici 


VarCostiVariabili = 


e VarCostiVariabiliCCS è pari alla contrazione dei costi variabili spiegata dall’applicazione del corrispondente “correttivo 
congiunturale di settore”. ‘Tale valore è ottenuto ponderando la variazione percentuale dei costi spiegata dal “correttivo 
congiunturale di settore” con le probabilità di appartenenza ai gruppi omogenei (cluster) e dividendo il risultato per 100; 

arCostiVariabiliCCS può essere valorizzata anche per gli studi per i quali non sono previsti i “correttivi congiunturali di 
VarCostiVariabiliCCS I t I gli studi quali ai tti turali di 
settore”; 


il correttivo congiunturale individuale (CoefCorà) è pari alla somma dei valori ottenuti ponderando i coefficienti congiunturali strutturali 
con le probabilità di appartenenza ai gruppi omogenei (cluster) e ponderando i coefficienti congiunturali territoriali con le percentuali 
di appartenenza ai gruppi territoriali; 


il fattore di rigidità delle funzioni di regressione (FaztoreRigidità) è pari a: 


FattoreRigidità = MIN(EXP(-VarCostiVariabiliCCI );1,5). 
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Per i 12 studi di settore delle attività professionali che applicano funzioni di compenso basate sul numero 
degli incarichi, il correttivo congiunturale individuale tiene conto della ritardata percezione dei compensi 
da parte dei professionisti a fronte delle prestazioni rese, dovuta alla situazione di crisi economica. 


È stato confermato l’intervento già previsto in relazione all’applicazione dei 12 studi di settore delle attività 
professionali pet i periodi di imposta 2009 e 2010. Il correttivo è stato determinato analizzando, per il 
2007 ed il 2008, la relazione esistente tra l'andamento dei compensi dichiarati, il posizionamento rispetto 
all’analisi di congruità e la percentuale di compensi relativi ad incarichi iniziati e completati nell’anno. Tale 
analisi è stata svolta utilizzando un pare/ di contribuenti che hanno applicato gli studi di settore per i citati 
periodi d'imposta 2007-2008, estratto dalla Banca dati degli Studi di settore. 


L’applicazione di tale correttivo determina un valore di riduzione dei compensi stimati inversamente 
proporzionale alla percentuale di compensi relativi agli incarichi iniziati e completati nell’anno??, 


4. CONCLUSIONE 


Gli eventuali valori di riduzione, determinati sulla base dei correttivi di cui ai paragrafi 3.1, 3.2 e 3.3, sono 
sottratti ai risultati derivanti dall’applicazione dell’analisi di congruità e dell’analisi di normalità economica 
(modificata come riportato nel precedente paragrafo 2). 


Viene quindi individuato il ricavo o compenso puntuale di riferimento e quello minimo ammissibile 
relativo a ciascuno dei 206 studi di settore in vigore per il periodo d’imposta 2011. 


2 L’ammontare della riduzione è definito dalla seguente formula: 


5 nea 
CompensoStimato x Coeff x (! “Mati 


100 


dove: CompensoStimato = Compenso puntuale derivante dall’applicazione della sola analisi di congruità; 
Coeff = Coefficiente di riduzione che assume valore pari a 0,08; 


%Incarichi = % dei compensi relativi agli incarichi iniziati e completati nell’anno. 
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DI |CLUSTER] COEFFICIENTE pig DI |CLUSTER] COEFFICIENTE A DI |CLUSTER]|COEFFICIENTE pig 
SELTORE VARIABILI SETTORE VARIABILI SETTORE VARIABILI 
VG31U 16 
VG31U 17 
VG31U 
VG31U 
VG31U 
VG31U 21 
VG31U 22 
VG31U 23 
VG31U 
VG31U 
VG31U 
VG31U 27 
VG31U 28 
VG33U 1 
VG33U 
VG33U 
VG33U 
VG33U 5 
VG33U 6 
VG33U 7 
ve33uv_ |] 8_ |] 
vezu |] 9 | 
VG33U 
VG34U 1 
VG34U 2 
VG34U 3 
VG34U 
VG34U 
vesau_| 6 | 
VG34U 
VG34U 8 
ve34au_| 9 | 
VG36U 
VG36U 
VG36U 3 
VG36U 4 
VG36U 5 
ve3u_] 6 | 
VG36U 
veseu_] 8 |] 
VG36U 9 
VG36U 10 
VG36U 11 
VG36U 
VG36U 
VG36U 
VG36U 15 
VG36U 16 
VG36U 17 
VG36U 
VG36U 
VG36U 
VG36U 21 
VG36U 22 
VG36U 23 
VG36U 
VG36U 
VG36U 
VG37U 1 
VG37U 2 
VG37U 3 
VG37U 
VG37U 
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STUDIO 
DI 
SETTORE 


CLUSTER | COEFFICIENTE 


VARIAZIONE 
PERCENTUALE 
DEI COSTI 
VARIABILI 


STUDIO 
DI 
SETTORE 


VARIAZIONE 
PERCENTUALE 
DEI COSTI 
VARIABILI 


VG61B 


ca PERCENTUALE 
DI CLUSTER | COEFFICIENTE DElcosni 
dla VARIABILI 
6 
7 


VG61B 
VG61B 
VG61B 
VG61B 
VG61B 


CLUSTER | COEFFICIENTE 
6 
A 


VG61B 


VG61B 
VG61B 
VG61B 
VG61B 
VG61B 


VG61B 


VG6IC 
VG61C 
VG61C 
VG61C 
VG61C 


VG61C 


VG61C 
VG61C 
VG61C 
VG61C 
VG61C 


VG61C 


VG61C 
VG61C 
VG61C 
VG61D 
VG61D 


22 

4 

5 

6 
8 | 

2 

3; 

4 
e | 
1 
3 
e | 
7 
9 
5: 
6 | 
7? | 
8 | 
9 


VG61D 
VG61D 
VG61D 
VG61D 
VG61D 


VG61D 


VG61D 
VG61D 
VG61D 
VG61D 
VG61D 


VG61D 


VG61D 
VG61D 
VG61D 
VG61D 
VG61D 


VG61D 


VG61D 
VG61D 
VG61D 
VG61D 
VG61D 


VG61D 


VG61D 
VG61D 
VG61D 
VG61D 
VG61D 


VG61D 


VG61D 
VG61D 
VG61D 
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VARIAZIONE 
PERCENTUALE 
DEI COSTI 
VARIABILI 


STUDIO 
DI 
SETTORE 


CLUSTER | COEFFICIENTE 


VARIAZIONE 
PERCENTUALE 
DEI COSTI 
VARIABILI 


VG72A 


STUDIO 
DI CLUSTER | COEFFICIENTE 
SETTORE 
36 
37 
38 


STUDIO 
DI CLUSTER | COEFFICIENTE 
SETTORE 
12 
13 
14 


|__| 00198 


VG72B 
VG72B 
VG72B 
VG72B 
VG72B 


VG72B 


VG72B 
VG72B 
VG72B 
VG74U 
VG74U 


VG74U 


VG74U 
VG74U 
VG74U 
VG74U 
VG74U 


VG74U 


VG74U 
VG74U 
VG75U 
VG75U 
VG75U 


VG75U 


O) ID 
[©] [©] 


VG75U 
VG75U 
VG75U 
VG75U 
VG75U 


un 


© 
© 


VG75U 
VG75U 
VG75U 
VG75U 
VG75U 


VG75U 


-H| 


O 
(] 


© 
© 


VG75U 
VG75U 
VG75U 
VG75U 
VG75U 


© 
© 


VG75U 


© 
© 


© 
© 


VG75U 
VG75U 
VKO8U 
VKO8U 
VKO8U 


(e) 
e) 


VKO8U 


vo 
° 


VKO8U 
VKO8U 
VKO8U 
VKO8U 
VKO8U 


VKO8U 


VKO8U 
VKO8U 
VK16U 
VK16U 
VK16U 


VK16U 


VK16U 
VK21U 
VK21U 
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VARIAZIONE 


STUDIO 
DI 
SETTORE 


CLUSTER | COEFFICIENTE 


VARIAZIONE 
PERCENTUALE 
DEI COSTI 
VARIABILI 


VMO6A 


STUDIO pene SIDIO PERCENTUALE 
DI |CLUSTER| COEFFICIENTE | ‘ki cosri DI |CLUSTER| COEFFICIENTE | ‘gi cosri 
SETTORE VARIABILI IR VARIABILI 
4 
5 } 


VMOG6A 
VMOG6A 
VMO6A 
VMOG6A 
VMOG6A 


-]H[P]|H[bP]|bE 
A u|a|Wihlb 


se A 


VMOG6A 


js 
N 


- 
(Sì 


11 


VMOG6A 
VMOG6A 
VMO6A 
VM06B 
VM06B 


VM06B 


VM06B 
VM07U 
VM07U 
VM07U 
VM07U 


VM07U 


VM07U 
VMO8U 
VMO8U 
VMO8U 
VMO8U 


VMO8U 


VMO8U 
VMO8U 
VMO8U 
VMO8U 
VMO8U 


VMO8U 
VMO8U 
VMO9A 
VMO9A 
VMO9A 


VMO9A 


VMO9A 
VMO9A 
VMO9A 
VMO9A 
VMO9A 


VMO9A 


VMO9A 
VMO9B 
VMO9B 
VMO9B 
VMO9B 


VMO9B 


VMO9B 
VMO9B 
VMO9B 
VM10U 
VM10U 


VM10U 


VM10U 
VM10U 
VM10U 
VM10U 
VM10U 


VM10U 


VM10U 
VM10U 
VM10U 
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STUDIO 
DI 
SETTORE 


VARIAZIONE 
PERCENTUALE 
DEI COSTI 
VARIABILI 


VM21E 


suo Conn 
DI CLUSTER | COEFFICIENTE DEI COSTI 
SEMORE VARIABILI 
1 
2 
2 
2 
2 


9 
0 
1 
Zi 
3 


VM21E 
VM21E 
VM21E 
VM21E 
VM21E 


CLUSTER | COEFFICIENTE 


VM21E 


è 


1 
2 
3 
4 


VM21E 
VM21E 
VM21E 
VM21E 
VM21E 


VM21E 


o | 


VM21E 
VM22A 
VM22A 
VM22A 
VM22A 


VM22A 


clejo[o|y 
olo 


VM22A 
VM22A 
VM22A 
VM22A 
VM22A 


VM22A 


VM22B 
VM22B 
VM22B 
VM22B 
VM22C 


Ga 
® 


s 
N 


VM22C 
VM22C 
VM22C 
VM22C 
VM22C 


VM25A 


VM25A 
VM25A 
VM25B 
VM25B 
VM25B 


VM25B 


VM27A 
VM27A 
VM27A 
VM27A 
VM27B 


VM27B 


VM27B 
VM27B 
VM27B 
VM27B 
VM28U 


VM28U 


VM28U 
VM28U 
VM28U 
VM28U 
VM28U 


VM28U 


VM28U 
VM28U 
VM29U 


16-6-2012 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 139 


SUB ALLEGATO 1.A 


Correttivi congiunturali di settore 
Attività d'impresa 


VARIAZIONE 
PERCENTUALE 
DEI COSTI 
VARIABILI 


STUDIO 
DI CLUSTER | COEFFICIENTE 
SETTORE 


-0,063 


-0,0423] 
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Correttivi congiunturali di settore 
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suo same | | smo same | | smo n 
DI |CLUSTER| COEFFICIENTE |‘ Dercosti DI |CLUSTER| COEFFICIENTE |‘ Dercosti DI |CLUSTER|COEFFICIENTE| * Dercosri 
SENTORE VARIABILI SELTORE VARIABILI SETTORE VARIABILI 
1 i ussu | 9 | 0,0000] 0,0 
2 UG94U 11 
4 UG94U 12 
5 UK10U 1 
e | UKIOU 
7 | lussi | 6 | 00335} _-102| [ukiou 
0,0000 UKIOU 
UK10U 0,0000 -0,5 
UKIOU 6 0,0000 0,0] 
UKIOU 
uxiou_| 8 | ooo) 59 
uxiov | 9 | 0000) os 
UKI0U 10 
UKI0U 11 
UKI0U 12 
UKI10U 
UKI9U 
UK19U 
UKI9U 3 
UKI9U 4 
UKI9U 5 
uxigu | 6 | 
UK19U 
uxisgu | 8 | 
UK22U 1 
UK22U 2 
UK22U 3 
UK22U 
UK22U 
ux2u | 6 | 
UK22U 7 
UK22U 8 
UK22U 9 
UK22U 
UK22U 
UK26U 
UK26U 2 
UK26U 3 
5 UK26U 4 
-54,5 UK26U 
UK27U 
UK27U 
0,0 UK27U 
UK27U 4 
UK27U 
ux27U | 6 | 
UK27U 
UK27U 8 
UK28U si 
UK28U 2 
UK28U 
UK28U 
UK28U 
UK28U 6 
UK28U 7 
UK28U 8 
ux28u | 9 | 
UK28U 
UK28U 
UK28U 12 
UK28U 13 
UK28U 14 
UK28U 
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ca PERCENTUALE 
du CLUSTER | COEFFICIENTE dre, 
VARIABILI 


\VG74u 0,0150000 
VI -0,0222 
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STUDIO Dai VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
UGGIU ABRUZZO 1 
UGGIU ABRUZZO 2 
UGGIU ABRUZZO 3 
UGGIU ABRUZZO 4 
UGGIU ABRUZZO 5 
UGGIU ABRUZZO 6 
UGGIU ABRUZZO 7 
UGGIU ABRUZZO 8 
UGGIU ABRUZZO 9 
UGGIU ABRUZZO 10 
UGGIU ABRUZZO 1 
UGGIU ABRUZZO 12 
UGGIU ABRUZZO 3 
UGGIU ABRUZZO 4 
UGGIU ABRUZZO 5 
UGGIU ABRUZZO 16 
UGGIU ABRUZZO 7 
UGGIU ABRUZZO 18 
UGGIU ABRUZZO 9 
UGGIU ABRUZZO 20 
UGGIU ABRUZZO 21 
STUDIO VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE pg 
SETTORE 
VARIABILI 
UGG6IU BASILICATA 1 
UGGIU BASILICATA 2 
UGGIU BASILICATA 3 
UGGIU BASILICATA 4 
UGGIU BASILICATA 5 
UGGIU BASILICATA 6 
UGGIU BASILICATA 7 
UGGIU BASILICATA 8 
UGGIU BASILICATA 9 
UGGIU BASILICATA 10 
UGGIU BASILICATA 11 
UGGIU BASILICATA 12 
UGGIU BASILICATA 13 
UGGIU BASILICATA 14 
UGGIU BASILICATA 15 
UGGIU BASILICATA 16 
UGGIU BASILICATA 20 


— 31 
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STUDIO Dai VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
TN CALABRIA I 
UGGIU CALABRIA 2 
UGGIU CALABRIA 3 
UGGIU CALABRIA 4 
UGGIU CALABRIA 5 
UGGIU CALABRIA 6 
UGGIU CALABRIA 7 
UGGIU CALABRIA 8 
UGGIU CALABRIA 9 
UGGIU CALABRIA 10 
UGGIU CALABRIA 11 
UGGIU CALABRIA 12 
UGGIU CALABRIA 13 
UGGIU CALABRIA 14 
UGGIU CALABRIA 15 
UGGIU CALABRIA 16 
UGGIU CALABRIA 17 
UGGIU CALABRIA 18 
UGGIU CALABRIA 19 
UGGIU CALABRIA 20 
UGGIU CALABRIA 21 
STUDIO VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
UGGIU CAMPANIA 1 
UGGIU CAMPANIA 2 
UGGIU CAMPANIA 3 
UGGIU CAMPANIA 4 
UGGIU CAMPANIA 5 
UGGIU CAMPANIA 6 
UGGIU CAMPANIA 7 
UGGIU CAMPANIA 8 
UGGIU CAMPANIA 9 
UGGIU CAMPANIA 10 
UGGIU CAMPANIA 11 
UGGIU CAMPANIA 12 
UGGIU CAMPANIA 13 
UGGIU CAMPANIA 14 
UGGIU CAMPANIA 15 
UGGIU CAMPANIA 16 
UGGIU CAMPANIA 17 
UGGIU CAMPANIA 18 
UGGIU CAMPANIA 19 
UGGIU CAMPANIA 20 
UGGIU CAMPANIA 21 
UGGIU CAMPANIA 22 
UGGIU CAMPANIA 23 
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STUDIO ai VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
UG69U EMILIA ROMAGNA 1 
UG69U EMILIA ROMAGNA 2 
UG69U EMILIA ROMAGNA 3 
UG69U EMILIA ROMAGNA 4 
UG69U EMILIA ROMAGNA 5 
UG69U EMILIA ROMAGNA 6 
UG69U EMILIA ROMAGNA v 
UG69U EMILIA ROMAGNA 8 
UG69U EMILIA ROMAGNA 9 
UG69U EMILIA ROMAGNA 10 
UG69U EMILIA ROMAGNA 11 
UG69U EMILIA ROMAGNA 12 
UG69U EMILIA ROMAGNA 13 
UG69U EMILIA ROMAGNA 14 
UG69U EMILIA ROMAGNA 15 
UG69U EMILIA ROMAGNA 16 
UG69U EMILIA ROMAGNA 17 
UG69U EMILIA ROMAGNA 18 
UG69U EMILIA ROMAGNA 19 
UG69U EMILIA ROMAGNA 20 
UG69U EMILIA ROMAGNA 21 
UG69U EMILIA ROMAGNA 22 
UG69U EMILIA ROMAGNA 23 
STUDIO VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER PERCERIOAIE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 1 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 2 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 3 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 4 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 5 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 6 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 7 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 8 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 9 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 10 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 11 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 12 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 13 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 14 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 15 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 16 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 17 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 18 
UG69U FRIULI VENEZIA GIULIA 19 
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STUDIO ai VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
UGGIU LAZIO 1 
UGGIU LAZIO 2 
UGGIU LAZIO 3 
UGGIU LAZIO 4 
UGGIU LAZIO 5 
UGGIU LAZIO 6 
UGGIU LAZIO 7 
UGGIU LAZIO 8 
UGGIU LAZIO 9 
UGGIU LAZIO 0 
UGGIU LAZIO 1 
UGGIU LAZIO 2 
UGGIU LAZIO 3 
UGGIU LAZIO 4 
UGGIU LAZIO 5 
UGGIU LAZIO 6 
UGGIU LAZIO 7 
UGGIU LAZIO 8 
UGGIU LAZIO 9 
UGGIU LAZIO 20 
UGGIU LAZIO 21 
UGGIU LAZIO 22 
STUDIO VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
UGGIU LIGURIA 1 
UGGIU LIGURIA 2 
UGGIU LIGURIA 3 
UGGIU LIGURIA 4 
UGGIU LIGURIA 5 
UGGIU LIGURIA 6 
UGGIU LIGURIA 7 
UGGIU LIGURIA 8 
UGGIU LIGURIA 9 
UGGIU LIGURIA 10 
UGGIU LIGURIA 11 
UGGIU LIGURIA 12 
UGGIU LIGURIA 13 
UGGIU LIGURIA 14 
UGGIU LIGURIA 15 
UGGIU LIGURIA 16 
UGGIU LIGURIA 17 
UGGIU LIGURIA 18 =. 
== LIGURIA 20 
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STUDIO ai VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 

UG69U LOMBARDIA 1 

UG69U LOMBARDIA 2 

UG69U LOMBARDIA 3 

UG69U LOMBARDIA 4 

UG69U LOMBARDIA 5 

UG69U LOMBARDIA 6 

UG69U LOMBARDIA v 

UG69U LOMBARDIA 8 

UG69U LOMBARDIA 9 

UG69U LOMBARDIA 0 

UG69U LOMBARDIA 1 

UG69U LOMBARDIA 2 

UG69U LOMBARDIA 3 

UG69U LOMBARDIA 4 

UG69U LOMBARDIA 5 

UG69U LOMBARDIA 6 

UG69U LOMBARDIA 7 

UG69U LOMBARDIA 8 

UG69U LOMBARDIA 9 

UG69U LOMBARDIA 20 

UG69U LOMBARDIA 21 

UG69U LOMBARDIA 22 

UG69U LOMBARDIA 23 
STUDIO VARIAZIONE 

DI REGIONE CLUSTER PERCERIOGIE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 

UG69U MARCHE 1 

UG69U MARCHE 2 

UG69U MARCHE 3 

UG69U MARCHE 4 

UG69U MARCHE 5 

UG69U MARCHE 6 

UG69U MARCHE 7 

UG69U MARCHE 8 

UG69U MARCHE 9 

UG69U MARCHE 0 

UG69U MARCHE L 

UG69U MARCHE 2 

UG69U MARCHE 3 

UG69U MARCHE 4 

UG69U MARCHE 5 

UGG69U MARCHE 6 

UG69U MARCHE 7 

UG69U MARCHE 8 

UG69U MARCHE 9 

UG69U MARCHE 20 
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STUDIO Dai VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
UGGIU MOLISE 1 
UGGIU MOLISE 2 
UGGIU MOLISE 3 
UGGIU MOLISE 4 
UGGIU MOLISE 5 
UGGIU MOLISE 6 
UG6IU MOLISE 7 
UGGIU MOLISE 3 
UGGIU MOLISE 9 
UGGIU MOLISE 10 
UGGIU MOLISE 11 
UGGIU MOLISE 15 
STUDIO VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
UGGIU PIEMONTE 
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STUDIO E VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
UG69U PUGLIA 1 
UG69U PUGLIA 7 
UG69U PUGLIA 3 
UG69U PUGLIA 4 
UG69U PUGLIA 5 
UG69U PUGLIA 6 
UG69U PUGLIA 7 
UG69U PUGLIA 8 
UG69U PUGLIA 9 
UG69U PUGLIA 10 
UG69U PUGLIA 11 
UG69U PUGLIA 12 
UG69U PUGLIA 13 
UG69U PUGLIA 14 
UG69U PUGLIA 15 
UG69U PUGLIA 16 
UG69U PUGLIA uv 
UG69U PUGLIA 18 
UG69U PUGLIA 19 
UG69U PUGLIA 20 
UG69U PUGLIA 21 
UG69U PUGLIA 22 
STUDIO VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
UG69U SARDEGNA 1 -0,0626 -15,0 
UG69U SARDEGNA 2 
UG69U SARDEGNA 3 
UG69U SARDEGNA 4 
UG69U SARDEGNA 5 
UG69U SARDEGNA 6 
UG69U SARDEGNA 7 
UG69U SARDEGNA 8 
UG69U SARDEGNA 9 
UG69U SARDEGNA 10 
UG69U SARDEGNA 11 
UG69U SARDEGNA 12 
UG69U SARDEGNA 13 
UG69U SARDEGNA 14 
UG69U SARDEGNA 15 
UG69U SARDEGNA 16 
UG69U SARDEGNA 17 
UG69U SARDEGNA 18 
UG69U SARDEGNA 19 
UG69U SARDEGNA 20 
UG69U SARDEGNA 21 
UG69U SARDEGNA 22 
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SUB ALLEGATO 1.C 


Correttivi congiunturali di settore 
Studio di Settore UG69U - Costruzioni 


STUDIO ai VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 

UGGIU SICILIA 1 

UGGIU SICILIA 2 

UGGIU SICILIA 3 

UGG6IU SICILIA 4 

UGGIU SICILIA 5 

UGGIU SICILIA 6 

UGGIU SICILIA 7 

UGGIU SICILIA 8 

UGGIU SICILIA 9 

UGGIU SICILIA 0 

UGGIU SICILIA 1 

UGGIU SICILIA 2 

UGGIU SICILIA 3 

UGGIU SICILIA 4 

UGGIU SICILIA 5 

UGGIU SICILIA 6 

UGGIU SICILIA 7 

UGGIU SICILIA 8 

UGGIU SICILIA 9 

UGGIU SICILIA 20 

UGGIU SICILIA 21 

UGGIU SICILIA 22 
STUDIO VARIAZIONE 

DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 

UGGIU OSCANA 1 

UGGIU OSCANA 2 

UGGIU OSCANA 3 

UGGIU OSCANA 4 

UGGIU OSCANA 5 

UGGIU OSCANA 6 

UGGIU OSCANA 7 

UGGIU OSCANA 8 

UGGIU OSCANA 9 

UGGIU OSCANA 0 

UGGIU OSCANA 11 

UGGIU OSCANA 12 

UGGIU OSCANA 3 

UGGIU OSCANA 

UGGIU OSCANA 15 

UGGIU OSCANA 6 

UGGIU OSCANA 17 

Tn OSCANA O 205 

UGGIU OSCANA 9 

UGGIU OSCANA 20 

UGGIU OSCANA 21 

UGGIU OSCANA 22 

UGGIU OSCANA 23 
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SUB ALLEGATO 1.C 


Correttivi congiunturali di settore 
Studio di Settore UG69U - Costruzioni 


STUDIO Dai VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 1 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE DI 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 3 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 4 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 5 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 6 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 7 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 8 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 9 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 0 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE I 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 2 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 3 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 4 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 5 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 6 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 7 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 8 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 9 
UG69U TRENTINO ALTO ADIGE 20 
suo ci 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
UG69U UMBRIA 1 
UG69U UMBRIA 2 
UG69U UMBRIA 3 
UG69U UMBRIA 4 
UG69U UMBRIA 5 
UG69U UMBRIA 6 
UG69U UMBRIA 7 
UG69U UMBRIA 8 
UG69U UMBRIA 9 
UG69U UMBRIA 10 
UG69U UMBRIA 11 
UG69U UMBRIA 12 
UG69U UMBRIA 13 
UG69U UMBRIA 14 
UG69U UMBRIA 15 
UG69U UMBRIA 16 
UG69U UMBRIA 17 
UG69U UMBRIA 18 
UG69U UMBRIA 19 
UG69U UMBRIA 20 
UG69U UMBRIA 22 
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SUB ALLEGATO 1.C 


Correttivi congiunturali di settore 
Studio di Settore UG69U - Costruzioni 


STUDIO ai VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
UG69U VALLE D'AOSTA 1 
UG69U VALLE D'AOSTA 2 
UG69U VALLE D'AOSTA 3 
UG69U VALLE D'AOSTA 4 
UG69U VALLE D'AOSTA 5 
UG69U VALLE D'AOSTA 6 
UG69U VALLE D'AOSTA v 
UG69U VALLE D'AOSTA 8 
UG69U VALLE D'AOSTA 9 
UG69U VALLE D'AOSTA 10 
UG69U VALLE D'AOSTA 11 
UG69U VALLE D'AOSTA 12 
UG69U VALLE D'AOSTA 14 
STUDIO VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE RERCENTORLE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
UG69U VENETO 
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SUB ALLEGATO 1.D 


Correttivi congiunturali di settore 
Studio di Settore VMO5U - Commercio al dettaglio 
di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori 


ini PERCENTUALE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE Laine 
SETTORE 
VARIABILI 
VMOSU ABRUZZO 1 
VMOSU ABRUZZO 2 
VMOSU ABRUZZO 3 
VMOSU ABRUZZO 4 
VMOSU ABRUZZO 5 
VMOSU ABRUZZO 6 
VMOSU ABRUZZO 7 
VMOSU ABRUZZO 8 
VMOSU ABRUZZO 9 
VMOSU ABRUZZO 10 
VMOSU ABRUZZO 11 
VMOSU ABRUZZO 12 
VMOSU ABRUZZO 13 
VMOSU ABRUZZO 14 
VMOSU ABRUZZO 17 
VMOSU ABRUZZO 18 
STUDIO VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
VMOSU BASILICATA Ì -0,0393 -23,1 
VMOSU BASILICATA 2 
VMOSU BASILICATA 3 
VMOSU BASILICATA 4 
VMOSU BASILICATA 5 
VMOSU BASILICATA 6 
VMOSU BASILICATA 7 
VMOSU BASILICATA 8 
VMOSU BASILICATA 11 
VMOSU BASILICATA 14 
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SUB ALLEGATO 1.D 


Correttivi congiunturali di settore 
Studio di Settore VMO5U - Commercio al dettaglio 
di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori 


Gi PERCENTUALE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE Lanna 
SETTORE 
VARIABILI 
VMOSU CALABRIA 1 
VMOSU CALABRIA 2 
VMOSU CALABRIA 3 
VMOSU CALABRIA 4 
VMOSU CALABRIA 5 
VMOSU CALABRIA 6 
VMOSU CALABRIA 7 
VMOSU CALABRIA 8 
VMOSU CALABRIA 9 
VMOSU CALABRIA 10 
VMOSU CALABRIA 11 
VMOSU CALABRIA 12 
VMOSU CALABRIA 13 
VMOSU CALABRIA 14 
VMOSU CALABRIA 15 
VMOSU CALABRIA 16 
VMOSU CALABRIA 20 
STUDIO VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
VMOSU CAMPANIA 1 -0,0093|] oo 
VMOSU CAMPANIA 2 00] 
VMOSU CAMPANIA 3 
VMOSU CAMPANIA 4 
VMOSU CAMPANIA 5 
VMOSU CAMPANIA 6 
VMOSU CAMPANIA 7 
VMOSU CAMPANIA 8 
VMOSU CAMPANIA 9 
VMOSU CAMPANIA 10 
VMOSU CAMPANIA 11 
VMOSU CAMPANIA 12 
VMOSU CAMPANIA 13 
VMOSU CAMPANIA 14 
VMOSU CAMPANIA 15 
VMOSU CAMPANIA 16 
VMOSU CAMPANIA 17 
VMOSU CAMPANIA 18 
VMOSU CAMPANIA 19 
VMOSU CAMPANIA 20 


16-6-2012 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 139 


SUB ALLEGATO 1.D 


Correttivi congiunturali di settore 
Studio di Settore VMO5U - Commercio al dettaglio 
di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori 


suo i. 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE DEI COSTI 
SETTORE 
VARIABILI 
VMOSU EMILIA ROMAGNA 1 
VMO5U EMILIA ROMAGNA 2 
VMO5U EMILIA ROMAGNA 3 
VMOSU EMILIA ROMAGNA 4 
VMO5U EMILIA ROMAGNA 5 
VMO5U EMILIA ROMAGNA 6 
VMO5U EMILIA ROMAGNA 7 
VMOSU EMILIA ROMAGNA 8 
VMO5U EMILIA ROMAGNA 9 
VMO5U EMILIA ROMAGNA 10 
VMO5U EMILIA ROMAGNA 11 
VMO5U EMILIA ROMAGNA 12 
VMOSU EMILIA ROMAGNA 13 
VMO5U EMILIA ROMAGNA 14 
VMOSU EMILIA ROMAGNA 15 
VMOSU EMILIA ROMAGNA 16 
VMO5U EMILIA ROMAGNA 17 
VMOS5U EMILIA ROMAGNA 18 
VMO5U EMILIA ROMAGNA 19 
VMOSU EMILIA ROMAGNA 20 
STUDIO VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
VMOS5U FRIULI VENEZIA GIULIA 1 
VMO5U FRIULI VENEZIA GIULIA 2 
VMOSU FRIULI VENEZIA GIULIA 3 
VMO5U FRIULI VENEZIA GIULIA 4 
VMOSU FRIULI VENEZIA GIULIA 5 
VMOSU FRIULI VENEZIA GIULIA 6 
VMO5U FRIULI VENEZIA GIULIA 7 
VMOSU FRIULI VENEZIA GIULIA 8 
VMO5U FRIULI VENEZIA GIULIA 9 
VMO5U FRIULI VENEZIA GIULIA 10 
VMO5U FRIULI VENEZIA GIULIA 11 
VMO5U FRIULI VENEZIA GIULIA 12 
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SUB ALLEGATO 1.D 


Correttivi congiunturali di settore 
Studio di Settore VMO5U - Commercio al dettaglio 
di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori 


Gi PERCENTUALE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE ii 
SETTORE 
VARIABILI 
VMO5U LAZIO 
VMO5U LAZIO 
VMO5U LAZIO 
VMO5U LAZIO 
VMO5U LAZIO 
VMO5U LAZIO 
VMO5U LAZIO 
VMO5U LAZIO 
VMOSU LAZIO 
VMO5U LAZIO 
VMOSU LAZIO 
VMO5U LAZIO 
VMO5U LAZIO 
VMO5U LAZIO 
VMOSU LAZIO 
VMOSU LAZIO 
VMO5U LAZIO 
VMO5U LAZIO 
VMO5U LAZIO 
VMO5U LAZIO 
STUDIO VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
VMOSU LIGURIA 1 
VMO5U LIGURIA 2 
VMO5U LIGURIA 3 
VMO5U LIGURIA 4 
VMO5U LIGURIA 5 
VMO5U LIGURIA 6 
VMO5U LIGURIA 7 
VMOSU LIGURIA 8 
VMO5U LIGURIA 9 
VMOSU LIGURIA 0 
VMO5U LIGURIA 1 
VMO5U LIGURIA 7 
VMOSU LIGURIA 3 
VMO5U LIGURIA 4 
VMO5U LIGURIA 5 
VMO5U LIGURIA 6 
VMO5U LIGURIA 7 
VMOSU LIGURIA 8 
VMO5U LIGURIA 9 
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SUB ALLEGATO 1.D 


Correttivi congiunturali di settore 
Studio di Settore VMO5U - Commercio al dettaglio 
di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori 


STUDIO VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
VMO5U LOMBARDIA 1 
VMO5U LOMBARDIA 2 
VMO5U LOMBARDIA 3 
VMO5U LOMBARDIA 4 
VMO5U LOMBARDIA 5 
VMO5U LOMBARDIA 6 
VMO5U LOMBARDIA 7 
VMO5U LOMBARDIA 8 
VMO5U LOMBARDIA 9 
VMO5U LOMBARDIA 0 
VMO5U LOMBARDIA 1 
VMO5U LOMBARDIA 2 
VMO5U LOMBARDIA 3 
VMO5U LOMBARDIA 4 
VMO5U LOMBARDIA 5 
VMO5U LOMBARDIA 6 
VMO5U LOMBARDIA 7 
VMO5U LOMBARDIA 8 
VMO5U LOMBARDIA 9 
VMO5U LOMBARDIA 20 
a une 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE n 
SETTORE 
VARIABILI 
VMO5U MARCHE 1 
VMO5U MARCHE 2 
VMO5U MARCHE 3 
VMO5U MARCHE 4 
VMOSU MARCHE 5 
VMO5U MARCHE 6 
VMO5U MARCHE 7 
VMO5U MARCHE 8 
VMO5U MARCHE 9 
VMOSU MARCHE 10 
VMO5U MARCHE 11 
VMO5U MARCHE 12 
VMO5U MARCHE 17 
VMO5U MARCHE 19 
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SUB ALLEGATO 1.D 


Correttivi congiunturali di settore 
Studio di Settore VMO5U - Commercio al dettaglio 
di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori 


STUDIO VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
VMO5U MOLISE 1 
VMO5U MOLISE 2 
VMO5U MOLISE 3 
VMO5U MOLISE 4 
VMO5U MOLISE 5 
VMO5U MOLISE 6 
VMO5U MOLISE 7 
STUDIO VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE pg 
SETTORE 
VARIABILI 
VMO5U PIEMONTE 1 -0,0085 
VMOSU PIEMONTE 7 
VMOS5U PIEMONTE 3 
VMO5U PIEMONTE 4 
VMO5U PIEMONTE 5 
VMO5U PIEMONTE 6 
VMO5U PIEMONTE 7 
VMO5U PIEMONTE 8 
VMO5U PIEMONTE 9 
VMO5U PIEMONTE 0 
VMO5U PIEMONTE 1 
VMO5U PIEMONTE 7 
VMOS5U PIEMONTE 3 
VMOSU PIEMONTE ri 
VMO5U PIEMONTE 5 
VMOSU PIEMONTE 6 
VMO5U PIEMONTE 7 
VMOSU PIEMONTE 8 
VMO5U PIEMONTE 9 
VMO5U PIEMONTE 20 


16-6-2012 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 139 
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Correttivi congiunturali di settore 
Studio di Settore VMO5U - Commercio al dettaglio 
di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori 


svo0 n 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE anna 
SETTORE 
VARIABILI 
VMOSU PUGLIA 1 -0,0255] oo 
VMOSU PUGLIA 2 -0,029| oo 
vvosu PUGLIA 3__|__ 003] oo 
VMOSU PUGLIA 4 0,0] 
VMOSU PUGLIA 5 0,0] 
VMOSU PUGLIA 6 0,0] 
VMOSU PUGLIA 7 -0,0307] oo 
VMOSU PUGLIA 8 -0,0125] oo 
VMOSU PUGLIA 9 -22,3 
VMOSU PUGLIA 10 0,0] 
VMOSU PUGLIA 11 0,0] 
VMOSU PUGLIA 12 0,0] 
VMOSU PUGLIA 13 -0,0267] 00 
VMOSU PUGLIA 14 -0,0200] oo 
VMOSU PUGLIA 15 -0,0281] oo 
VMOSU PUGLIA 16 
VMOSU PUGLIA 17 
VMOSU PUGLIA 18 
VMOSU PUGLIA 19 
VMOSU PUGLIA 20 
“nbiù VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER PERCIRTE 
PeR DEI COSTI 
VARIABILI 
VMOSU SARDEGNA 1 
VMOSU SARDEGNA 2 
VMOSU SARDEGNA 3 
VMOSU SARDEGNA 4 
VMOSU SARDEGNA 5 
VMOSU SARDEGNA 6 
VMOSU SARDEGNA 7 
VMOSU SARDEGNA 8 
VMOSU SARDEGNA 9 
VMOSU SARDEGNA 10 
VMOSU SARDEGNA 11 
VMOSU SARDEGNA 12 
VMOSU SARDEGNA 14 
VMOSU SARDEGNA 16 
VMOSU SARDEGNA 17 
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Correttivi congiunturali di settore 
Studio di Settore VMO5U - Commercio al dettaglio 
di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori 


Gi PERCENTUALE 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE ii 
SETTORE 
VARIABILI 
VMO5U SICILIA 
VMO5U SICILIA 
VMO5U SICILIA 
VMO5U SICILIA 
VMO5U SICILIA 
VMO5U SICILIA 
VMO5U SICILIA 
VMO5U SICILIA 
VMOSU SICILIA 
VMO5U SICILIA 
VMOSU SICILIA 
VMO5U SICILIA 
VMO5U SICILIA 
VMO5U SICILIA 
VMOSU SICILIA 
VMOSU SICILIA 
VMO5U SICILIA 
VMO5U SICILIA 
VMO5U SICILIA 
VMO5U SICILIA 
STUDIO VARIAZIONE 
DI REGIONE CLUSTER PERCENTUALE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
VMOSU OSCANA 1 
VMO5U OSCANA 2 
VMO5U OSCANA 3 
VMO5U OSCANA 4 
VMO5U OSCANA 5 
VMO5U OSCANA 6 
VMO5U OSCANA 7 
VMOSU OSCANA 8 
VMO5U OSCANA 9 
VMOSU OSCANA 0 
VMO5U OSCANA 1 
VMO5U OSCANA 2 
VMOSU OSCANA 3 
VMO5U OSCANA 4 
VMO5U OSCANA 5 
VMO5U OSCANA 6 
VMO5U OSCANA 7 
VMO5U OSCANA 8 
VMO5U OSCANA 9 
VMO5U OSCANA 20 


16-6-2012 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 139 
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Correttivi congiunturali di settore 
Studio di Settore VMO5U - Commercio al dettaglio 
di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori 


suo _. 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE DEI COSTI 
SETTORE 
VARIABILI 
VMOSU TRENTINO ALTO ADIGE 1 
VMO5U TRENTINO ALTO ADIGE 2 
VMO5U TRENTINO ALTO ADIGE 3 
VMOSU TRENTINO ALTO ADIGE 4 
VMO5U TRENTINO ALTO ADIGE 5 
VMO5U TRENTINO ALTO ADIGE 6 
VMO5U TRENTINO ALTO ADIGE 7 
VMOSU TRENTINO ALTO ADIGE 8 
VMO5U TRENTINO ALTO ADIGE 9 
VMO5U TRENTINO ALTO ADIGE 10 
VMO5U TRENTINO ALTO ADIGE 11 
VMO5U TRENTINO ALTO ADIGE 15 
suo ci 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE 
SETTORE DEI COSTI 
VARIABILI 
VMO5U UMBRIA 1 
VMO5U UMBRIA Pa 
VMO5U UMBRIA 3 
VMO5U UMBRIA 4 
VMO5U UMBRIA 5 
VMOSU UMBRIA 6 
VMO5U UMBRIA 7 
VMOS5U UMBRIA 8 
VMO5U UMBRIA 9 
VMO5U UMBRIA 10 
VMOSU UMBRIA 11 
VMO5U UMBRIA 12 
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Correttivi congiunturali di settore 
Studio di Settore VMO5U - Commercio al dettaglio 
di abbigliamento, calzature, pelletterie e accessori 


suo i. 
DI REGIONE CLUSTER COEFFICIENTE DEI COSTI 
SETTORE 
VARIABILI 
VMOSU VALLE D'AOSTA 1 
VMO5U VALLE D'AOSTA 2 
VMO5U VALLE D'AOSTA 3 
suo a 
DI REGIONE CLUSTER DEI COSTI 
SETTORE 
VARIABILI 
VMO5U VENETO 1 
VMO5U VENETO 2 
VMO5U VENETO 3 
VMO5U VENETO 4 
VMO5U VENETO 5 
VMO5U VENETO 6 
VMO5U VENETO 7 
VMO5U VENETO 8 
VMO5U VENETO 9 
VMOSU VENETO 0 
VMO5U VENETO 1 
VMO5U VENETO 2 
VMOSU VENETO 3 
VMO5U VENETO 4 
VMOSU VENETO 5 
VMO5U VENETO 6 
VMO5U VENETO 7 
VMO5U VENETO 8 
VMO5U VENETO 9 
VMOS5U VENETO 20 
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SUB ALLEGATO 1.E 


Correttivi congiunturali di settore 
Attività di lavoro autonomo che applicano 
funzioni di compenso basate sul numero degli incarichi 


STUDIO 
DI COEFFICIENTE 
SETTORE 


16-6-2012 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 139 
SUB ALLEGATO 1.F 
Correttivi congiunturali individuali 
Attività d'impresa 

STUDIO STUDIO STUDIO STUDIO 
DI |CLUSTER | COEFFICIENTE DI |CLUSTER | COEFFICIENTE DI |CLUSTER | COEFFICIENTE DI |CLUSTER | COEFFICIENTE 

SETTORE SETTORE SETTORE SETTORE 
TG98U 1 -0,0768| |rG99u 57 -0,1393]  |tmsgu 15 -0,1024| |UD17U 26 0,0000 
TG98U 2 -0,5349|] |re99u 58 -0,0097|  |tm8gu 16 -0,0383| [UD17U 27 0,0000 
TG98U 3 TM88U 17 -0,1118| [UD17U 28 0,0000 
TG98U 4 TM88U 18 -0,0079| |UD17u 29 0,0000 
TG98U 5 TM88U 19 -0,0345| [UD17U 30 -0,0790 
TG98U 6 TM88U 20 -0,0581| |UD17U 31 -0,0207 
TM88U -0,0275|  |UD22u 1 -0,5212 
[8 | TM88U -0,0644| |UD22U 2 -0,0851 
[90 | TM88U -0,0435| |UD22U 3 -0,0583 
TM88U -0,1355|  |UD22u 4 -0,1850 
TM88U -0,0293| [UD22u 5 -0,0999 
TM88U -0,0172|  |UD22u 6 -0,0344 
TM88U -0,0213|  |UD22u 7 -0,0440 
UDOSU 0,0000]  |UD22U 8 -0,0781 
UDOSU -0,0141| [uD23u i -0,3971 
UDOSU -0,0243| |uD23u 2 -0,0918 
UDOSU 4 0,0000]  |uD23U 3 -0,2960 
UDOSU 5 -0,0499| |UD23U 4 -0,0582 
UDOSU 6 0,0000|  |up23U 5 -0,2434 
UDOSU 7 0,000] |up23u 6 -0,1554 
UDOSU 8 0,0000]  |up25u 1 -0,0087 
UDOSU 9 -0,0652| |UD25U 2 -0,3478 
UDIIU 1 -0,2992|  [UD25U 3 -0,2890 
1 UDIILU -0,0590| |UD25U 4 0,0000, 
8 UDILU -0,0161]  |UD25U 5 -0,0121 
UDILU -0,0215|  |uD25u 6 -0,0935 
UDIILU -0,1023| |UD25u 7 -0,0898 
upiu | 6 | -0,0128|  |UD29u 1 -0,0344 
unu | 7 | -0,1468|  |UD29U 2 -0,0623 
unu | 8_ | -0,1116|  |UD29u 3 -0,0827 
UDISU -0,0577|  |uD29u 4 -0,0295 
UDISU -0,3384| |uD29u 5 -0,0172 
UDISU -0,0327|  |uD29u 6 -0,0119 
UDI5U 4 -0,0359| [UD29u 7 -0,0171 
UDI5U 5 -0,0869| |UD30u 1 -0,1726 
UDI5U 6 -0,0136| [UD30u 2 -0,0698 
UDI5U 7 0,0000|  |up3ou 3 -0,0622 
UD17U 1 -0,0447| |UD30u 4 -0,1012 
UD17U 2 0,0000| |up3ou 5 -0,0834 
UD17U 0,0000] |UD30U 6 -0,2013 
UDI7U 0,0000] |UD30U 7 -0,0155 
UDI7U -0,0624| |UD30u 8 -0,1162 
unu | 6 | -0,1056| |UD30u 9 -0,0730 
UDI7U 0,0000] |UD30U 10 -0,0257 
unu | 8 | 0,0000] |UD30U 11 -0,1108 
unu | 9 | 0,0000] |UD30U 12 -0,1389 
UDI7U 0,0000] |UD30U 13 0,0000, 
UD17U -0,0169| |UD30u 14 -0,0545 
UDI7U -0,3385| |UD31u i 0,0000, 
UD17U 0,0000]  |UD31U 2 -0,0104 
UD17U 0,0000]  |UD31U 3 0,0000 
UD17U -0,0198| |UD31U 4 -0,0268 
UD17U 0,0000|  |uD31uU 5 -0,0196 
UD17U 0,0000|  |up36u 1 0,0000 
UD17U -0,0379| |UD36u 2 0,0000 
UD17U 0,0000|  |up36u 3 -0,0792 
UD17U 0,0000| |up36u 4 0,0000 
UD17U -0,0346| [UD36U 5 -0,0098 
UDI7U -0,0325| |UD36U 6 -0,0767 
UDI7U -0,0770|  |UD36U 7 0,0000, 
UD17U -0,0612| [UD36U 8 0,0000 
UD17U -0,1240| [uD36u 9 -0,0118 
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UD37U 1 -0,0881]  |upasu 5 -0,1691] |UGASU 8 0,0000]  |UG73A 3 -0,1569 

UD37U 2 -0,1357| |uagu 1 -0,0227| |UGASU 9 -0,1233| [UG73A 4 0,0000 

UD37U 3 -0,0852|] |upagu 2 -0,0852| |UG52U 1 0,0000]  |UG73A 5 -0,1462 

UD37U 4 0,0000]  |upaeu 3 0,0000]  |uG52u 2 -0,0277|  |UG73A 6 -0,1684 

UD37U 5 -0,0349|]  |upagu 4 0,0000]  |uG52u 3 -0,0899| |uG738 1 0,0000 

UD37U 6 -0,1158| |upaeu 5 -0,0156| |uG52u 4 0,0000]  |uG738 2 0,0000 

UG52U 0,0000]  |UG738 3 -0,1209 

[8 | uesu | 6 | 0,0000]  |UG73B 4 -0,1485 

[9 | UG52U -0,0885| |UG738 5 0,0000, 

[10 | uesu | 8_ | 0,0000]  |UG738 6 0,0000, 

uesu | 9 | 0,0000]  |UG738 7 0,0000, 

UG53U -0,4434| |U6738 8 0,0000, 

UG53U -0,1583| |UG738 9 0,0000, 

UG53U -0,0713|  |U6738 10 0,0000, 

UG53U -0,2019|  [UG738 11 0,0000 

UG53U -0,0213| |U6738 12 0,0000, 

UG53U 6 -0,2521| [U6738 13 0,0000 

UG53U 7 -0,0611| |uG738 14 0,0000 

UG53U 8 0,0000]  |uG7eU 1 -0,0663 

UG53U 9 -0,2659| |UG76U 2 -0,0872 

UGS4U 1 0,0000]  |uG7zeU 3 0,0000 

UGS4U 2 -0,3007| |UG76U 4 0,0000 

UGS4U 3 -0,2119|  [UG76u 5 -0,0260 

UGSAU -0,1795| |UG76u 6 -0,1737 

UGSAU -0,1907| |UG76u 7 -0,0120 

uesau_| 6 | -0,1642| |UG77u 1 -0,3014 

UG57U -0,1896| |UG77u 2 -0,1426 

UG57U -0,3028|  |UG77 3 -0,0408 

UG57U -0,1026|  |UG77u 4 -0,1976 

UG57U -0,2483| |UG77u 5 -0,0682 

UG57U -0,1447| |UG77U 6 0,0000, 

[14 | ues7u | 6 | 0,0000]  |UG77U 7 0,0000, 

UG57U 0,0000]  |UG77U 8 -0,0663 

UG57U 8 -0,0671|  [UG77u 9 -0,2015 

UG57U 9 -0,0180|  |UG78u 1 -0,0179 

UG57U 10 -0,0378| |UG78u 2 -0,2762 

UG57U 11 -0,1233| [UG78u 3 -0,0286 

UGGIU 1 0,0000]  |uG78u 4 -0,0906 

UGGIU 2 0,0000]  |uG78u 5 -0,1199 

UGGIU -0,0799|  |UG78u 6 -0,0408 

(up4iu | 15 | UGGIU 0,0000] |UG78U 7 -0,0226 

UGGIU 0,0000]  |UG78U 8 -0,1739 

uessu | 6 | -0,1022| |UG78u 9 -0,0684 

UGGIU 0,0000] |UG78U 10 -0,0302 

uessu_ | 8_ | -0,1490| |UG78u 11 -0,0367 

uessu | 9 | -0,0350| |UG78u 12 -0,2264 

UGGIU -0,1457|  |UG78u 13 -0,0858 

UGGIU -0,1764|  |UG79U 1 -0,6001 

UGGIU -0,0062| |UG79U 2 -0,1243 

UGGIU -0,1304| |UG79U 3 -0,5375 

4 UGGSU -0,0403| [UG79U 4 -0,3424 

5 UGGIU -0,0873| |UG79u 5 -0,2756 

1 UGGIU -0,2239|  [UG79U 6 -0,3502 

2 UGGIU -0,2463| |UG79U 7 -0,5197 

3 UGGIU -0,1579|  [UG79u 8 -0,4285 

4 UGGIU 0,0000]  |uG79U 9 -0,5032 

5 UGGIU -0,1151| [UG79u 10 -0,0936 

[6 | UGGIU 0,0000] |UG81U 1 0,0000, 

UGGIU 0,0000] |UG81U 2 -0,2421 

UGGIU 0,0000] |UG81U 3 -0,2489 

UG73A 0,0000] |UG81U 4 -0,2774 

[4 | UG73A 0,0000) |UG81U 5 -0,2207 
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UGSIU UGS9U UG94U 9 0,0000]  |umi1u 19 -0,0329 
UGSIU UGS9U UG94U 10 0,0000]  |umi1u 20 -0,0355 
UGSIU UGS9U UG94U 11 0,0000]  |umi1u 21 -0,0341 
UG82U UGS9U UG94U 12 0,0000]  |umi1u 22 -0,0384 
UG82U UGS9U UGI5U 1 0,0000]  |umi1u 23 -0,0012 
UG82U UGS9U UGI5U 2 -0,1025| [umi1u 24 -0,0328 
UGI5U -0,2230]  [Um12u 1 -0,0408 
UGI5U -0,1959|  [um12u 2 -0,0192 
UGI5U -0,1473]  [um12u 3 -0,0334 
uegsu | 6 | -0,1440|  [um12u 4 -0,0098 
UGI5U -0,4376]  |Um12u 5 -0,0418 
UGI6U -0,2871]  [um12u 6 -0,0454 
UGI6U -0,2767] |UM12u 7 -0,0422 
UGI6U -0,3156]  [Um12u 8 -0,0740 
UGI6U -0,1788| [um12u 9 -0,0812 
UGI6U -0,4230|  [um12u 10 -0,0486 
UGI6U 6 -0,4010|  [um12u 11 -0,0200 
UG96U 7 -0,3552| |um13u 1 -0,0332 
UKI9U 1 0,0000]  |umi13u 2 -0,0411 
UKI9U 3 0,0000]  |umi13u 3 -0,0794 
UKI9U 4 0,0000]  |umi13u 4 -0,0085 
UKI9U 5 0,0000]  |umi13u 5 -0,0782 
UKI9U 6 0,0000]  |umi3u 6 -0,0880 
UK19U 0,0000] |UM13U 7 -0,0178 
uxisu | 8_ | 0,0000]  |UM13u 8 0,0000, 
UK23U 0,0000] |uM13u 9 -0,0828 
UK23U 0,0000]  |um13u 10 0,0000, 
UK23U 0,0000] |UM17u 1 -0,0175 
UK23U 0,0000] |UM17u 2 0,0000, 
UK23U 0,0000] |UM17u 3 -0,0188 
ux230 | 6 | 0,0000] |UM17u 4 -0,0331 
UK23U 0,0000] |UMm17u 5 -0,0536 
ux230 | 8_ | 0,0000] |uMm17u 6 -0,0307 
UK23U 9 0,0000]  |UM17U 7 -0,0650 
UK23U 10 0,0000]  |umi17u 8 -0,0317 
UK23U 11 0,0000]  |umi17u 9 -0,0292 
UK26U 1 -0,2147| |um17u 10 -0,0351 
UK26U 3 -0,1976|  |um23u 1 -0,0125 
UK26U 4 -0,2160|  |um23u 2 -0,0136 
UK26U -0,1210|  [um23u 3 -0,0177 
UK28U -0,0970]  |um23u 4 -0,0551 
ux8gu | 9 | -0,0061]  |um23u 5 -0,2655 
UK28U 0,0000]  |um23u 6 -0,0113 
UK28U 0,0000]  |um23u 7 -0,0213 
UMI1U -0,0535| [um23u 8 -0,0135 
UMI1U -0,0123]  [um23u 9 -0,0160 
UMI1U -0,0035| [um23u 10 -0,0274 
UMI1U -0,1052|  [um23u 11 -0,0645 
UMI1U -0,0681] |um23u 12 -0,0505 
umiu | 6 | -0,0047|  |um24u 1 -0,0120 
UMIIU 7 -0,0195| [um24u 2 -0,0731 
UMIIU 8 0,0000]  |um24u 3 -0,0435 
UMIIU 9 -0,1897| |um24u 4 -0,0380 
UMIIU 10 -0,0218| |um24u 5 0,0000 
UMIIU 11 -0,0540| |um24u 6 -0,0734 
UMIIU 12 -0,0596| |um24u 7 -0,0495 
UMIIU 13 -0,0326|  |um24u 8 -0,0174 
UMI1U 0,0000] |um24u 9 -0,0506 
UMI1U -0,0353] [um24u 10 -0,0757 
UMI1U -0,0128]  [uM31u 1 -0,0461 
UMI1U 0,0000]  |um31u 2 -0,0619 
UMI1U -0,0227]  |[UM31u 3 0,0000, 
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UM31U 4 -0,0509] |um41u 13 -0,0931|] |um8s2u 2 0,0000]  |vposu 5 0,0000 
UM31U 5 -0,0469|]  |um42u 1 -0,0368| |uM82u 3 -0,0171| |vno4a 1 -0,0548 
UM31U 6 -0,0370]  |um4zu 2 -0,0991] |ums2u 4 -0,0551| |voo4a 2 -0,1217 
UM31U 7 -0,0467| |um42u 3 -0,0196| |ums2u 5 -0,0255| |vno4a 3 -0,0985 
UM31U 8 -0,0208| |um4zu 4 -0,0487| |um8s2u 6 -0,0322|  |vo4a 4 -0,0109 
UM31U 9 -0,0728| |um4zu 5 -0,0292] |uM8s2u 7 -0,0508| |voo4a 5 -0,1851 
umszU | 8_ | -0,0151| |vo4a 6 -0,1038 
UM83U 0,0000] [vDo4A 7 0,0000, 
UM83U 0,0000]  [vDo4aA 8 -0,0577 
UM83U 0,0000]  [vDo4a 9 -0,1082 
UM83U 0,0000]  |vDo4a 10 -0,1844 
UM83U -0,0255] |vDo4B 1 -0,1662 
umssu | 6 | 0,0000]  |vDo4B 2 -0,0382 
umssu | 7° | -0,0060] |vDo4B 3 -0,0484 
umssu | 8_ | 0,0000]  |vDo48 4 -0,0698 
UM84U -0,0476]  |vDo48 5 -0,1213 
UMB4U 2 -0,0566| |vDo4B 6 -0,0655 
UM84U 3 -0,0640| |vDo4B 7 -0,1134 
UM84U 4 0,0000]  |vDo4B 8 -0,0397 
UM84U 5 -0,0635| |vDo4B 9 -0,0753 
UMBAU 6 0,0000]  |vpo4B 10 -0,1178 
UMB4U 7 -0,0063| |vDo4B 11 -0,1872 
UMB4U 8 -0,0173| |vnosu 1 0,0000 
umsau | 9 | 0,0000]  |vnoeu 2 -0,2310 
UM84U -0,0003| |vDoeu 3 -0,0710 
UM84U -0,0125| |voeu 4 -0,0854 
UM84U 0,0000] |vpoeu 5 0,0000, 
UM84U -0,0277|  |voeu 6 -0,1074 
UM84U 0,0000]  |vpoeu 7 -0,1928 
UM85U 0,0000]  |vDo7A 1 0,0000, 
UM85U 0,0000]  |vDo7A 2 -0,0286 
UM85U 0,0000]  |vDo7A 3 0,0000, 
UM85U 0,0000]  |vDo7A 4 0,0000, 
UM85U 5 0,0000]  |vpoza 5 0,0000 
UM86U 1 -0,1972| |vDo7B 1 -0,0153 
UM86U 2 -0,1849| |vDo7B 2 -0,0363 
UM86U 3 -0,0624| |vDo7B 3 -0,0127 
UMB86U 4 -0,1222|  |vDo7B 4 0,0000 
UM86U 5 -0,3592| |vDo7B 5 -0,0977 
umseu_ | 6 | -0,2125]  |vD078 6 -0,0503 
UM86U -0,1808]  |vDo78 7 -0,0635 
VDOILU -0,0639]  |vD078 8 -0,0126 
VDOLU -0,1188]  |vD078 9 -0,0807 
VDOILU -0,0381]  |vD078 10 -0,1097 
VDOLU 0,0000]  |vDo78 11 -0,0914 
VDOIU -0,0271]  |vD078 12 0,0000, 
voor |] 6 | -0,0495] |vDo78 13 -0,0056 
VDOILU -0,0679]  |vDo78 14 -0,0568 
voor |] 8_ | 0,0000]  |vDo78 15 -0,0093 
voou | 9 | -0,1582|  |vDo78 16 -0,1325 
VDOLU 10 0,0000]  |vDo7B 17 0,0000 
VD02U 1 -0,1445|  |vDo7B 18 -0,1766 
VD02U 2 0,0000]  |vDo7B 19 0,0000 
VDO2U 3 -0,1033| |vDo7B 20 -0,0090 
VD02U 4 -0,0562| |vDo7B 21 -0,2208 
VD02U 5 0,0000]  |vDo7B 22 -0,1079 
VDO2U 6 -0,1652| |vDo7B 23 -0,1195 
VDO2U 0,0000]  |vDo78 24 -0,0428 
VDO3U 0,0000]  |vDo7B 25 -0,0263 
VDOZU 0,0000]  |vDo7B 26 -0,0233 
VDO3U 0,0000]  |vDo78 27 -0,1774 
VDOZU, 0,0000]  |vDo78 28 -0,0081 
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VD07B VDO9A VD18U 7 0,0000|  |vp28u 1 -0,0876 

VD07B VD09B VD18U 8 0,0000]  |vp28u 2 -0,1881 

VD09B VD18U 9 -0,0261| |vp28u 3 -0,1064 

VD09B VDI9U ii -0,0256|  |vn28u 4 -0,0800 

VD09B VDI9U 2 0,0000]  |vn28u 5 -0,1803 

VD09B VDI9U 3 -0,0575| |vn2gu 6 -0,0130 

VDI9U -0,0652| |v28u 7 -0,1460 

VDI9U -0,0064| |vo28u 8 -0,0585 

voiu | 6 | 0,0000]  |vD28u 9 -0,1573 

voiu | 7 | -0,0240|  |vp32u 1 -0,0705 

voiu | 8 | -0,0988| |vp32u 2 -0,1895 

VD20U 0,0000]  |vD32u 3 -0,0284 

VD20U 0,0000]  |vD32u 4 -0,0712 

VD20U -0,0687| |vD32u 5 -0,1226 

VD20U -00111| |vn32u 6 -0,0697 

VD20U -0,0606| |vD32U 7 -0,1599 

VD20U 6 -0,0869| |vn32U 8 -0,1107 

VD20U 7 -0,1228| |vD32u 9 -0,0583 

VD20U 8 -0,0771|  |vn32u 10 -0,1105 

VD20U 9 -0,0575| |vn32u 11 -0,1011 

VD20U 10 -0,0485|  |vn32u 12 -0,0673 

VD20U 11 -0,0153| |vn32u 13 -0,1500 

VD20U 12 0,0000]  |vn32u 14 -0,1036 

VD20U 0,0000]  |vD32U 15 -0,1159 

VD20U 0,0000]  |vD32U 16 -0,0177 

VD20U 0,0000]  |vD32u 17 -0,1336 

VD20U -0,1150|  |vp32u 18 -0,0901 

VD20U -0,0151| |vo32u 19 -0,0778 

VD20U -0,1165| |vD32u 20 -0,1603 

VD20U -0,0362|  |vD32u 21 -0,1069 

VD20U -0,0596| |vp32U 22 -0,0964 

VD20U -0,0767|  |vp32u 23 -0,1466 

VD20U 0,0000]  |vD32u 24 -0,0821 

VD20U 23 0,0000]  |vp32U 25 -0,0388 

VD20U 24 -0,0395| |vn32u 26 -0,0793 

VD20U 25 -0,0853| |vn32u 27 -0,1488 

VD20U 26 -0,0238| |vn32u 28 -0,1169 

VD20U 27 -0,0248| |vD32u 29 -0,0854 

VD20U 28 0,0000]  |vp32u 30 -0,1347 

VD20U -0,0733| |vo32u 31 -0,1343 

VD21U -0,0727|  |vo32u 32 -0,0854 

VD21U -0,0907|  |vn33u 1 -0,0589 

[13 | VD21U -0,0308| |vD33u 2 -0,3446 

VD24U -0,1994| |vo33u 3 -0,0118 

VD24U -0,4301| |vo33u 4 -0,0210 

VD24U -0,1338|  |vo33u 5 -0,2043 

VD24U -0,2524|  |vo33u 6 -0,0263 

VD24U -0,1630| |vp33u 7 -0,1688 

vozau | 6 | -0,3153| |vo33u 8 -0,2318 

VD24U -0,0919| |vp33u 9 -0,0380 

VD26U ii -0,0560|  |vn33U 10 -0,0945 

VD26U 2 -0,0395| |vn33u 11 -0,1014 

VD26U 3 -0,0723| |vo34u 1 -0,4496 

VD27U 1 -0,1180|  |vo34u 2 0,0000 

VD27U 2 -0,1345| |vo34u 3 -0,8808 

VD27U 3 -0,0111| |vo34u 4 -0,3210 

VD27U 4 -0,1348| |vo34u 5 -0,5344 

VD27U -0,0278| |vo34u 6 -0,1948 

vo27u | 6 | -0,2413| |vo34u 7 -0,4252 

VD27U -0,0280| |v34u 8 -0,5192 

vo27u | 8_ | -0,2073| |vo34u 9 -0,2871 

vo27zu | 9 | -0,1588| |vo34u 10 -0,5511 
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VD35U VG33U VG39U 6 0,0000]  |vesgu 1 -0,2758 

VD35U VG33U VG39U 7 -0,1195| |ves8u 2 -0,3887 

VG33U VG39U 8 -0,2354|  |vesgu 3 -0,2536 

VG33U VG39U 9 -0,1317| |vesgu 4 -0,3197 

VG34U VG39U 10 -0,2317| |ves8u 5 -0,2525 

VG34U VG39U 11 -0,2791| |vesgu 6 -0,2542 

VG39U -0,3681| |v658u 7 -0,3186 

VG39U 0,0000]  |vG58u 8 -0,4799 

VG39U -0,2543| |v658u 9 -0,3031 

VG39U -0,1214| |ve6ou 1 -0,1915 

VGAAU -0,3148| |vesou 2 -0,3695 

VGAAU -0,2099| |ve6ou 3 -0,1822 

VGAAU -0,1551| |ve6ou 4 -0,5459 

VGAAU -0,5507| |ve6ou 5 -0,3442 

VGAAU -0,1899| |ve6ou 6 -0,1788 

veaau | 6 | -0,0508| |ve6ou 7 -0,2200 

VGA4U 7 -0,2976|  |ve6ou 8 -0,1085 

VGAAU 8 -0,3518| |ve6ou 9 -0,1143 

VGA4U 9 -0,1113| |ve6ou 10 -0,3832 

VGA4U 10 -0,3656| |veeia I -0,3422 

VGAAU 11 -0,2165|  |veGia 2 -0,0458 

VGAA4U 12 -0,3459| |veeia 3 -0,1597 

VGAAU 13 -0,4846|  |veGia 4 0,0000 

VGAAU -0,4204|  |vG61a 5 -0,3469 

VGAAU -0,4392|  |ve61a 6 -0,2646 

VGSOU, -0,0424| |ve61a 7 -0,2935 

VG50U -0,3230|  |ve61ia 8 0,0000, 

VG50U -0,3282|  |ve61a 9 -0,1655 

VG50U -0,1148| |ve61a 10 0,0000, 

VGSOU, -0,2023| |ve61a 11 -0,3335 

vesou_| 6 | -0,2293|  |ve61a 12 -0,2815 

VGSOU, -0,2900|  |vG61a 13 -0,3410 

vesou_|] 8_ | -0,3141]  |ve1ia 14 -0,3484 

VG50U 9 -0,2871| |veGia 15 -0,2095 

VG50U 10 -0,0935| |vGGiA 16 -0,2922 

VG50U 11 -0,2139|  |veGia 17 -0,0544 

VG50U 12 -0,5267|  |veGia 18 -0,1949 

VG50U 13 -0,2251| |veeia 19 -0,1727 

VG5OU 14 -0,1899| |veGia 20 0,0000 

VG50U -0,2676|  |ve61a 21 -0,0273 

VG50U -0,2223|  |ve6ia 22 -0,3594 

VG50U -0,2342|  |v6618 1 -0,1740 

VGSOU, -0,2513|  |v6618 2 -0,0244 

VG50U -0,2192|  |v6618 3 -0,2736 

VGSOU, -0,1476|  |v6618 4 -0,1999 

VG50U -0,2070|  |v6618 5 -0,2845 

VGSOU, -0,2964| |v6618 6 -0,2698 

VG51U -0,2803| |v6618 7 -0,0896 

VGSIU -0,0936|  |ve618 8 -0,2004 

VG51U -0,4401|]  |v6618 9 0,0000, 

VGS1U 4 -0,2408|  |vG61B 10 -0,1615 

VG5I1U 5 -0,3613| |v6618 11 -0,1224 

VGS1U 6 -0,2157| |v6618 12 -0,0247 

VGS1U 7 -0,5429|  |v6618 13 -0,0018 

VG51U 8 0,0000]  |v661B 14 -0,0561 

VGS5U 1 -0,3649| |v6618 15 -0,3061 

VG55U 2 -0,2689|  |v6618 16 -0,2971 

VGSSU -0,0610|  |v6618 17 -0,0248 

VG55U -0,4013| |v6618 18 -0,1727 

VGSSU -0,2716|  |ve6ic 1 0,0000, 

vessu_ |] 6 | -0,3771]  |veeic 2 0,0000, 

VGSSU, 0,0000]  |vee1c 3 0,0000, 
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SUB ALLEGATO 1.F 


Correttivi congiunturali individuali 
Attività d'impresa 


STUDIO STUDIO STUDIO STUDIO 
DI |CLUSTER | COEFFICIENTE DI |CLUSTER | COEFFICIENTE DI |CLUSTER | COEFFICIENTE DI |CLUSTER | COEFFICIENTE 

SETTORE SETTORE SETTORE SETTORE 

VGGIC VGGLE VG67U 5 -0,2666| |ve74u 4 -0,3114 

VGGIC VGGIE VG67U 6 -0,4083| |vezau 5 -0,4159 

VGGLE VG67U 7 -0,1574| |vezau 6 -0,4620 

VGGLE VG67U 8 -0,4506| |vezau 7 -0,3429 

VGGLE VG67U 9 -0,2961| |vezau 8 -0,2361 

VGGIF VG67U 10 -0,5489| |vezau 9 -0,3035 

VG67U -0,1788|  |vezau 10 -0,3455 

VG68U -0,0610|  |ve7zau 11 -0,3290 

VG68U 0,0000]  |vG75u 1 -0,1915 

VG68U -0,1240|  |ve7su 2 -0,1586 

VG68U -0,1140| |ve75u 3 -0,1136 

VG68U -0,1546|  |vezsu 4 -0,1276 

veesu_ | 6 | 0,0000]  |vG75u 5 -0,0259 

veeu_ | 7 | -0,1245|  |ve7su 6 -0,3236 

veesu_ | 8_ | 0,0000]  |vG75u 7 -0,2334 

veesu_ | 9 | -0,0364|  |ve7su 8 -0,1415 

VG68U 10 0,0000]  |v675u 9 -0,1857 

VG6BU 11 0,0000|  |ve75u 10 -0,2263 

VG6BU 12 0,000] |ve75u 11 -0,0419 

VG6BU 13 -0,0970|  |ve75u 12 -0,2012 

VG6BU 14 0,0000]  |ve75u 13 -0,0439 

VG68U 15 -0,1181| |ve75u 14 -0,1837 

VG68U 0,0000]  |ve75u 15 -0,2191 

VG68U -0,0481| |ve75u 16 -0,1703 

VG68U -0,0439|  |ve7su 17 -0,2779 

VG6SU, 0,0000]  |vG75u 18 -0,1451 

VG68U -0,1031|  |ve7su 19 -0,1156 

VG68U -0,1439|  |ve7su 20 -0,1877 

VG68U 0,0000]  |vG75u 21 -0,0808 

VG68U -0,1212|  |ve75u 22 -0,1504 

VG68U 0,0000]  |vG75u 23 -0,1304 

VG68U -0,0923] |vkogu 1 -0,3582 

VG68U -0,0756]  |vkogu 2 -0,2489 

VG6B8U 27 0,0000]  |vkogu 3 0,0000 

VG6BU 28 0,0000]  |vkogu 4 -0,0998 

VG70U 1 -0,1323| |vKosu 5 -0,2239 

VG70U 2 -0,4078| |vkosu 6 -0,1584 

VG70U 3 -0,1517|  |vkosu 7 -0,2359 

VG70U 4 0,0000]  |vkogu 8 -0,0968 

VG70U 0,0000]  [vkogu 9 -0,1209 

vezou_| 6 | -0,1728]  |vkogu 10 -0,0749 

VG70U 0,0000]  [vkosu 11 -0,3698 

vezou_| 8_ | -0,1158]  |vkogu 12 -0,2339 

vezou_| 9 | -0,1974]  |vk16u 1 -0,0591 

VG70U -0,3470]  |vk16u 2 -0,3113 

VG70U -0,3348|  |vk16u 3 -0,1246 

VG72A -0,2499|  |vk16u 4 -0,0345 

VG72A -0,1851]  |vk16u 5 -0,3177 

VG72A -0,0948]  |vk21u 1 0,0000, 

VG72A -0,2190]  |vK21u 2 0,0000, 

V672B 1 -0,0685|  [vk21u 4 0,0000 

V672B 2 -0,0270|  |vK21u 5 0,0000 

V672B 3 0,0000]  |v21u 6 0,0000 

V672B 4 -0,1401|  |vx21u 7 0,0000 

V672B 5 -0,1413|  [vx21u 8 -0,0294 

V672B 6 -0,1794|  [vx21u 11 0,0000 

V672B 7 0,0000]  |v21u 12 0,0000 

ve728_| 8_ | 0,0000]  |vk21u 13 0,0000, 

ve728_| 9 | 0,0000]  |vk21u 14 0,0000, 

VG74U -0,0510|  |vmo1u 1 -0,0002 

VG7AU -0,0611]  |vmo1y 2 -0,0488 

VG74U -0,1740]  |vmo1y 3 -0,0401 
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SUB ALLEGATO 1.F 


Correttivi congiunturali individuali 
Attività d'impresa 


STUDIO STUDIO STUDIO STUDIO 
DI |CLUSTER | COEFFICIENTE DI |CLUSTER | COEFFICIENTE DI |CLUSTER | COEFFICIENTE DI |CLUSTER | COEFFICIENTE 
SETTORE SETTORE SETTORE SETTORE 

VMO1U VM03B VMOGA 1 -0,0342|  |vmiou 2 -0,0599 
VMO1U vmozc VMOGA 2 -0,0870|  |vmiou 3 -0,1303 
UVDES VMOGA 3 -0,0825| |vmiou 4 -0,0893 
UVDES VMOGA 4 -0,1417|  |vmiou 5 -0,0977 
UVDES VMOGA 5 -0,0608|  |vmiou 6 -0,1104 
UVDES VMOGA 6 -0,0684| |vmiou 7 -0,0905 
VMOGA -0,0604|  |vmiou 8 -0,1055 

vmosa_|] 8 | -0,1196|  |vmiou 9 -0,0727 

vmoea_|] 9 | -0,0712|  |vmiou 10 -0,1113 

VMO6A -0,0689|  |vmiou 11 -0,0960 

VMOGA -0,0781|  [vmiou 12 -0,1007 

VMO6A -0,0793|  |vmisa 1 -0,0818 

VMO6A -0,0756|  |vmisa 2 -0,0968 

VMO6A -0,0986|  |vmi5a 3 -0,0663 

VMOGA -0,1127|  [vmisa 4 -0,0577 

VMO6A -0,0544]  |vmisa 5 -0,1140 

VMOGA 17 -0,0404|  |vmi15A 6 -0,2139 

VMOGA 18 -0,2680|  |vmi5a 7 -0,0905 

VMOGA 19 -0,0316|  |vmi5a 8 -0,1006 

VMOGA 20 -0,1023|  |vmisa 9 -0,0947 

VMO6B i -0,0293|  |vmisa 10 -0,0511 

VM06B 2 -0,0601|  |vmi5a 11 -0,3969 

VM06B 3 -0,0697|  |vmisa 12 -0,0528 

VM06B -0,0334]  |vmisa 13 -0,1167 

VM07U -0,2453|  |vmisa 14 -0,0953 

VM07U -0,0651]  |vm158 1 -0,1660 

VM07U -0,0359|  |vm158 2 -0,1535 

VMO07U -0,1274|  |vm1s8 3 -0,1411 

VM07U -0,0707|  |vm158 4 -0,1734 

vmozy | 6 | -0,0660|  |vm158 5 -0,1766 

vMogU -0,1344]  |vm158 6 -0,0835 

vMOgU -0,0237|  |vm158 7 -0,1375 

vMOgU -0,2718|  |vm158 8 -0,2486 

VvMOgu 4 -0,0204|  |vmi16u 1 -0,0675 

VvMOgU 5 -0,0770|  |vmieu 2 -0,0560 

VvMOgU 6 -0,0939|  |vmieu 3 -0,0246 

VMOSU 7 -0,0655| |vmieu 4 -0,1582 

VvMOgU 8 -0,0766|  |vmieu 5 -0,0491 

VMOSU 9 -0,0839| [vmieu 6 -0,0716 

vMOgU -0,0447|  |vmi6u 7 -0,0201 

vMOgU -0,0748|  |vmieu 8 -0,0312 

vMOgU -0,1091]  |vmieu 9 -0,0624 

VMO9A -0,6368| |vmieu 10 -0,0559 

VMO9A -0,0739|  |vmieu 11 -0,0442 

VMO9A -0,0667|  |vmieu 12 -0,0496 

VMO9A -0,0512|  |vm1sa 1 -0,0415 

VMOSA -0,0592|  |vm1sa 2 -0,0640 

vmooa_|] 6 | -0,0480|  |vm1sa 3 -0,0261 

vmooa_] 7 | -0,0442|  |vm1sa 4 -0,0193 

vmooa_| 8 | -0,0355|  |vm1sa 5 -0,0632 

VMO9A 9 -0,0400|  |vm18A 6 -0,0683 

VMOSA 10 -0,3860| |vm188 1 -0,0463 

VMOSA 11 -0,0426|  |vM18B 2 -0,0508 

VM09B 1 -0,0458| |vm18B 3 -0,0619 

VM09B 2 -0,0527| |vm188 4 -0,0573 

VM09B 3 -0,0490|  |vm18B 5 -0,0219 

VM09B 4 -0,0418|  |vmi9u ii -0,0252 

VM09B -0,0422|  |vmisu 2 -0,0650 

vmoo8_|] 6 | -0,0806|  |vmi9u 3 -0,0340 

VMO9B -0,0769]  |vmisu 4 -0,0516 

vmoo8_|] 8_ | -0,0611]  |vmisu 5 -0,0551 

VM10U -0,1087|  |vmisu 6 -0,0363 
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STUDIO STUDIO STUDIO STUDIO 
DI |CLUSTER | COEFFICIENTE DI |CLUSTER | COEFFICIENTE DI |CLUSTER | COEFFICIENTE DI |CLUSTER | COEFFICIENTE 
SETTORE SETTORE SETTORE SETTORE 

VMISU VM21D VM27B 4 -0,0271]  |vm4oa 9 -0,1985 
VMI9U VM21D VM27B 5 -0,0694| |vim40A 10 -0,0893 

VM21D VM27B 6 -0,0781 

VM21E VM28U 1 -0,1148 

VMZ1E VM28U 2 -0,1215 

VM21E VM28U 3 -0,0526 

VM28U -0,1604 

VM28U -0,0099 

vmz8u_| 6 | 0,0000 

vmz8u_| 7 | -0,1029 

vmz8u_| 8 | -0,1277 

vmz8su | 9 | -0,0914 

VM28U -0,0606 

VM29U -0,0483 

VM29U -0,1162 

VM29U -0,0163 

VM29U 4 -0,0457 

VM29U 5 -0,0084 

VM29U 6 -0,0256 

VM29U 7 -0,0337 

VM29U 8 -0,0683 

VM29U 9 -0,0169 

VM29U 10 -0,0195 

VM29U -0,0587 

VM29U -0,0480 

VM29U -0,0447 

VM29U -0,0850 

VM29U 0,0000) 

VM30U -0,0286 

VM30U -0,0255 

VM30U -0,0287 

VM32U -0,1701 

VM32U -0,0597 

VM32U 3 -0,1186 

VM32U 4 -0,1712 

VM32U 5 -0,1181 

VM32U 6 -0,1160 

VM32U 7 -0,1101 

VM32U 8 -0,0808 

vm32U_| 9 | -0,1049 

VM32U -0,0807 

VM32U -0,1152 

VM32U -0,2000 

VM32U -0,0824 

VM32U -0,1016 

VM32U -0,1205 

VM35U -0,0636 

VM35U -0,1177 

VM35U -0,0844 

VM35U -0,0633 

VM35U 5 -0,0433 

VM35U 6 -0,0580 

VM35U 7 -0,0817 

VM35U 8 -0,0815 

VM40A i -0,1145 

VIMA0A 2 -0,1232 

VM40A 3 -0,1446 

VM40A -0,1838 

VM40A -0,1105 

vmaoa_|] 6 | -0,1723 

vmaoa_| 7 | -0,0850 

vmaoa_|] 8 | -0,2335 
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SUB ALLEGATO 1.G 


Correttivi congiunturali individuali 
Attività di lavoro autonomo 


STUDIO STUDIO STUDIO STUDIO 
DI |CLUSTER | COEFFICIENTE DI |CLUSTER | COEFFICIENTE DI |CLUSTER | COEFFICIENTE DI |CLUSTER | COEFFICIENTE 
SETTORE SETTORE SETTORE SETTORE 
TG99U 1 -0,1172|  |rK30u 18 -0,4098|] |UG94U 6 -0,6362| |UK28u 13 -0,3727 
TG99U 2 -0,1563] |uG4IU 1 -0,7372| |UG94u 8 -0,8944| |UK28U 14 -0,4287 
TG99U 4 -0,0733] |u4iu 2 -0,6950| |uG94U 9 -0,5647| |UK28u 15 -0,5105 
TG99U 5 -0,1307| |uG4lU 3 -0,5185] [UG94U 11 -0,5986| |vezau 6 -0,4438 
TG99U 6 -0,1776|  |uG4lu 4 -0,7465|] |UG94U 12 -0,6513| |vezau 7 -0,5302 
TG99U 7 -0,1776|  |uG4lu 5 -0,7201] [Uki0u 1 -0,4159| |vezau 8 -0,5994 
UK10U -0,0409| |ve7au 9 -0,5938 
UK10U -0,7051| |ve7zau 10 -0,6407 
UK10U -0,6609| |vezau 11 -0,4898 
UK10U -0,8781]  |vkogu 1 -0,6231 
uxiou | 6 | -0,3682|  |vkogu 2 -0,4810 
uxiou | 7° | -0,6078]  |vkogu 3 -0,2315 
uxiou | 8_ | -0,6707] |vkogu 4 -0,3184 
uxiou | 9 | -0,7674]  |vkogu 5 -0,3149 
UK10U -0,7771]  |vkogu 6 -0,6900 
UK10U -0,1413]  |vkogu 7 -0,6483 
UK10U 12 -0,6449|  [vkosu 8 -0,2732 
UK10U 13 -0,4676|  |vKosu 9 -0,3946 
UKI9U 1 0,0000]  |vkogu 10 -0,7845 
UKI9U 2 -0,1090|  |vkosu 11 -0,7646 
UKI9U 3 0,0000]  |vkogu 12 -0,4614 
UKI9U 4 0,0000] |vk16u 1 -0,3980 
UKI9U 5 0,0000]  |vk16u 2 -0,3316 
uxisu | 6 | -0,1736]  |vk16u 4 -0,2062 
uxisu | 7° | 0,0000]  [vK16U 5 -0,4857 
uxisu | 8_ | -0,1044]  |vk20u 1 -0,4702 
UK22U -0,6715]  |vk20u 2 -0,5319 
UK22U -0,4433]  |vk20u 3 -0,5690 
UK22U -0,3367] |vk2ou 4 -0,0845 
1 UK22U -0,4531]  |vk20u 5 -0,2233 
UK22U -0,4045]  |vk20u 6 -0,0373 
ux22U | 6 | -0,6041] |vk20u 7 -0,2615 
UK22U -0,5704]  |vk20u 8 -0,1207 
UK22U 8 -0,6364| |vk20u 9 -0,4158 
UK22U 9 -0,3697| |vk20u 10 -0,0889 
UK22U 10 -0,5020|  |vk20u 11 -0,6357 
UK22U 11 -0,4746|  |vk20u 12 -0,2413 
UK26U 1 -0,4940|  |vk21u 1 0,0000 
UK26U 2 -0,5790|  |vk21u 2 0,0000 
UK26U -0,7535]  |vx21u 3 0,0000, 
UK26U -0,6890]  |vk21u 4 0,0000, 
UK26U -0,3451]  |vk21u 5 0,0000, 
UK27U -0,6867] |vk21u 6 0,0000, 
UK27U -0,5971]  |vx21u 7 0,0000, 
UK27U -0,7367] |vx21u 8 0,0000, 
UK27U -0,6064]  |vk21u 9 0,0000, 
UK27U -0,2289]  |vk21u 10 0,0000, 
ux270_| 6 | -0,6973]  |vk21u 11 0,0000, 
ug27U_| 7 | -0,6792]  |vk21u 12 0,0000, 
ux270 | 8 | -0,7188]  |vk21u 13 0,0000, 
UK28U 1 -0,2887| |vk21u 14 0,0000 
UK28U 2 -0,2901|  |vK56u 1 -0,2665 
UK28U 3 -0,4813|  |vK56u 2 -0,2757 
UK28U 4 -0,2733| |vx5eu 3 -0,0631 
UK28U 5 -0,3162 
UK28U 6 -0,5603 
UK28U 7 -0,2097 
ux28gu | 8_ | -0,2572 
ux8gu | 9 | -0,4777 
UK28U -0,6196 
UK28U -0,5378 
UK28U -0,1643 


16-6-2012 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 139 


SUB ALLEGATO 1.H 


Coefficienti congiunturali territoriali 
Attività d'impresa 
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STUDIO sei STUDIO PRE STUDIO nai 
DI COEFFICIENTE COEFFICIENTE DI COEFFICIENTE 
serroRe | TERRITORIALE serrore | TERRITORIALE sertoRE | TERRITORIALE 
UMASU 0,0000 
UMABU -0,0218 
UM48U 0,0000]  |vmosu 1 -0,0098 
tmszu_| 4 | UMABU 0,0000 2 0,0000 
5 UMA8U 4 -0,0151 3 
6 UMA8U 5 0,0000 4 
7 UMA8U 6 0,0000 5 
1 UMA8U 7 0,0000 6 
2 UM85U 1 -0,0053 7 
3 UM85U 2 -0,0045 1 
a | UMB85U 0,0000 
UM85U 0,0000 
e | UM85U 0,0000 
umgsu_| 6 | 0,0000 
UM85U 0,0000 
vMOLU -0,0024 
vMOLU -0,0054 
«a | vMOLU -0,0111 
VMOLU -0,0011 
e | VMOLU -0,0049 
7 VMOLU 6 -0,0133 
1 VMOIU 7 -0,0132 
2 VMO2U 1 0,0000 
3 VMO2U 2 -0,0015 
4 VMO2U 3 -0,0229 
5 VMO2U 4 -0,0071 
6 VMO2U 5 -0,0264 
[uma | __?_ | vmozu_| 6 | -0,0285 
lumaog_|] 1 | vMO2U -0,0185 
lumaog_|] 2 | vMO3A -0,0149 
lumaog_|] 3 | VMO3A -0,0144 
lumao_|] 4 | vMO3A -0,0180 
lumaog_|] 5 | VMOZA -0,0068 
lumao_|] 6 | vMO3A -0,0180 
lumaog_|] 7 | vmosa_| 6 | -0,0299 
lumay_|__1_ | vMO3A -0,0109 
lumay | __2_ | vM03B -0,0157 
3 VM03B 2 -0,0330 i 
4 VM03B 3 0,0000 2 
5 VM03B 4 -0,0338 3 
6 VM03B 5 0,0000 4 
7 VM03B 6 0,0000 5 
1 VM03B 7 -0,0284 6 
2 UVES 1 -0,0200 7 : 
lumasu_|__3_ | vMO3C -0,0299 
lumasy_|__4_ | vMO3C -0,0244 
lumasu_|__5s_ | vMO3C -0,0137 
lumasu_ | __6_ | vMO3C -0,0384 
lumasu_|__7_ | vmosc_] 6 | -0,0220 
[uma _|__1 | vMO3C -0,0137 
[uma _|__2_ | vM03D -0,0124 
[uma _| 3 | vM03D -0,0058 
[umag _| 4 | vM03D -0,0116 
[umag _|__s_ | vM03D -0,0142 
6 VMO3D 5 -0,0144 4 
7 VMO3D 6 -0,0222 5 
1 VM03D 7 -0,0250 6 
2 VMOAU ii 0,0000 7 
3 VMOAU 2 0,0000 1 
4 VMOdU 3 0,000 2 
5 VMOAU 4 0,0000 3 
le | vMOAU 0,0000 4 
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SUB ALLEGATO 1.H 


Coefficienti congiunturali territoriali 
Attività d'impresa 
Territorialità del commercio a livello comunale 


STUDIO STUDIO 

DI AREA COEFFICIENTE DI AREA COEFFICIENTE 
serrore | TERRITORIALE ser Tage | TERRITORIALE 

VM35U -0,0582 

vMaSU ‘00094 

vmssy_|___6__] -0,0297 

VM35U 0,0000 

VM40A -0,0220 

VM40A -0,0178 

VM40A 3 00111 

VM40A 4 70,0207 

VM40A 5 -0,0217 

VM40A 6 -0,0225 

VM40A 7 -0,0260 


VM32U 6 0,0000 
VM32U 7 0,0000 
VM35U 1 -0,0465 
VM35U 2 -0,0015 
VM35U 3 -0,0004 
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SUB ALLEGATO 1.H 
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ua DICA COEFFICIENTE dea size COEFFICIENTE TG SIE COEFFICIENTE 
serroRe | TERRITORIALE serre | TERRITORIALE seroRE | TERRITORIALE 
UMALU 0,0000 
UMA1U -0,0308 
UMA1U 0,0000 
uma | _6 _ | 0,0000 
UMA6U -0,0421 
UMA6U -0,0220 
UMA6U -0,0419|  |vmisu 5 -0,0244 
UMA6U -0,0235 
UMA6U -0,0413 
umasu | _6 _ | -0,0046 
UM47U 1 -0,0202 
UM47U 2 -0,0094 
UM47U 3 -0,0129 
UM47U 4 -0,0123 
UMA47U 5 -0,0197 
UM47U 6 -0,0128 
UM81U -0,0379 
UM81U -0,0255 
UM81U -0,0216 
UM81U -0,0379 
UM81U -0,0139 
umsiu | _6 _ | -0,0352 
UM82U -0,0063 
UM82U 0,0000 
UM82U 0,0000 
UM82U 0,0000 
UM82U 5 0,0000 
UM82U 6 0,0000 
UM83U 1 -0,0217 
UM83U 2 0,0000 
UM83U 3 0,0000 
UM83U 4 -0,0217 
UM83U 5 0,0000 
umssu | _6 _ | 0,0000, 
UM84U -0,0489 
UM84U -0,0342 
UM84U 0,0000) 
UM84U -0,0155 
UM84U 0,0000, 
umsau | _6 _ | 0,0000, 
UM86U -0,0460 
UM86U 0,0000, 
UM86U 0,0000, 
UM86U -0,0324 
UM86U 5 0,0000 1 
UM86U 6 0,0000 2 
VMIOU 1 -0,0270 3 
VMIOU 2 -0,0397 4 
VMIOU 3 -0,0271 5 
VMIOU 4 -0,0281 6 
VMi0U -0,0463 
vmiou | _6 | -0,0395|  |vm22c 2 -0,0316 
VM18A -0,0253 
VMI18A -0,0199 
VMI18A -0,0024 
VM18A -0,0268|  |vm22c 6 -0,0193 
VM18A -0,0342 
vmisa_ | 6 | -0,0171 
VM18B 0,0000, 
VM18B -0,0121]  |vm25A 4 -0,0122 
VM18B 3 -0,0100|  |vm25A 5 0,000 
VM18B 4 0,0000|  |vm25a 6 0,0000 
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STUDIO 
AREA 
DI COEFFICIENTE 
TERRITORIALE 
SETTORE 


vwas_|] 1 | -0,0323 
VM25B 3 -0,0241 
VM25B 4 -0,0308 
VM25B 5 -0,0185 
VM25B 6 -0,0289 
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Coefficienti congiunturali territoriali 
Attività d'impresa 
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da SEEO COEFFICIENTE TR si COEFFICIENTE ur duna COEFFICIENTE 
sertoRE | TERRITORIALE SETTORE | TERRITORIALE serrore | TERRITORIALE 
luossu_| 3 | 0,000] 
luossu_| 4 | 0,000] 
TG98U 3 -00135] |uoseu_| _5__ | 0,0000 
luos7uy_| 1 | 0,000] 
luo37uy_| 2 | 0,000] 
luos7u_| 3° | -0,0236] 
TG99U 2 -0,0030] |uo37u_| _4__ | 0,0000 
luoszu_| __s_ | 0,000] 
luo _| 1 | 0,0000] 
los _| 2 | 0,000] 
3 0,0000 
4 0,0000 
5 0,0000 
1 0,0000 
2 0,0000 
3 0,0000 
luoaou | 4 | 0,000] 
luoaou | __s_ | -0,0287] 
luoau | 1 | 0,000] 
luo | 2 | 0,000] 
-0,0243 
luoau | 4 | 0,000] 
luoau | __s_ | 0,000] 
luoay | 1 | -0,0013 
0,000] 
0,000] 
4 0,0000 
5 -0,0299 
1 0,0000 
2 0,0000 
3 -0,0318 
4 0,0000 
5 0,0000 
0,000] 
2 0,000] 
0,0000 -0,0209| 
0,000] 
0,000] 
0,0000 0,0000 
-0,0102 0,0000 
0,000] 
a | 0,000] 
0,000] 
0,000] 
5 2 0,0000 
1 3 0,0000 
2 4 0,0000 
3 5 0,0000 
4 1 0,0000 
5 2 0,0000 
luoasu | 3 | 0,000] 
UD30U) 2 o,0000j |uoasu | 4 | 0,0000 
luoasu | __s_ | 0,0000] 
luegu_ | 1 | 0,000] 
luegu | 2 | 0,000] 
UD31U 1 o,000oj |uessu | 3° | 0,0000 
luegu | 4 | 0,000] 
luegu_| _s_ | 0,000] 
lucaou_| 1 | 0,000] 
UD31U 5 o,0000) |uesgu | 2 | 0,0000 
1 0,0000 
2 0,0000 
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STUDIO "REA STUDIO dî STUDIO TREA 

DI | reRRITORIALE | COEFFICIENTE DI | regRiTORIALE | COEFFICIENTE DI | reRRITORIALE | COEFFICIENTE 
SETTORE SETTORE SETTORE 

0,0000] 

2 0,0000 

3 0,0000 

4 -0,0045 

5 -0,0128 

1 -0,0047 

2 -0,0223 

0,0000] 

-0,0122 

-0,0151 

0,000] 

0,0000] 

0,000] 

0,000] 

1 0,0000 -0,0251 

2 -0,0023| 0,0000 

3 -0,0077] 

4 3 0,0000 

5 4 0,0000 

1 5 -0,0153 

2 1 0,0000 

3 2 -0,0169 

4 3 0,0000 

5 4 0,0000 

1 -0,3334] 

2 0,0000 

-0,0195 

0,0000 

0,0000 

-0,0312 

0,0000 

3 0,0000 

4 0,0000 

5 -0,0289] 

1 5 -0,0289 

2 1 0,0000 

3 2 0,0000 

4 3 0,0000 

5 4 0,0000 

1 5 0,0000 

2 1 -0,0263 

3 -0,0138] 

4 -0,0195 

5 -0,0309] 

1 ‘00164 

2 0 -0,0214| 

3 0 -0,0171 

4 0 -0,0156] 

5 E 0,0000 

1 -0,0090] 

2 0,0000 

3 0,0000 

4 3 -0,0239 

5 4 -0,0042 

di 5 0,0000 

2 1 -0,0177 

3 2 -0,0180 

4 3 -0,0196 

\VDO8U 5 -0,0138| 

\VDOSA 1 -0,0227| 

\VDOSA o] -0,0159] 

\VDOSA 3 -0,0056| 
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STUDIO 
DI 
SETTORE 


AREA 
TERRITORIALE 


STUDIO AREA 
COEFFICIENTE DI TERRITORIALE COEFFICIENTE 
SETTORE 
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Coefficienti congiunturali territoriali 
Attività d'impresa 
Territorialità generale a livello provinciale 


STUDIO STUDIO 
DI DE COEFFICIENTE DI AREA COEFFICIENTE 
serroRe | TERRITORIALE SET ge | TERRITORIALE 
UG92U 3 0,0000 
UG92U 5 0,0000 
UG94U 1 0,0000 
UG94U 2 0,0000 
UG94U 3 0,0000 
UG94U 5 0,0000 
UGISU 1 -0,0265 
UGI5U -0,0150 
UGI5U -0,0098 
UGI5U -0,0222 
UKI9U 0,0000 
UKI9U 0,0000 
UKI9U 0,0000 
UKI9U 0,0000 
UK23U 0,0000 
UK23U 0,0000 
UK23U 0,0000 
UK23U 5 0,0000 
VGSOU 1 0,0000 
VGSOU 2 70,0189 
VGSOU 3 0,0000 
VGSOU 5 -0,0362 
VGSSU 1 0,0000 
VGSSU 2 -0,0048 
VGS5U 0,0000 
VGS5U 0,0000 
VG66U -0,0312 
VG66U -0,0231 
VG66U -0,0173 
VG66U -0,0176 
VG68U 0,0000 
VG68U 0,0000 
VG68U 0,0000 
VG68U 0,0000 
VG75U 1 -0,0269 
VG75U 2 70,082 
VG75U 3 70,0391 
VGISU 5 -0,0219 
VKOSU 1 0,0000 
VKOSU 2 0,0000 
VKOSU 3 0,0000 
VKO8U 0,0000 
VK21U 0,0000 
VK21U 0,0000 
VK21U 0,0000 
VK21U 0,0000 
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STUDIO 
AREA 


DI TERRITORIALE COEFFICIENTE 
SETTORE 
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Attività di lavoro autonomo 
Territorialità generale a livello comunale 


STUDIO AREA 


DI TERRITORIALE COEFFICIENTE 
SETTORE 
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STUDIO 
DI 
SETTORE 


AREA 
TERRITORIALE 


SUB ALLEGATO 1.1 


Coefficienti congiunturali territoriali 
Attività di lavoro autonomo 
Territorialità generale a livello provinciale 


COEFFICIENTE 


VK56U 


(0) 


0,0000 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 


DECRETO 23 maggio 2012. 


Autorizzazione, all’«IRPA - Istituto di ricerca di psicoa- 
nalisi applicata», a trasferire il corso di specializzazione in 
psicoterapia della sede principale di Milano. 


IL CAPO 
DEL DIPARTIMENTO PER L’UNIVERSITÀ, L’ALTA FORMAZIONE 
ARTISTICA, MUSICALE E COREUTICA E PER LA RICERCA 


Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re- 
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes- 
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur- 
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 


Visto l’art. 17, comma 96, lettera 5) della legge 15 mag- 
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 


Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono- 
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia- 
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu- 
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 


Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’ 11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua- 
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 


Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ- 
zazione in psicoterapia»; 

Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen- 
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 


Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun- 
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta- 
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 


= <il 


1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 


Visto il decreto in data 12 ottobre 2007 con il quale 
l’«IRPA - Istituto di ricerca di psicoanalisi applicata», è 
stato abilitato ad istituire e ad attivare corsi di specializza- 
zione in psicoterapia nella sede di Milano, per i fini di cui 
all’art. 4 del richiamato decreto n. 509 del 1998; 


Visto il decreto in data 15 novembre 2011, con il qua- 
le è stato autorizzato ad attivare la sede periferica di 
Grottammare; 


Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede principale di 
Milano da via Gaggia, 4 a via Giovanni da Procida, 35/A; 


Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 23 mar- 
zo 2012; 


Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca nella riunione del 
18 aprile 2012 trasmessa con nota prot. 443 del 18 aprile 
2012; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’«IRPA - Istituto di ricerca di psicoanalisi applicata» 
abilitato con decreto in data 12 ottobre 2007 ad istituire 
e ad attivare nella sede principale di Milano un corso di 
specializzazione in psicoterapia ai sensi del regolamen- 
to adottato con decreto ministeriale 11 dicembre 1998, 
n. 509, è autorizzato a trasferire la predetta sede da via 
Gaggia, 4 a via Giovanni da Procida, 35/A. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 maggio 2012 


Il Capo del Dipartimento: LIBERALI 


12A06566 


DECRETO 23 maggio 2012. 


Autorizzazione, all’«Istituto di psicologia cognitiva post- 
razionalista (IPRA)», a trasferire il corso di specializzazione 
in psicoterapia della sede principale di Roma. 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
PER L'UNIVERSITÀ, L'ALTA FORMAZIONE ARTISTICA, 
MUSICALE E COREUTICA E PER LA RICERCA 


Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re- 
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 


16-6-2012 


l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes- 
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur- 
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 


Visto l’art. 17, comma 96, lettera 5) della legge 15 mag- 
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 


Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono- 
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia- 
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu- 
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 


Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’ 11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua- 
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 


Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ- 
zazione in psicoterapia»; 


Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen- 
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 


Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun- 
zionamento dell’ Agenzia Nazionale di Valutazione del 
sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR), adotta- 
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 


Visto il decreto in data 20 marzo 2002 con il qua- 
le I’«Istituto di psicologia cognitiva post-razionalista 
(IPRA)», è stato abilitato ad istituire e ad attivare cor- 
si di specializzazione in psicoterapia nelle sedi di Roma 
e Bari, per i fini di cui all’art. 4 del richiamato decreto 
n. 509 del 1998; 


Visto il decreto in data 2 agosto 2007, di autorizzazione 
a trasferire la sede periferica di Bari; 


Visto il decreto in data 7 maggio 2010 di diniego all’at- 
tivazione della sede periferica di Reggio Emilia; 
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Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede principale 
di Roma da Piazza Adriana, 20, a via A. Bertoloni, 19 
- int. 9; 

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 23 mar- 
zo 2012; 


Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia Nazionale di Valutazio- 
ne del Sistema Universitario e della Ricerca nella riunio- 
ne del 18 aprile 2012 trasmessa con nota prot. 443 del 
18 aprile 2012; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’«Istituto di psicologia cognitiva post-razionalista 
(IPRA)» abilitato con decreto in data 20 marzo 2002 ad 
istituire e ad attivare nelle sedi di Roma e Bari un corso di 
specializzazione in psicoterapia ai sensi del regolamento 
adottato con D.M. 11 dicembre 1998, n. 509, è autorizza- 
to a trasferire la sede principale di Roma da Piazza Adria- 
na, 20, a via A. Bertoloni, 19 - int. 9. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 maggio 2012 


Il capo del dipartimento: LIBERALI 


12A06698 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


DECRETO 3 aprile 2012. 


Avvio delle comunicazioni e notificazioni per via telemati- 
ca presso il Tribunale di Spoleto - Settore civile. 


IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 


Visto l’art. 51, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco- 
nomico, la semplificazione, la competitività, la stabilizza- 
zione della finanza pubblica e la perequazione tributaria», 
convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato dal decreto- 
legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con modifi- 
cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, il quale de- 
manda ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la 
fissazione della data a decorrere dalla quale le notificazio- 
ni e le comunicazioni di cui al primo comma dell’art. 170 
del codice di procedura civile, la notificazione di cui al 
primo comma dell’art. 192 del codice di procedura civile 
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e ogni altra comunicazione al consulente, nonché le no- 
tificazioni e le comunicazioni previste dal regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per via telematica; 


Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer- 
nente le regole tecniche per l'adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi- 
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n. 24.)); 


Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffici giudiziari nel Tri- 
bunale di Spoleto, come da comunicazione del Responsa- 
bile per i Sistemi informativi Automatizzati; 


Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre- 
visto dall’art. 51 del decreto-legge n. 112 del 2008 per il 
Tribunale di Spoleto limitatamente al settore civile; senti- 
ti l'Avvocatura Generale dello Stato, il Consiglio Nazio- 
nale Forense e il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 
Spoleto; 


EMANA 


il seguente decreto: 


Art. 1. 


1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni- 
cazione di cui all’art. 51, comma 2, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e modificato dal decre- 
to-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con mo- 
dificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, presso il 
Tribunale di Spoleto; 


2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le no- 
tificazioni e le comunicazioni di cui al primo comma 
dell’art. 170 del codice di procedura civile, la notifica- 
zione di cui al primo comma dell’art. 192 del codice di 
procedura civile e ogni altra comunicazione al consulen- 
te, nonché le notificazioni e le comunicazioni previste dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per 
via telematica; 


Art. 2. 


1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 3 aprile 2012 


Il Ministro: SEVERINO 
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI 


DECRETO 9 maggio 2012. 


Concessione del trattamento straordinario di integrazio- 
ne salariale per i dipendenti della società «C.F. GOMMA 
SPA». (Decreto n. 65871). 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 1, comma 30, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220; 


Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e la n. 70 
del 31 luglio 2009; 


Visti gli accordi in sede di Conferenza Stato Regioni 
del 12 febbraio 2009 e del 20 aprile 2011; 


Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in data 
27 ottobre 2011, relativo alla società C.F. GOMMA SPA, 
per la quale sussistono le condizioni previste dalla norma- 
tiva sopra citata, ai fini della concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, in deroga alla vi- 
gente normativa; 


Visti gli assensi delle Regioni Piemonte (7 novembre 
2011) e Lombardia (presente in sede di accordo) che si 
sono assunte l’impegno all’erogazione della propria quo- 
ta parte del sostegno al reddito che sarà concesso in favo- 
re dei lavoratori dipendenti dalla società C.F. GOMMA 
SPA, in conformità agli accordi siglati presso il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali; 


Vista l’istanza di concessione del trattamento straordi- 
nario di integrazione salariale, in deroga alla vigente nor- 
mativa, presentata dall’azienda C.F. GOMMA SPA, per il 
periodo dal 5 novembre 2011 al 31 dicembre 2011; 


Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces- 
sione del trattamento straordinario di integrazione sala- 
riale in favore dei lavoratori interessati; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 1, comma 30, della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, è autorizzata la concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, definito nell’ac- 
cordo intervenuto presso il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in data 27 ottobre 2011, in favore di un 
numero massimo di 646 lavoratori sospesi a rotazione, 
corrispondenti ad una sospensione media pari a 116 unità 
lavorative, della società C.F. GOMMA SPA, dipendenti 
presso le sedi di: 


Passirano (BS) n. 365 lavoratori; 
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Grezzago (MI) n. 112 lavoratori; 
Venaria Reale (TO) n. 169 lavoratori; 
per il periodo dal 5 novembre 2011 al 31 dicembre 2011. 


A valere sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE 
n. 2 del 6 marzo 2009, sul Fondo Sociale per l’Occupa- 
zione e Formazione viene imputata l’intera contribuzione 
figurativa e il 60% del sostegno al reddito spettante al la- 
voratore calcolato secondo la vigente normativa. 


Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 40% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE — POR regionale. 


In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari- 
co del Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
304.827,12. 


Matricola INPS: 1500999397. 


Pagamento diretto: NO. 


Art. 2. 


L’onere complessivo a carico del Fondo Sociale per 
l’Occupazione e Formazione, pari ad euro 304.827.12, 
graverà sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE n. 2 
del 6 marzo 2009. 


Art. 3. 


Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità finan- 
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto Nazio- 
nale della Previdenza Sociale è tenuto a controllare i flussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio- 
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e al Ministro 
dell'Economia e delle Finanze. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 maggio 2012 


Il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali 
FORNERO 


p. Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
Il vice Ministro delegato 
GRILLI 


12A06689 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 139 


DECRETO 9 maggio 2012. 


Concessione del trattamento straordinario di integrazio- 
ne salariale per i dipendenti della società «ELDO ITALIA 
SPA». (Decreto n. 65870). 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE 
FINANZE 


Visto l’art. 1, 29, 30 e 34, della legge 13 dicembre 
2010, n. 220; 


Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e la n. 70 
del 31 luglio 2009; 


Visti gli accordi in sede di Conferenza Stato Regioni 
del 12 febbraio 2009 e del 20 aprile 2011; 


Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in data 
8 settembre 2011, relativo alla società ELDO ITALIA 
SPA, per la quale sussistono le condizioni previste dalla 
normativa sopra citata, ai fini della concessione del trat- 
tamento straordinario di integrazione salariale, in deroga 
alla vigente normativa, in favore di un numero massimo 
di 35 lavoratori, per il periodo dal 1° settembre 2011 al 
31 dicembre 2011; 


Visti gli assensi delle Regioni Lazio (9 novembre 
2011), Umbria (14 ottobre 2011), Lombardia (29 settem- 
bre 2011), Piemonte (28 settembre 2011) ed Emilia Ro- 
magna (26 settembre 2011) che si sono assunte l'impegno 
all’erogazione della propria quota parte del sostegno al 
reddito che sarà concesso in favore dei lavoratori dipen- 
denti dalla società ELDO ITALIA SPA, in conformità agli 
accordi siglati presso il Ministero del Lavoro e delle Po- 
litiche Sociali; 


Vista l’istanza di concessione del trattamento straor- 
dinario di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, presentata dall’azienda ELDO ITALIA SPA, 
in favore di un numero massimo di 35 lavoratori, per il 
periodo dal 1° settembre 2011 al 31 dicembre 2011; 


Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in data 
29 novembre 2011, relativo alla società ELDO ITALIA 
SPA, per la quale sussistono le condizioni previste dalla 
normativa sopra citata, ai fini della concessione del trat- 
tamento straordinario di integrazione salariale, in deroga 
alla vigente normativa, in favore di un numero massimo 
di ulteriori 40 lavoratori, per il periodo dal 1° ottobre 
2011 al 31 dicembre 2011; 

Visti gli assensi delle Campania (21 febbraio 2011), 
Basilicata (23 gennaio 2012) e Marche (27 dicembre 
2011) che si sono assunte l’impegno all’erogazione della 
propria quota parte del sostegno al reddito che sarà con- 
cesso in favore dei lavoratori dipendenti dalla società 
ELDO ITALIA SPA, in conformità agli accordi siglati 
presso il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Poli- 
tiche Sociali; 
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Vista l’istanza di concessione del trattamento straor- 
dinario di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, presentata dall’azienda ELDO ITALIA SPA, 
in favore di un numero massimo di 14 lavoratori, per il 
periodo dal 1° ottobre 2011 al 31 dicembre 2011; 

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces- 
sione del trattamento straordinario di integrazione sala- 
riale in favore dei lavoratori interessati; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 1, comma 30, della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, è autorizzata, per il periodo dal 1° settembre 
2011 al 31 dicembre 2011, la concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, definito negli ac- 
cordi intervenuti presso il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in data 8 settembre 2011 e 29 novembre 
2011, in favore dei lavoratori della società ELDO ITALIA 
SPA, così suddivisi: 

Accordo dell’8 settembre 2011 — massimo 35 lavoratori - 
periodo dal 1° settembre 2011 al 31 dicembre 2011: 


Roma (Furio Camillo) — 1 lavoratore; 
Roma (Romanina) — 3 lavoratori; 
Aprilia (LT) — 1 lavoratore; 

Perugia (PG) — 9 lavoratori; 

Corsico (MI) — 6 lavoratori; 

Brescia (BS) — 2 lavoratori; 

Torino (TO) — 9 lavoratori. 

Bologna (BO) — 4 lavoratori. 


Accordo del 29 novembre 2011 — massimo 14 lavoratori 
- per il periodo dal 1° ottobre 2011 al 31 dicembre 2011: 


Napoli (NA) - 1 lavoratore; 

Ottaviano (NA) — 1 lavoratore. 

Afragola (NA) - 1 lavoratore; 
Pontecagnano Faino (SA) — 3 lavoratori; 
Orta di Atella (CE) — 1 lavoratore; 
Potenza (PZ) — 2 lavoratori; 

Macerata (MC) — 5 lavoratori; 


A valere sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE 
n. 2 del 6 marzo 2009, sul Fondo Sociale per l’Occupa- 
zione e Formazione viene imputata, per il periodo dal 
1° settembre 2011 al 31 dicembre 2011 e relativamente a 
n. 35 lavoratori, l’intera contribuzione figurativa e il 60% 
del sostegno al reddito spettante al lavoratore calcolato 
secondo la vigente normativa. 


Sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
viene imputata, per il periodo dal 1° ottobre 2011 al 31 di- 
cembre 2011 e relativamente a n. 14 lavoratori, l’intera 
contribuzione figurativa e il 60% del sostegno al reddi- 
to spettante al lavoratore calcolato secondo la vigente 
normativa. 


Il predetto trattamento è integrato da un contributo, a 
carico del FSE — POR regionale, connesso alla partecipa- 
zione a percorsi di politica attiva del lavoro di misura pari 
al 40% del sostegno al reddito. 
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In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari- 
co del Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
257.846,68. 

Matricola INPS: 5118173804. 


Pagamento diretto: SI. 


Art. 2. 


L’onere complessivo a carico del Fondo Sociale per 
l’Occupazione e Formazione, pari ad euro 257.846,68, 
grava per euro 198.343,60 sullo stanziamento di cui alla 
delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 2009, e per euro 59.503,08 
sul Fondo sociale per l’Occupazione e Formazione, di cui 
all’art. 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 no- 
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 gennaio 2009, n. 2. 


Art. 3. 


Ai fini del rispetto del limite delle disponibilità finan- 
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto Nazio- 
nale della Previdenza Sociale è tenuto a controllare i flussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio- 
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e al Ministro 
dell’ Economia e delle Finanze. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 maggio 2012 


Il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali 
FORNERO 


p. Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
Il vice Ministro delegato 
GRILLI 


12A06690 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DECRETO 22 maggio 2012. 


Direttive e calendario per le limitazioni alla circolazione 
stradale fuori dai centri abitati, per l’anno 2012. 


IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Visto l’art. 6, comma 1, del nuovo codice della strada, 
approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e 
successive modificazioni; 

Viste le relative disposizioni attuative contenute 
nell’art. 7 del Regolamento di esecuzione e di attuazio- 
ne del nuovo codice della strada, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 
e successive modificazioni, che disciplina le limitazioni 
alla circolazione sulle strade fuori dai centri abitati in par- 
ticolari giorni e per particolari veicoli; 
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Viste le modifiche dell’art. 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, operate con 
l’art. 11, comma 5, del decreto legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, convertito con legge 4 aprile 2012, n. 35, che, in 
particolare, indicano che nella individuazione dei giorni 
di divieto in aggiunta a quelli festivi, ferme restando le 
esigenze di sicurezza stradale, si debba tenere conto delle 
prevedibili condizioni di traffico e degli effetti che i di- 
vieti determinano sull’attività di autotrasporto nonché sul 
sistema economico produttivo nel suo complesso; 

Considerato che, al fine di garantire in via prioritaria 
migliori condizioni di sicurezza nella circolazione strada- 
le, nei periodi di maggiore intensità della stessa, si rende 
necessario limitare la circolazione, fuori dai centri abitati, 
dei veicoli e dei complessi di veicoli per il trasporto di 
cose, aventi massa complessiva massima autorizzata su- 
periore a 7,5 t; 

Considerato che, per le stesse motivazioni, si rende ne- 
cessario limitare la circolazione dei veicoli eccezionali e 
di quelli adibiti a trasporti eccezionali nonché dei veico- 
li che trasportano merci pericolose ai sensi dell’art. 168, 
commi 1 e 4, del nuovo codice della strada; 


Considerato che per l’anno in corso i flussi di traffico 
risultano oggettivamente diminuiti sulle strade extraurba- 
ne in conseguenza delle attuali difficoltà economiche che 
hanno ridimensionato l’attività produttiva e la distribu- 
zione in Italia, e che quindi risulta opportuno emanare un 
nuovo provvedimento finalizzato alla regolamentazione 
della circolazione, fuori dai centri abitati, dei veicoli e dei 
complessi di veicoli per il trasporto di cose, aventi massa 
complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 t, an- 
che in esecuzione delle intervenute modifiche dell’art. 7 
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 di- 
cembre 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 301 
del 28 dicembre 2011, recante l’attribuzione delle dele- 
ghe al Vice Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Si dispone di vietare la circolazione, fuori dai cen- 
tri abitati, ai veicoli ed ai complessi di veicoli, per il tra- 
sporto di cose, di massa complessiva massima autorizzata 
superiore a 7,5 t, nei giorni festivi e negli altri particolari 
giorni dell’anno 2012, di seguito elencati: 

a) tutte le domeniche dei mesi di gennaio, febbra- 
io, marzo, aprile, maggio, ottobre, novembre e dicembre, 
dalle ore 08,00 alle ore 22,00; 

b) tutte le domeniche dei mesi di giugno, luglio, ago- 
sto e settembre, dalle ore 07,00 alle ore 24,00; 

c) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 6 gennaio; 

d) dalle ore 14,00 alle ore 22,00 del 6 aprile; 

e) dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 7 aprile; 

7 dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 9 aprile; 

g) dalle ore 08,00 alle ore 14,00 del 10 aprile; 
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h) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 25 aprile; 
i) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 1° maggio; 
)) dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 2 giugno; 
k) dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 7 luglio; 

1) dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 14 luglio; 
m) dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 21 luglio; 
n) dalle ore 14,00 alle ore 23,00 del 27 luglio; 
o) dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 28 luglio; 


p) dalle ore 16,00 del 3 agosto alle ore 23,00 del 
4 agosto; 


q) dalle ore 14,00 alle ore 23,00 del 10 agosto; 

r) dalle ore 07,00 alle ore 23,00 dell’11 agosto; 

s) dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 15 agosto; 

t) dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 18 agosto; 

u) dalle ore 16,00 alle ore 23,00 del 24 agosto; 

v) dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 25 agosto; 

w) dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 1° settembre; 
x) dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 31 ottobre; 

y) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 1° novembre; 
z) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 dell’8 dicembre; 
aa) dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 21 dicembre; 
bb) dalle ore 08,00 alle ore 14,00 del 22 dicembre; 
cc) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 25 dicembre; 
dd) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 26 dicembre. 


2. Per i complessi di veicoli costituiti da un trattore ed 
un semirimorchio, nel caso in cui circoli su strada il solo 
trattore, il limite di massa di cui al comma precedente 
deve essere riferito unicamente al trattore medesimo; la 
massa del trattore, nel caso in cui quest’ ultimo non sia 
atto al carico, coincide con la tara dello stesso, come ri- 
sultante dalla carta di circolazione. Tale limitazione non si 
applica se il trattore circola isolato e sia stato precedente- 
mente sganciato dal semirimorchio in sede di riconsegna 
per la prosecuzione del trasporto della merce attraverso il 
sistema intermodale, purché munito di idonea documen- 
tazione attestante l’avvenuta riconsegna. 


Art. 2. 


1. Peri veicoli provenienti dall’estero e dalla Sardegna, 
muniti di idonea documentazione attestante l’origine del 
viaggio, l’orario di inizio del divieto è posticipato di ore 
quattro. Limitatamente ai veicoli provenienti dall’estero 
con un solo conducente è consentito, qualora il periodo 
di riposo giornaliero — come previsto dalle norme del 
regolamento CE n. 561/2006 — cada in coincidenza del 
posticipo di cui al presente comma, di usufruire — con 
decorrenza dal termine del periodo di riposo — di un po- 
sticipo di ore quattro. 


2. Per i veicoli diretti all’estero, muniti di idonea docu- 
mentazione attestante la destinazione del viaggio, l’orario 
di termine del divieto è anticipato di ore due; per i veicoli 
diretti in Sardegna muniti di idonea documentazione atte- 
stante la destinazione del viaggio, l’orario di termine del 
divieto è anticipato di ore quattro. 
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3. Tale anticipazione è estesa a ore quattro anche per i 
veicoli diretti agli interporti di rilevanza nazionale o co- 
munque collocati in posizione strategica ai fini dei col- 
legamenti attraverso i valichi alpini (Bologna, Padova, 
Verona Q. Europa, Torino-Orbassano, Rivalta Scrivia, 
Trento, Novara, Domodossola e Parma Fontevivo), ai 
terminals intermodali di Busto Arsizio, Milano Rogoredo 
e Milano smistamento, agli aeroporti per l’esecuzione di 
un trasporto a mezzo cargo aereo, e che trasportano mer- 
ci destinate all’estero. La stessa anticipazione si applica 
anche nel caso di veicoli che trasportano unità di carico 
vuote (container, cassa mobile, semirimorchio) destinate 
tramite gli stessi interporti, terminals intermodali ed aere- 
oporti, all’estero, nonché ai complessi veicolari scarichi, 
che siano diretti agli interporti e ai terminals intermodali 
per essere caricati sul treno. Detti veicoli devono essere 
muniti di idonea documentazione (ordine di spedizione) 
attestante la destinazione delle merci. Analoga anticipa- 
zione è accordata ai veicoli impiegati in trasporti combi- 
nati strada-rotaia, (combinato ferroviario) o strada-mare 
(combinato marittimo), purché muniti di idonea docu- 
mentazione attestante la destinazione del viaggio e di 
lettera di prenotazione (prenotazione) o titolo di viaggio 
(biglietto) per l'imbarco, e che rientrino nella definizione 
e nell’ambito applicativo dell’art. 1 del decreto del Mi- 
nistro dei trasporti e della navigazione 15 febbraio 2001. 


4. Per i veicoli che circolano in Sardegna, provenien- 
ti dalla rimanente parte del territorio nazionale, purché 
muniti di idonea documentazione attestante l’origine del 
viaggio, l’orario di inizio del divieto è posticipato di ore 
quattro. Al fine di favorire l’intermodalità del trasporto, la 
stessa deroga oraria è accordata ai veicoli che circolano in 
Sicilia, provenienti dalla rimanente parte del territorio na- 
zionale che si avvalgono di traghettamento, ad eccezione 
di quello proveniente dalla Calabria attraverso i porti di 
Reggio Calabria e Villa San Giovanni, purché muniti di 
idonea documentazione attestante l’origine del viaggio. 


5. Per i veicoli che circolano in Sardegna, diretti ai 
porti dell’isola per imbarcarsi sui traghetti diretti verso 
la rimanente parte del territorio nazionale, per i veicoli 
che circolano in Sicilia, diretti verso la rimanente parte 
del territorio nazionale che si avvalgono di traghettamen- 
to, ad eccezione di quelli diretti alla Calabria attraverso i 
porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni, e per i vei- 
coli impiegati in trasporti combinati strada-mare, diretti 
ai porti per utilizzare le tratte marittime di cui all’art. 1 del 
decreto del Ministro dei trasporti 31 gennaio 2007, e suc- 
cessive modifiche ed integrazioni, che rientrano nel cam- 
po di applicazione del decreto del Ministro dei trasporti e 
della navigazione 15 febbraio 2001 ( trasporto combina- 
to), purché muniti di idonea documentazione attestante la 
destinazione del viaggio e di lettera di prenotazione (pre- 
notazione) o titolo di viaggio (biglietto) per l’imbarco, il 
divieto di cui all’art. 1 non trova applicazione. 


6. Salvo quanto disposto dai commi 4 e 5, per tene- 
re conto delle difficoltà di circolazione in presenza dei 
cantieri per l'ammodernamento dell’autostrada Salerno- 
Reggio Calabria, nonché di quelle connesse con le opera- 
zioni di traghettamento, da e per la Calabria attraverso i 
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porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni, per i veico- 
li provenienti o diretti in Sicilia, purché muniti di idonea 
documentazione attestante l’origine e la destinazione del 
viaggio, l’orario di inizio del divieto è posticipato di ore 2 
e l’orario di termine del divieto è anticipato di 2 ore. 

7. Ai fini dell’applicazione dei precedenti commi, i 
veicoli provenienti dagli Stati esteri, Repubblica di San 
Marino e Città del Vaticano, o diretti negli stessi, sono 
assimilati ai veicoli provenienti o diretti all’interno del 
territorio nazionale. 


Art. 3. 


1. Il divieto di cui all’art. 1 non trova applicazione per 
i veicoli e per i complessi di veicoli, di seguito elencati, 
anche se circolano scarichi: 


a) adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti e 
di emergenza, o che trasportano materiali ed attrezzi a tal 
fine occorrenti (Vigili del fuoco, Protezione civile, etc.); 


b) militari o con targa CRI (Croce Rossa Italiana), 
per comprovate necessità di servizio, e delle forze di 
polizia; 

c) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di 
strade per motivi urgenti di servizio; 


d) delle amministrazioni comunali contrassegnati 
con la dicitura «Servizio Nettezza Urbana» nonché quel- 
li che, per conto delle amministrazioni comunali, effet- 
tuano il servizio «smaltimento rifiuti», purché muniti di 
apposita documentazione rilasciata dall’amministrazione 
comunale; 


e) appartenenti al Ministero delle Comunicazioni o 
alle Poste Italiane S.p.a., purché contrassegnati con l’em- 
blema «PT» o con l’emblema «Poste Italiane», nonché 
quelli di supporto, purché muniti di apposita documen- 
tazione rilasciata dall’ Amministrazione delle poste e te- 
lecomunicazioni, anche estera, nonché quelli adibiti ai 
servizi postali, ai sensi del decreto legislativo 22 luglio 
1999, n. 261, in virtù di licenze e autorizzazioni rilasciate 
dal Ministero delle comunicazioni; 


/) del servizio radiotelevisivo, esclusivamente per 
urgenti e comprovate ragioni di servizio; 

g) adibiti al trasporto di carburanti o combustibili, 
liquidi o gassosi, destinati alla distribuzione e consumo; 

h) adibiti al trasporto esclusivamente di animali de- 
stinati a gareggiare in manifestazioni agonistiche autoriz- 
zate, da effettuarsi od effettuate nelle quarantotto ore; 

i) adibiti esclusivamente al servizio di ristoro a bor- 
do degli aeromobili o che trasportano motori e parti di 
ricambio di aeromobili; 

1) adibiti al trasporto di forniture di viveri o di al- 
tri servizi indispensabili destinati alla marina mercantile, 
purchè muniti di idonea documentazione; 

m) adibiti esclusivamente al trasporto di: 

m 1) giornali, quotidiani e periodici; 
m 2) prodotti per uso medico; 


m 3) latte, escluso quello a lunga conservazione, 
o di liquidi alimentari, purchè, in quest’ultimo caso, gli 
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stessi trasportino latte o siano diretti al caricamento dello 
stesso. Detti veicoli devono essere muniti di cartelli indi- 
catori di colore verde delle dimensioni di 0,50 m di base 
e 0,40 m di altezza, con impressa in nero la lettera «d» 
minuscola di altezza pari a 0,20 m, fissati in modo ben 
visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro; 


n) classificati macchine agricole ai sensi dell’art. 57 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive 
modificazioni, adibite al trasporto di cose, che circolano 
su strade non comprese nella rete stradale di interesse 
nazionale di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, 
n. 461; 


o) costituiti da autocisterne adibite al trasporto di ac- 
qua per uso domestico; 


p) adibiti allo spurgo di pozzi neri o condotti fognari; 


q) per il trasporto di derrate alimentari deperibili in 
regime ATP; 

r) per il trasporto di prodotti deperibili, quali frutta e 
ortaggi freschi, carni e pesci freschi, fiori recisi, animali 
vivi destinati alla macellazione o provenienti dall’estero, 
nonché 1 sottoprodotti derivati dalla macellazione degli 
stessi, pulcini destinati all’allevamento, latticini freschi, 
derivati del latte freschi e semi vitali. Detti veicoli de- 
vono essere muniti di cartelli indicatori di colore verde 
delle dimensioni di 0,50 m di base e 0,40 di altezza, con 
impressa in nero la lettera «d» minuscola di altezza pari 
a 0,20 m fissati in modo ben visibile su ciascuna delle 
fiancate e sul retro. 


2. Il divieto di cui all’art. 1 non trova applicazione 
altresì: 


a) per i veicoli prenotati per ottemperare all’obbligo 
di revisione, limitatamente alle giornate di sabato, purché 
il veicolo sia munito del foglio di prenotazione e solo per 
il percorso più breve tra la sede dell’impresa intestataria 
del veicolo e il luogo di svolgimento delle operazioni di 
revisione, escludendo dal percorso tratti autostradali; 


b) per i veicoli che compiono percorso per il rientro 
alla sede dell’impresa intestataria degli stessi, purché tali 
veicoli non si trovino ad una distanza superiore a 50 km 
dalla sede a decorrere dall’orario di inizio del divieto e 
non percorrano tratti autostradali; 


c) per 1 trattori isolati per il solo percorso per il ri- 
entro presso la sede dell’impresa intestataria del veicolo, 
limitatamente ai trattori impiegati per il trasporto combi- 
nato di cui all’art. 2, comma 3, ultimo periodo. 


Art. 4. 


1. Dal divieto di cui all’art. 1 sono esclusi, purché mu- 
niti di autorizzazione prefettizia: 


a) i veicoli adibiti al trasporto di prodotti diversi da 
quelli di cui all’art. 3, lettera r), che, per la loro intrinseca 
natura o per fattori climatici e stagionali, sono soggetti ad 
un rapido deperimento e che pertanto necessitano di un 
tempestivo trasferimento dai luoghi di produzione a quel- 
li di deposito o vendita, nonché 1 veicoli ed i complessi di 
veicoli adibiti al trasporto di prodotti destinati all’alimen- 
tazione degli animali; 
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b) i veicoli ed 1 complessi di veicoli, classificati mac- 
chine agricole, destinati al trasporto di cose, che circolano 
su strade comprese nella rete stradale di interesse nazio- 
nale di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461; 


c) i veicoli adibiti al trasporto di cose, per casi di 
assoluta e comprovata necessità ed urgenza, ivi compresi 
quelli impiegati per esigenze legate a cicli continui di pro- 
duzione industriale, a condizione che tali esigenze siano 
riferibili a situazioni eccezionali debitamente documen- 
tate, temporalmente limitate e quantitativamente definite. 


2.1 veicoli di cui ai punti a) e c) del comma 1 autoriz- 
zati alla circolazione in deroga, devono altresì essere mu- 
niti di cartelli indicatori di colore verde, delle dimensioni 
di 0,50 m di base e 0,40 m di altezza, con impressa in nero 
la lettera «a» minuscola di altezza pari a 0,20 m, fissati in 
modo ben visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro. 


Art. 5. 


1. Per i veicoli di cui al punto a), del comma 1, 
dell’art. 4, le richieste di autorizzazione a circolare in de- 
roga devono essere inoltrate, almeno dieci giorni prima 
della data in cui si chiede di poter circolare, di norma alla 
Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo della pro- 
vincia di partenza, che, accertata la reale rispondenza di 
quanto richiesto ai requisiti di cui al punto a), del com- 
ma 1, dell’art. 4, ove non sussistano motivazioni contra- 
rie, rilascia il provvedimento autorizzativo sul quale sarà 
indicato: 


a) l’arco temporale di validità, non superiore a sei 
mesi; 

b) la targa del veicolo autorizzato alla circolazione; 
possono essere indicate le targhe di più veicoli se connes- 
si alla stessa necessità; 


c) le località di partenza e di arrivo, nonché i percorsi 
consentiti in base alle situazioni di traffico. Se l’autoriz- 
zazione investe solo l’ambito di una provincia può essere 
indicata l’area territoriale ove è consentita la circolazio- 
ne, specificando le eventuali strade sulle quali permanga 
il divieto; 

d) il prodotto o i prodotti per il trasporto dei quali è 
consentita la circolazione; 


e) la specifica che il provvedimento autorizzativo 
è valido solo per il trasporto dei prodotti indicati nella 
richiesta e che sul veicolo devono essere fissati cartelli 
indicatori con le caratteristiche e modalità già specificate 
all’art. 4, comma 2. 


2. Per i veicoli e complessi di veicoli di cui al punto b), 
del comma 1, dell’art. 4, le richieste di autorizzazione a 
circolare in deroga devono essere inoltrate, almeno dieci 
giorni prima della data in cui si chiede di poter circola- 
re, alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo della 
provincia interessata che rilascia il provvedimento auto- 
rizzativo sul quale sarà indicato: 


a) l’arco temporale di validità, corrispondente alla 
durata della campagna di produzione agricola che in casi 
particolari può essere esteso all’intero anno solare; 
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b) le targhe dei veicoli singoli o che costituiscono 
complessi di veicoli, con l’indicazione delle diverse tipo- 
logie di attrezzature di tipo portato o semiportato, auto- 
rizzati a circolare; 


c) l’area territoriale ove è consentita la circolazione 
specificando le eventuali strade sulle quali permanga il 
divieto. 


3. Per le autorizzazioni di cui al punto a), delcomma 1, 
dell’art. 4, nel caso in cui sia comprovata la continuità 
dell’esigenza di effettuare, da parte dello stesso soggetto, 
più viaggi in regime di deroga e la costanza della tipolo- 
gia dei prodotti trasportati, è ammessa la facoltà, da parte 
della Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo, di rin- 
novare, anche più di una volta ed in ogni caso non oltre il 
termine dell’anno solare, l’autorizzazione concessa, me- 
diante l’apposizione di un visto di convalida, a seguito di 
richiesta inoltrata da parte del soggetto interessato. 


Art. 6. 


1. Per i veicoli di cui al punto c), del comma 1, 
dell’art. 4, le richieste di autorizzazione a circolare in 
deroga devono essere inoltrate, in tempo utile, di norma 
alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della pro- 
vincia di partenza, che, valutate le necessità e le urgenze 
prospettate, in relazione alle condizioni locali e generali 
della circolazione, può rilasciare il provvedimento auto- 
rizzativo sul quale sarà indicato: 

a) il giorno di validità; l’estensione a più giorni è 
ammessa solo in relazione alla lunghezza del percorso da 
effettuare; 


b) la targa del veicolo autorizzato; l’estensione a più 
targhe è ammessa solo in relazione alla necessità di sud- 
dividere il trasporto in più parti; 

c) le località di partenza e di arrivo, nonché il percor- 
so consentito in base alle situazioni di traffico; 


d) il prodotto oggetto del trasporto; 


e) la specifica che il provvedimento autorizzativo 
è valido solo per il trasporto di quanto richiesto e che 
sul veicolo devono essere fissati cartelli indicatori, con 
le caratteristiche e le modalità già specificate all’art. 4, 
comma 2. 


2. Per le autorizzazioni di cui all’art. 4, comma I, punto 
c), relative ai veicoli da impiegarsi per esigenze legate a 
cicli continui di produzione, la Prefettura - Ufficio Terri- 
toriale del Governo competente, dovrà esaminare e valu- 
tare l’indispensabilità della richiesta, sulla base di speci- 
fica documentazione che comprovi la necessità, da parte 
dell’azienda di produzione, per motivi contingenti, di ef- 
fettuare la lavorazione a ciclo continuo anche nei giorni 
festivi. Per le medesime autorizzazioni, limitatamente ai 
veicoli utilizzati per lo svolgimento di fiere e mercati ed 
ai veicoli adibiti al trasporto di attrezzature per spettacoli, 
nel caso in cui sussista, da parte dello stesso soggetto, 
l’esigenza di effettuare più viaggi in regime di deroga 
per la stessa tipologia dei prodotti trasportati, le Prefet- 
ture - Uffici Territoriali del Governo, ove non sussistono 
motivazioni contrarie, rilasciano un’unica autorizzazione 
di validità temporale non superiore a quattro mesi, sul- 
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la quale possono essere diversificate, per ogni giornata 
in cui è ammessa la circolazione in deroga, la targa dei 
veicoli autorizzati, il percorso consentito, le eventuali 
prescrizioni. Nel caso di veicoli adibiti al trasporto di at- 
trezzature per spettacoli dal vivo l’autorizzazione può es- 
sere rilasciata anche dalla Prefettura - Ufficio Territoriale 
del Governo nel cui territorio di competenza si svolge lo 
spettacolo, previo benestare della Prefettura - Ufficio Ter- 
ritoriale del Governo nel cui territorio di competenza ha 
inizio il viaggio. 


Art. 7. 


1. L'autorizzazione alla circolazione in deroga, di cui 
all’art. 4, può essere rilasciata anche dalla Prefettura - Uf- 
ficio Territoriale del Governo nel cui territorio di com- 
petenza ha sede l’impresa che esegue il trasporto o che è 
comunque interessata all’esecuzione del trasporto. In tal 
caso la Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo nel 
cui territorio di competenza ha inizio il viaggio che viene 
effettuato in regime di deroga deve fornire il proprio pre- 
ventivo benestare. 


2. Per i veicoli provenienti dall’estero, la domanda di 
autorizzazione alla circolazione può essere presentata alla 
Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo della provin- 
cia di confine, dove ha inizio il viaggio in territorio italia- 
no, anche dal committente o dal destinatario delle merci o 
da una agenzia di servizi a ciò delegata dagli interessati. 
In tali casi, per la concessione delle autorizzazioni i Si- 
gnori Prefetti dovranno tenere conto, in particolare, oltre 
che dei comprovati motivi di urgenza e indifferibilità del 
trasporto, anche della distanza della località di arrivo, del 
tipo di percorso e della situazione dei servizi presso le 
località di confine. 


3. Analogamente, per i veicoli provenienti o diretti in 
Sicilia, i signori Prefetti dovranno tener conto, nel rilascio 
delle autorizzazioni di cui all’art. 4, comma 1, lettere a) 
e c), anche delle difficoltà derivanti dalla specifica posi- 
zione geografica della Sicilia e in particolare dei tempi 
necessari per le operazioni di traghettamento. 


4. Durante i periodi di divieto i Prefetti nel cui territo- 
rio ricadano posti di confine potranno autorizzare, in via 
permanente, i veicoli provenienti dall’estero a raggiunge- 
re aree attrezzate per la sosta o autoporti, siti in prossimità 
della frontiera. 


Art. 8. 


1. Il calendario di cui all’art. 1 non si applica per i vei- 
coli eccezionali e per i complessi di veicoli eccezionali: 


a) adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti e 
di emergenza, o che trasportano materiali ed attrezzi a tal 
fine occorrenti (Vigili del fuoco, Protezione civile, etc.); 


b) militari, per comprovate necessità di servizio, e 
delle forze di polizia; 


c) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di 
strade per motivi urgenti di servizio; 
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d) delle amministrazioni comunali contrassegnati 
con la dicitura «Servizio Nettezza Urbana» nonché quel- 
li che per conto delle amministrazioni comunali effet- 
tuano il servizio «smaltimento rifiuti» purché muniti di 
apposita documentazione rilasciata dall’amministrazione 
comunale; 


e) appartenenti al Ministero delle comunicazioni o 
alle Poste Italiane S.p.a., purché contrassegnati con l’em- 
blema «PT» o con l’emblema «Poste Italiane», nonché 
quelli di supporto, purché muniti di apposita documen- 
tazione rilasciata dall’ Amministrazione delle poste e te- 
lecomunicazioni, anche estera; nonché quelli adibiti ai 
servizi postali, ai sensi del decreto legislativo 22 luglio 
1999, n. 261, in virtù di licenze e autorizzazioni rilasciate 
dal Ministero delle comunicazioni; 


/) del servizio radiotelevisivo, esclusivamente per 
urgenti e comprovate ragioni di servizio; 


g) adibiti al trasporto di carburanti o combustibili 
liquidi o gassosi destinati alla distribuzione e consumo; 


h) macchine agricole, eccezionali ai sensi 
dell’art. 104, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, e successive modificazioni, che circolano su 
strade non comprese nella rete stradale di interesse nazio- 
nale di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461. 


Art. 9. 


1. Il trasporto delle merci pericolose comprese nella 
classe 1 della classifica di cui all’art. 168, comma 1, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni, è vietato comunque, indipendentemente 
dalla massa complessiva massima del veicolo, oltreché 
nei giorni di calendario indicati all’art. 1, dal 1° giugno 
al 15 settembre compresi, dalle ore 18.00 di ogni venerdì 
alle ore 24.00 della domenica successiva. 


2. Per tali trasporti non sono ammesse autorizzazioni 
prefettizie alla circolazione ad eccezione del trasporto di 
fuochi artificiali rientranti nella IV e V categoria, previste 
nell’allegato A al Regolamento per l’esecuzione del te- 
sto unico 18 giugno 1931, n. 773, delle leggi di pubblica 
sicurezza, approvato con R.D. 6 maggio 1940, n. 635, a 
condizione che lo stesso avvenga nel rispetto di tutte le 
normative vigenti, lungo gli itinerari e nei periodi tem- 
porali richiesti, previa verifica di compatibilità con le esi- 
genze della sicurezza della circolazione stradale. 


3. In deroga al divieto di cui al comma 1 possono altre- 
sì essere rilasciate autorizzazioni prefettizie per motivi di 
necessità ed urgenza, per la realizzazione di opere di in- 
teresse nazionale per le quali siano previsti tempi di ese- 
cuzione estremamente contenuti in modo tale da rendere 
indispensabile, sulla base di specifica documentazione 
rilasciata dal soggetto appaltante, la lavorazione a ciclo 
continuo anche nei giorni festivi. Dette autorizzazioni 
potranno essere rilasciate limitatamente a tratti stradali 
interessati da modesti volumi di traffico e di estensione 
limitata ai comuni limitrofi al cantiere interessato, ed in 
assenza di situazioni che possano costituire potenziale pe- 
ricolo in dipendenza della circolazione dei veicoli. Nelle 
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stesse autorizzazioni saranno indicati gli itinerari, gli ora- 
ri e le modalità che gli stessi Prefetti riterranno necessari 
ed opportuni nel rispetto delle esigenze di massima sicu- 
rezza del trasporto e della circolazione stradale. Dovran- 
no essere in ogni caso esclusi i giorni nei quali si ritiene 
prevedibile la massima affluenza di traffico veicolare tu- 
ristico nella zona interessata dalla deroga. 


Art. 10. 


1. Le autorizzazioni prefettizie alla circolazione sono 
estendibili: ai veicoli che circolano scarichi, unicamen- 
te nel caso in cui tale circostanza si verifichi nell’ambi- 
to di un ciclo lavorativo che comprenda la fase del tra- 
sporto e che deve ripetersi nel corso della stessa giornata 
lavorativa. 


Art. ll. 


1. Le Prefetture - Uffici Territoriali del Governo attue- 
ranno, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del Nuovo Codice 
della strada, approvato con decreto legislativo 30 apri- 
le 1992, n. 285, e successive modificazioni, le direttive 
contenute nel presente decreto e provvederanno a darne 
conoscenza alle Amministrazioni regionali, provinciali 
e comunali, nonché ad ogni altro ente od associazione 
interessati. 


2. Aî fini statistici e per lo studio del fenomeno, le Pre- 
fetture - Uffici Territoriali del Governo comunicano, con 
cadenza semestrale, ai Ministeri dell’interno e delle infra- 
strutture e dei trasporti, i provvedimenti adottati ai sensi 
dell’art. 4 del presente decreto. 


Art. 12. 


1. Il presente decreto, con le disposizioni ivi contenute, 
annulla e sostituisce il Decreto Ministeriale 15 dicembre 
2011 a decorrere dal 1° luglio 2012. 


2. Nel corso del periodo dell’anno in cui si esplicano 
gli effetti del presente decreto, sarà verificata, avvalen- 
dosi anche della Consulta Generale per l’ Autotrasporto e 
la Logistica, la possibilità di apportare modifiche e inte- 
grazioni, finalizzate a contemperare il raggiungimento di 
maggiori livelli di sicurezza stradale con l’esigenza di ga- 
rantire la circolazione di veicoli adibiti a specifici traspor- 
ti o per fronteggiare eventuali situazioni di emergenza. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana 


Roma, 22 maggio 2012 


Il vice Ministro: CIACCIA 


Registrato alla Corte dei conti il 30 maggio 2012 
Ufficio di controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 5, foglio n. 164 


12A06810 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DEL TERRITORIO 


PROVVEDIMENTO 31 maggio 2012. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dei servizi catastali ed ipotecari dell’Ufficio provinciale di 
Isernia. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
PER L'ABRUZZO E MOLISE 


Visto il decreto del Ministro delle finanze del 28 di- 
cembre 2000, n. 1390, registrato alla Corte dei conti il 
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, 
con cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa ese- 
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito con modificazioni nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, recante 
norme per la sistemazione di talune situazioni dipen- 
denti da mancato o irregolare funzionamento degli uffici 
finanziari; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 


Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32; 


Visto il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005; 


Vista la disposizione organizzativa n. 24, prot. 
n. 17500/2003 del 26 febbraio 2003, della direzione 
dell’ Agenzia del territorio, per l’attivazione delle direzio- 
ni regionali, che demanda al direttore regionale, a decor- 
rere dal 1° marzo 2003, poteri e deleghe già attribuiti ai 
direttori compartimentali; 


Vista la nota prot. 24697 del 16.05.2012 della Dire- 
zione Centrale Sistemi Informativi e nota prot. 1454 
del 24.05.2012 e prot. 1472 del 25.05.2012 dell’U.P. di 
Isernia; 


Vista l’Autorizzazione prot.n. 2445 del 15.05.2012 
della Corte d’ Appello di Campobasso, rilasciata ai sensi 
dell’art. 2681 del codice civile; 


Accertato che l’irregolare funzionamento, di carattere 
eccezionale da attribuirsi alle operazioni di trasferimento 
della ex Conservatoria dall’immobile di via Libero Testa 
n. 27 a quello di via Libero Testa n. 115/17 - attuale sede 
del Catasto - non è imputabile a disfunzioni organizzative 
dell’ Amministrazione finanziaria; 


Considerato che, ai sensi delle sopra citate disposizio- 
ni, occorre provvedimento formale di mancato funziona- 
mento del suddetto Ufficio, di tutte le attività sia ipoteca- 
rie che catastali, per il periodo dal 22 al 23 maggio 2012; 

Visto il parere favorevole espresso dal Garante del 


contribuente della Regione Molise con nota prot. 152 del 
30.05.2012; 


Dispone: 


È accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio pro- 
vinciale di Isernia, per le attività connesse ai servizi ca- 
tastali e ipotecari, per giorni 22 e 23 maggio 2012 per le 
motivazioni suddette. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


L’Aquila, 31 maggio 2012 


Il direttore regionale: ZACCANI 
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PROVVEDIMENTO 31 maggio 2012. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi catastali dell'Ufficio provinciale di Campobasso. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
PER L'ABRUZZO E MOLISE 


Visto il decreto del Ministro delle finanze del 28 di- 
cembre 2000, n. 1390, registrato alla Corte dei conti il 
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, 
con cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa ese- 
cutiva l'Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito con modificazioni nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, recante 
norme per la sistemazione di talune situazioni dipen- 
denti da mancato o irregolare funzionamento degli uffici 
finanziari; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 


Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32; 


Visto il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005; 


Vista la disposizione organizzativa n. 24, prot. 
n. 17500/2003 del 26 febbraio 2003, della direzione 
dell’ Agenzia del territorio, per l’attivazione delle direzio- 
ni regionali, che demanda al direttore regionale, a decor- 
rere dal 1° marzo 2003, poteri e deleghe già attribuiti ai 
direttori compartimentali; 


Vista la nota prot. 19215 del 12 aprile 2012 della Di- 
rezione Centrale Sistemi Informativi e prot. n. 3710 del 
17 maggio 2012 dell’U.P. di Campobasso; 


Accertato che l’irregolare funzionamento, di carattere 
eccezionale, da attribuirsi alle operazioni di virtualizza- 
zione dei server dell'Ufficio provinciale di Campobasso 
non è imputabile a disfunzioni organizzative dell’ Ammi- 
nistrazione finanziaria; 
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Considerato che, ai sensi delle sopra citate disposi- 
zioni, occorre provvedimento formale di mancato fun- 
zionamento del suddetto ufficio, per il periodo dal 14 al 
16 maggio 2012, a causa del blocco totale di tutte le atti- 
vità catastali (consultazione ed aggiornamento) nonché di 
quelle relative alle applicazioni OMISE; 


Visto il parere favorevole espresso dal Garante del 
contribuente della Regione Molise con nota prot. 151 del 
30 maggio 2012; 


Dispone: 


È accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio pro- 
vinciale di Campobasso, per le attività connesse ai servi- 
zi catastali e applicazioni OMISE, per i giorni 14, 15 e 
16 maggio 2012 per le motivazioni suddette. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


L’Aquila, 31 maggio 2012 


Il direttore regionale: ZACCANI 
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COMITATO INTERMINISTERIALE PERLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


DELIBERAZIONE 23 marzo 2012. 


Fondo per lo sviluppo e la coesione. Assegnazione di ri- 
sorse per il completamento del museo nazionale di Reggio 
Calabria. (Deliberazione n. 39/2012). 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge finanziaria 2003) e successive modifica- 
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coinciden- 
ti con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla 
legge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, com- 
ma 5, del decreto legislativo n. 96/1993); 


Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 


Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo- 
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co- 
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera c), 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 
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Vista la legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha converti- 
to, con modificazioni, il decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica; 


Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della citata legge 
n. 122/2010, che ha attribuito al Presidente del Consiglio 
dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo stes- 
so Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro de- 
legato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 


Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, e in particolare 
gli articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei flussi finanziari 
a fini antimafia, prevedono che gli strumenti di pagamen- 
to riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopraci- 
tata legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 


Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re- 
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in- 
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42, recante la delega al Governo in materia di 
federalismo fiscale e visto in particolare l’art. 4 del me- 
desimo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denomi- 
nazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e 
sia finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so- 
ciale tra le diverse aree del Paese; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita- 
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del 
FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 


Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta 
Ufficiale n. 87/2003, errata corrige in Gazzetta Ufficiale 
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha definito il 
sistema per l’attribuzione del Codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 


Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (Gazzetta 
Ufficiale n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu- 
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 


Vista la delibera di questo Comitato 20 gennaio 2012, 
n. 6, in corso di registrazione presso la Corte dei Conti, 
recante l’imputazione delle riduzioni di spesa disposte 
per legge, la revisione della pregressa programmazio- 
ne e l’assegnazione di risorse in favore di interventi di 
competenza di varie Amministrazioni centrali e visto in 
particolare il punto 6 nel quale vengono quantificate in 
145,293 milioni di euro le residue disponibilità del FSC 
da assegnare in favore delle Amministrazioni centrali, 
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con priorità per gli interventi di competenza del Ministero 
per i beni e le attività culturali, nonché il punto 2 in cui, 
ai sensi dell’art. 33, comma 2, della legge 12 novembre 
2011, n. 183 viene indicata l’articolazione pluriennale, 
in termini di cassa, delle risorse del FSC complessiva- 
mente disponibili per la programmazione nazionale, pari 
a 4.858,883 milioni di euro; 


Vista la nota del Ministro per i beni e le attività culturali 
n. 3818 del 2 marzo 2012 e la scheda predisposta dal Co- 
ordinatore della competente Unità tecnica di missione per 
le celebrazioni del 150° anniversario dell’ Unità nazionale 
istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
concernente la richiesta di assegnazione di 6.011.155 
euro a carico del richiamato FSC, per il completamento 
delle opere di restauro del Museo archeologico nazionale 
di Reggio Calabria che costituisce un intervento in grado 
di svilupparne i caratteri di polo culturale e di attrattività 
turistica nazionale e internazionale; 


Considerato che nella detta scheda informativa vie- 
ne quantificato in 33.010.835 euro il costo complessi- 
vo dell’opera e viene precisato che risultano già asse- 
gnati 2.419.430 euro da parte della Regione Calabria, 
17.172.635 euro dalla Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri - Unità tecnica di missione, 2.407.615 euro da parte 
del Ministero per i beni e le attività culturali e che è in 
corso di formalizzazione l’assegnazione degli ulteriori 
5.000.000 di euro da parte della Regione Calabria neces- 
sari alla integrale copertura finanziaria dell’intervento; 


Ritenuto necessario, per il successivo trasferimento del 
citato importo di 6.011.155 euro a carico del FSC, acqui- 
sire preliminarmente la delibera della Giunta regionale 
della Calabria che assegni formalmente il cofinanziamen- 
to residuo di 5.000.000 di euro; 


Preso atto che il Ministro per la coesione territoriale e il 
Presidente della Regione Calabria hanno concordato che 
il completamento del progetto di restauro e di adegua- 
mento del Museo sia accompagnato da un intervento di 
valorizzazione culturale e territoriale, volto a sviluppare 
le potenzialità del Museo come polo culturale nazionale, 
attrattore di domanda turistica anche internazionale, non- 
ché attivatore di iniziative imprenditoriali collegate alla 
filiera dell’investimento culturale e alla valorizzazione 
integrata del patrimonio di risorse culturali del territorio; 


Preso atto che tali accordi prevedono altresì che l’in- 
tervento sia attuato sulla base degli esiti di un concorso 
internazionale di idee promosso dalle Amministrazioni 
centrali competenti (Ministro per la coesione territoria- 
le, Ministero per i beni e le attività culturali e Ministro 
per gli affari regionali, turismo e sport) e dalla Regione 
Calabria; 


Ritenuto di dover accogliere la richiesta in esame tenu- 
to anche conto dell’urgenza di completare il restauro del 
Museo archeologico nazionale di Reggio Calabria che co- 
stituisce l’unica opera di rilievo situata nel Mezzogiorno 
ricompresa nell’ambito delle celebrazioni per il 150° an- 
niversario dell’ Unità d’Italia e che ospita reperti di livello 
internazionale fra cui le due statue dei bronzi di Riace; 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 139 


Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 13 maggio 2010, n. 58); 


Valutato quanto segnalato dal Ministero dell’economia 
e delle finanze, Ragioneria generale dello Stato, con la 
nota n. 24172 del 21 marzo 2012 in ordine al criterio pru- 
denziale nell’utilizzo delle residue disponibilità del FSC 
e ritenuto comunque di dover procedere con urgenza, per 
le motivazioni sopra indicate, alla presente assegnazione; 


Vista la nota 22 marzo 2012, n. 1229, predisposta con- 
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle finanze e posta a base dell’odierna seduta del Co- 
mitato, contenente le osservazioni e le prescrizioni da ri- 
portare nella presente delibera; 


Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 


Delibera: 


1. A valere sulle residue disponibilità del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione (FSC) di cui al punto 6 della 
delibera n. 6/2012 richiamata in premessa, è disposta 
l’assegnazione di un importo di 6.011.155 euro in favore 
dell’Unità tecnica di missione istituita presso la Presiden- 
za del Consiglio dei Ministri, per il completamento delle 
opere di restauro del Museo archeologico nazionale di 
Reggio Calabria. 


2. L'erogazione delle risorse del FSC assegnate con la 
presente delibera sarà disposta secondo modalità tempo- 
rali compatibili con i vincoli di finanza pubblica correla- 
ti all’utilizzo delle risorse del FSC tenendo conto delle 
esigenze di completamento, nei tempi stabiliti, dell’inter- 
vento di cui al precedente punto 1. 


3. Il CUP assegnato all’intervento di cui alla presente 
delibera va evidenziato, ai sensi della richiamata delibera 
n. 24/2004, nella documentazione amministrativa e con- 
tabile riguardante il detto intervento. 


4. Il trasferimento del citato importo di 6.011.155 euro 
a carico del FSC è subordinato all’acquisizione della de- 
libera della Giunta regionale della Calabria che assegni il 
previsto cofinanziamento di 5.000.000 di euro necessario 
per il completamento dell’intervento. 


Roma, 23 marzo 2012 


Il Presidente: MONTI 
Il segretario: BARCA 


Registrato alla Corte dei conti il 7 giugno 2012 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell'economia e delle 
finanze, registro n. 6 Economie e finanze, foglio n. 88 
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CIRCOLARI 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 


CIRCOLARE 31 maggio 2012, n. 4. 


Applicazione del decreto legislativo 21 maggio 2004, 


n. 179, concernente produzione e commercializzazione del 


miele. 
Alle Associazioni ed organizzazio- 
ni apistiche nazionali 


Alle regioni e province autonome 


Assessorati Agricoltura 


AIl’I.C.0.R.F - Direzione generale 
della prevenzione e repres- 


sione frodi 


Al Ministero dello sviluppo econo- 


mico 

Al Ministero della salute 

Al Consiglio per la ricerca e la spe- 
rimentazione in agricoltura 


Al CRA-API 


Il decreto legislativo 21 maggio 2004 n. 179, pubblica- 
to nella Gazzetta Ufficiale n. 168 del 20 luglio 2004, ha 
dato attuazione alla direttiva 2001/110/CE, concernente la 
produzione e commercializzazione del miele, prevedendo 
l’abrogazione della precedente normativa nazionale co- 
stituita dalla legge 12 ottobre 1982, n.753 e successive 
modifiche ed integrazioni. 


In sede di applicazione della normativa di cui in ogget- 
to, emersero alcune problematiche relative alle indicazio- 
ni che possono essere utilizzate a completamento della 
denominazione “miele” ed in particolare la possibilità 
utilizzare il termine «Millefiori» come indicazione di ori- 
gine floreale. Tale aspetto fu chiarito con lettera circolare 
n. 21207 dell’8 marzo 2005, ritenendo ammissibile l’in- 
dicazione di “millefiori”, riferita a miele proveniente da 
più specie vegetali. 

Del resto è noto che tale indicazione costituisce ormai 
per i consumatori italiani ed europei una vera e propria 
consuetudine ed un motivo di riconoscibilità del prodotto 
in linea con la vigente normativa comunitaria e nazionale 
sull’etichettatura, presentazione e pubblicità dei prodotti 
alimentari. 


Sulla base delle considerazioni sopra esposte, occorre 
circostanziare l’utilizzo del termine «Millefiori», in modo 
da non indurre in errore il consumatore. Al riguardo si 
forniscono, pertanto, ulteriori elementi informativi: 


Non può definirsi miele «Millefiori» un prodotto 
derivante dalla miscelazione di diversi mieli di origine 
monofloreale; 


Si dice miele «Millefiori» il prodotto rispondente al 
Decreto legislativo n. 179 del 21 maggio 2004 - recante 
«Attuazione della Direttiva 2001/110/CE concernente la 
produzione e la commercializzazione del miele» - e per il 
quale non sia definibile una esclusiva (monoflora) o pre- 
cisa (fiori/nettare o melata) origine botanica; 


Per quanto riguarda l’area di produzione, ai sensi 
dell’articolo 2 comma 4 della Direttiva 2001/110/CE, si 
fa riferimento al paese o i paesi in cui il miele è stato rac- 
colto, i quali devono essere indicati in etichetta (art. 2-bis 
- Legge n. 81 dell’11 marzo 2006); 


A salvaguardia degli interessi del consumatore deve 
essere garantito il pieno rispetto delle norme che discipli- 
nano la tracciabilità delle produzioni; 


In analogia con le produzioni di origine monoflorali 
nell’etichettatura del prodotto il termine «Millefiori» può 
essere utilizzato in associazione alla denominazione lega- 
le di vendita «Miele»; 


Per il miele di produzione italiana, in merito all’ob- 
bligo di indicazione in etichetta del paese di origine del 
prodotto, questo è altresì da intendersi assolto anche attra- 
verso la dizione «Miele Italiano». 


Roma, 31 maggio 2012 


L'ex direttore generale 


della competitività per lo sviluppo rurale 
BLASI 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Soppressione di sette Uffici Consolari onorari in Argentina. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LE RISORSE E L'INNOVAZIONE 


(Omissis); 


Decreta: 


Art. 1. 


L’Agenzia Consolare onoraria in Esquel (Argentina) posta alle di- 
pendenze del Consolato Generale d’Italia in Bahia Blanca, è soppressa. 


Art. 2. 


L’Agenzia Consolare onoraria in General Alvear (Argentina), po- 
sta alle dipendenze del Consolato d’Italia in Mendoza, è soppressa. 


Art. 3. 


L’Agenzia Consolare onoraria in Gualeguay (Argentina), posta alle 
dipendenze del Consolato Generale d’Italia in Rosario, è soppressa. 


Art. 4. 


L’Agenzia Consolare onoraria in Leones (Argentina), posta alle 
dipendenze del Consolato Generale d’Italia in Cordoba, è soppressa. 


Art. 5. 


L’Agenzia Consolare onoraria in General Roca (Argentina), po- 
sta alle dipendenze del Consolato Generale d’Italia in Bahia Blanca, è 
soppressa. 


Art. 6. 


L’Agenzia Consolare onoraria in Las Rosas (Argentina), posta alle 
dipendenze del Consolato Generale d’Italia in Rosario, è soppressa. 


Art. 7. 


L’Agenzia Consolare onoraria in Reconquista (Argentina), posta 
alle dipendenze del Consolato Generale d’Italia in Rosario, è soppressa. 


Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 21 maggio 2012 


Il direttore generale: VERDERAME 
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MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 5 giugno 2012 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo le pro- 
cedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche centrali e comu- 
nicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle Amministrazioni statali 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Dollaro USA... 1,2429 
Velia aa 97,25 
Levibulparo:....i siriano io 1,9558 
COLrONA:CECA..iiiiiiiiii i 25,720 
Corona danese .................... 74314 
Lira:Stetlina.......i ia pila 0,81005 
Fiorino ungherese ..................00.... 302,19 
Litas Htuahno:;. sicari pia 3,4528 
Lat lettone”. js iii aaa 0,6968 
Zloty POLACCO: apt 4,3816 
Nuovo leu romeno. ....................... 4,4660 
Corona svedese .......................... 8,9690 
Franco SVIZZero ............... 0 1,2010 
Corona islandese ......................... * 
COLrODa MOMVEBESE . cir 7,5945 
Kuna: croata... iii a 7,5670 
Rublo russo LL... 41,2610 
Liratutcàa:.c canoa ea ina 2,3002 
Dollaro australiano. ....................... 1,2762 
Real brasiliano ........................... 2,5503 
Dollaro canadese ......................... 1,2930 
YUall:GIMESE ,ciii e i 7,9153 
Dollaro di Hong Kong. ................... 9,6430 
Rupia indonesiana . ..........L LL 11734,95 
Shekel israeliano ....................... 4,8422 
Rupia. mdiana... siii ateo faina 69,1610 
Won sudcoreano. ........................ 1467,15 
Peso messicano .................0 17,6753 
Ringgit MALESE... iii a 3,9773 
Dollaro neozelandese... .................... 1,6482 
PESO filippino; iraniana 54,093 
Dollaro di Singapore ................ 1,6012 
Baht tailandese... ............L 39,300 
Rand:sudatricalio:;. rigira ea 10,5100 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 


* dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 6 giugno 2012 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon- 
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Dollaro USA: ici rel rn 1,2485 
Nelli pa ea n 98,82 
Lew bulgaro... iii 1,9558 
Corona Ced vr: ari lido ao aaa 25,565 
Corona daliése cir 7,4323 
LiraiSterlifid.,; sasa alain 0,80630 
Fiorino ungherese .............. 300,04 
Litas. lituano: uil e a e 3,4528 
Lat'lettone: supra rain pesa 0,6969 
Zloty polaC6o!. ..... ri 4,3498 
Nuovo leu romeno... 4,4631 
Corona SVEdEse...; rara ae 9,0165 
FIAÎico:SVIZZETO! ri piiiriraae 1,2008 
Corona 1slandesò i... * 
Corona Norvegese .......... 7,6065 
Kuna:criontat:: ssp lr a 7,5630 
RUDIO:TUSSO": spira ria ee 40,6504 
Tira turca; aiar E a aa 2,2996 
Dollaro australiano... 1,2661 
Real brasiliano... errare 2,5190 
Dollaro:caniadese: i... pira 1,2909 
YUAÎ:;CIMOSe bi sarano na ea 7,9453 
Dollaro di Hong Kong..................... 9,6866 
Rupia indonesiana ...........L.L 11711,99 
Shekel'israeliano ........iu pri 4,8608 
Rupia. indiafa: ....c rsu sii 69,1230 
Won:sudcoreano: lutti 1467,38 
Peso messicano ............... 17,7100 
Ringgit MAlese siria perio ea 3,9646 
Dollaro neozelandese. ..................... 1,6366 
Peso:filippino:..; c.c. ii cala 53,966 
Dollaro di Singapore ................. 1,5960 
Baht tailandese. ........................ 39,290 
Rand sudafricano ......................... 10,5030 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 


* dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 7 giugno 2012 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon- 
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Dollaro USA: ci cirerioianei:saca lagiagoa 1,2595 
Veli: casata pata ie 100,08 
LevbUlgaro: siria 1,9558 
COrONaA:ced ira 25,325 
Corona:danesé:i; ivi ari erariali 74335 
Lira Sterlinai,..i) seccare 0,80860 
Fiorino ungherese ............. LL 295,05 
Litas lituano... 3,4528 
LatilettoMe::%iscgtonioianionesolde ssaa 0,6970 
ZIOty POLACCO... pi a 4,2700 
Nuovo lewromeno:. tisi a 4,4658 
Corona svedese .......................... 8,9664 
Franco SVIZZEION, lupi rire 1,2011 
Corona islandésé.. ..irriicraniananat di 
Corona Norvegese ...........LL 7,5885 
Kuna éroatà:.,.,. init 7,5645 
RUbIO:TUS$O:-..- tirarla ea 40,6410 
EIFAHUICA: cari 2,2964 
Dollaro australiano; siii. 1,2613 
Real brasiliano .......................... 2,5557 
Dollaro canadese... 1,2892 
NYUAD'CMESE- ria ra 8,0152 
Dollaro di Hong Kong. ................. 9,7716 
Rupia indonesiana . LL 11864,11 
Shekel 1stacliano i uscisaiorneca die ala 4,8730 
Rupia INdiana;.......:ciiii ea 69,2030 
Won 'sudcoreanòi,.. iii ii en 1472,47 
Peso messicano ................ 17,5537 
Ringgit'imalesì...; visiera 3,9843 
Dollaro neozelandese... .................... 1,6272 
PESO:tIlIPpino:.:\pirrigiie potae 54,384 
Dollaro di Singapore .................. 1,6025 
Baht tailandese. .......................... 39,649 
Rand sudafricano ....................... 10,4025 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro l euro (valuta base). 


* dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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MINISTERO DELL’INTERNO 


Provvedimenti concernenti enti locali 
in condizione di dissesto finanziario 


Il Consiglio Comunale di Roccamonfina (Caserta) con delibera- 
zione n. 23 del 23 giugno 2011, esecutiva ai sensi di legge, ha fatto 
ricorso alle procedure di risanamento finanziario previste dall’art. 246 
del decreto-legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 


Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 15 no- 
vembre 2011, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona del- 
la dott.ssa Tramontano Irene, per l’amministrazione della gestione e 
dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti 
per l’estinzione dei debiti del predetto comune. 


Considerato che la suddetta dott.ssa Tramontano Irene ha rinuncia- 
to all’incarico, in data 7 febbraio 2012. 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 12 aprile 2012 
la dott.ssa Vargas Carmelina è stata nominata, ai sensi dell’art. 252 del 
suddetto decreto-legislativo n. 267/2000, commissario straordinario di 
liquidazione per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti del predetto comune, in sostituzione della dott.ssa Tramontano 
Irene. 
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REGIONE TOSCANA 


Approvazione dell’ordinanza n. 32 del 14 maggio 2012 


Il Presidente della Regione Toscana nominato Commissario dele- 
gato ai sensi dell’art. 5, legge n. 225/1992 con ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3974 del 5 novembre 2011, in relazione 
allo stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri del 28 ottobre 2011 per le avversità atmosferiche che il 
25 ottobre 2011 che hanno interessato la provincia di Massa Carrata, in 
particolare la zona della Lunigiana. 


Rende noto: 


che con propria ordinanza n. 32 del 14 maggio 2012 ha affidato 
il servizio di esecuzione delle indagini geognostiche per gli interventi: 
R2-06 «Mulazzo capoluogo - Sistemazione idraulica e idrogeologica 
del fosso del Frantoio» e R2-07 «Mulazzo capoluogo - Sistemazione 
idraulica e idrogeologica della rete idrografica del fosso della Madonna 
e del fosso di San Rocco»; 


che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.tosca- 
na.it/attinew/ della Regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» 
e nel Bollettino ufficiale della Regione Toscana n. 26 del 30 maggio 
2012 - parte prima. 
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RETTIFICHE 


Avvertenza.—L'avvisodirettificadà notizia dell'avvenuta correzionedierrorimaterialicontenuti nell’originaleo nellacopia del prov- 
vedimento inviato perla pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale.L’errata corrige rimedia, invece, aderrori verificatisi nella stampa 
del provvedimento nella Gazzetta Ufficiale.Irelativicomunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art.8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n.1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n.217. 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo al decreto 26 aprile 2012, recante: «Approvazione delle modifiche degli studi di settore applicabili 


all’annualità 2011» del Ministero dell’economia e delle finanze. (Decreto pubblicato nel Supplemento straordinario n. 7 


alla Gazzetta Ufficiale n. 99 del 28 aprile 2012). 


Nel decreto 26 aprile 2012, recante: «Approvazione delle modifiche degli studi di settore applicabili all’annua- 


lità 2011», pubblicato nel suindicato Supplemento straordinario, l’allegato 5 - nota tecnica e metodologica — studio 


di settore VMOSU - commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature e pelletterie ed accessori - aggiornamento: 


regioni Abruzzo, Campania e Sicilia, contenente errori materiali riscontrati in una parte del sub allegato 5.19 B, 


Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi Regione Sicilia, nel Sub Allegato 5.13.B, Coefficienti di determi- 


nazione dei maggiori ricavi Regione Abruzzo e nel Sub Allegato 5.15.B, Coefficienti di determinazione dei maggiori 


ricavi Regione Campania, viene completamente sostituito dall’allegato 5 qui riportato: 


DA 
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« 


ALLEGATO 5 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE VMO5U 


COMMERCIO AL DETTAGLIO DI 
ABBIGLIAMENTO, CALZATURE E 
PELLETTERIE ED ACCESSORI 


AGGIORNAMENTO: REGIONI ABRUZZO, CAMPANIA E SICILIA 
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AGGIORNAMENTO STUDIO DI SETTORE VMO5U 
PER LE REGIONI ABRUZZO, CAMPANIA E SICILIA 


l’aggiornamento dello studio di settore VMOSU si è reso necessario al fine di tenere conto delle 
aperture dei seguenti Factory Outlet Center (F.O.C.) avvenute nel corso del 2009 e del 2010: 


- Pescara Outlet Village di Città Sant'Angelo (PE) in Abruzzo; 
- Outlet Capri Due (La Reggia) di Marcianise (CE) in Campania; 
- Sicilia Factory Outlet di Agira (EN) in Sicilia. 


Di seguito vengono pertanto esposti i criteri seguiti per il suddetto aggiornamento relativo alle regioni 
Abruzzo, Campania e Sicilia. 


In particolare, si fa presente che le fasi di costruzione ed applicazione seguite sono riportate 
nell’apposita Nota tecnica e metodologica dello studio VMOS5U, pubblicata con D.M. del 16 marzo 2011, 
cui si fa rinvio, ad eccezione di quanto indicato nel presente allegato. 


Le attività economiche oggetto dello studio di settore VMO5U sono quelle relative ai seguenti codici 
ATECO 2007: 


e 47.71.10 - Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

è 47.71.20 - Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati; 

» 47.71.30 - Commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie; 
è 47.71.50 - Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte; 

è 47.72.10 - Commercio al dettaglio di calzature e accessori; 


è 47.72.20 - Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio. 


L’aggiornamento dello studio di settore è stato effettuato analizzando le informazioni contenute nel 
modello VMO5U per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore pet 
il periodo d’imposta 2010, trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2011. 


I contribuenti interessati per le regioni analizzate sono risultati pari a 21.653. 


Nella prima fase di analisi 1.698 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive 
fasi di elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale 
svolgimento dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un’incidenza sui ricavi 
complessivi superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 
7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche 
per rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 
114 posizioni. I motivi di scarto sono stati: 
+ quadroB (unitàlocale destinata all’attività di vendita) non compilato; 


+ quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

*  quadroF (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) mancante o errato; 

* errata compilazione della percentuale dei corrispettivi relativi al punto vendita (quadro B); 
+ errata compilazione delle percentuali relative ai prodotti merceologici venduti (quadro D); 
» errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 


+ errata compilazione della composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle 
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rimanenze finali relative a merci (quadro D); 


» incongruenze ffai dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 


19.841. 


Per ogni contribuente è stata successivamente determinata la Regione di appartenenza sulla base del 
massimo valore della somma delle variabili “Percentuale dei corrispettivi relativi al punto vendita” 
riferite alle unità locali destinate all’attività di vendita in essa allocate. 


contribuenti sono stati assegnati cluster di appartenenza, secondo il criterio della massima 
I tribuenti tat gnati al cluster d t do il crit dell: 
probabilità, tramite l’analisi discriminante definita nell’ambito di ognuna delle regioni analizzate. 


Per ogni regione è stata verificata la presenza e la rappresentatività dei gruppi omogenei individuati. 


La fase di definizione della funzione di ricavo è stata predisposta su base regionale. In quest'ambito 
sono stati utilizzati i risultati dello studio ‘‘Territorialità dei Factory Outlet Center”! che tengono conto 
dell’apertura dei nuovi F.O.C. 


Ai fini della determinazione del campione di riferimento sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica?. 


L’aggiornamento dello studio ha determinato, per le tre regioni analizzate, una modifica delle variabili e 
dei rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo” e dei coefficienti di determinazione dei maggiori 
ricavi pet l'applicazione degli indicatori di normalità economica. 


In particolare: 


-nel Sub Allegato 5.A vengono riportate per le tre regioni analizzate le variabili ed i rispettivi coefficienti 
della “funzione di ricavo”; 


-nel Sub Allegato 5.B. nell’ambito dell’analisi di normalità economica sono stati aggiornati i coefficienti 
di determinazione dei maggiori ricavi per l'applicazione degli indicatori di normalità economica 
“Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi”, “Incidenza 
dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al valore 
degli stessi’, “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”? e 
“Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi”. 


SUB ALLEGATO 5.A - COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI RICAVO 


I coefficienti delle funzioni di ricavo sono stati specificatamente individuati per le tre regioni analizzate. 
Tali coefficienti sono riportati nei seguenti Sub Allegati: 

Sub Allegato 5.13.A per la Regione Abruzzo; 

Sub Allegato 5.15.A per la Regione Campania; 

Sub Allegato 5.19.A per la Regione Sicilia. 


1 La tabella 1 contenente l’elenco completo dei F.0.C. e la tabella 2 con le distanze aggiornate in funzione delle tre nuove 
aperture unicamente per i comuni interessati sono riportate nel D.M. del 22 marzo 2011. 


2 Per la fase di definizione del campione di riferimento si rinvia alla già citata Nota tecnica e metodologica dello studio VMOSU. 
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SUB ALLEGATO 5.B - COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


I coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi per l'applicazione degli indicatori di normalità economica 
sono stati specificatamente individuati per le tre regioni analizzate. 


Tali coefficienti sono riportati nei seguenti Sub Allegati: 
Sub Allegato 5.13.B per la Regione Abruzzo; 
Sub Allegato 5.15.B per la Regione Campania; 
Sub Allegato 5.19.B per la Regione Sicilia. 
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SUB ALLEGATO 5.13.B- COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE ABRUZZO 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Abruzzo 2,1557 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Abruzzo 0,4804 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Sprozze 
Valore mediano 
1 69,63 
2 71,86 
3 70,69 
4 74,20 
5 74,09 
6 69,11 
7 69,50 
8 67,27 
9 66,81 
10 66,69 
11 74,82 
12 66,53 
13 65,87 
14 60,39 
17 62,41 
18 79,59 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Abruzzo 
Coefficiente 
1,1002 
31422 
,1230 
1,1221 
1151 
1,1376 
236 
,1393 


Cluster 
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SUB ALLEGATO 5.15.B - COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE CAMPANIA 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Campania 3,2304 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Campania 0,5808 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Campania 
CIT Valore wr 
1 68,96 
2 69,07 
3 70,45 
4 69,21 
5 72,09 
6 69,56 
7 69,49 
8 70,63 
9 65,50 
10 66,33 
11 75,16 
12 68,02 
13 64,82 
14 68,40 
15 76,35 
16 74,00 
17 62,70 
18 76,46 
19 64,35 
20 60,62 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Campania 
Ce: CRE 
1 1179 
2 1,1052 
3 ,1395 
4 1,1061 
5 ,0896 
6 ,0875 
7 ,1251 
8 1,0988 
9 1,1719 
10 1,1903 
11 1,0955 
3 1747 
3 31744 
14 1,2009 
5 ,0829 
16 1,1003 
17 ,1869 
18 1,1081 
19 ,2013 
20 1,1436 
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SUB ALLEGATO 5.19.B- COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE SICILIA 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Sicilia 3,1072 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Sicilia 0,9455 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Sicilia 
Valore mediano 

1 67,74 
2 73,91 
Fi 71,40 
FI 75,63 
5 75,40 
6 68,26 
7 74,32 
8 69,96 
9 69,19 
10 66,01 
11 79,97 
12 66,69 
13 68,97 
14 66,94 
15 73,18 
16 70,53 
17 64,76 
18 79,16 
19 72,28 
20 65,80 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Sicilia 
Coefficiente 
1,1059 
1,0769 
1841 
1,1022 
1,0917 
1,0525 
,0568 
1,0798 
1,1754 
1,1784 
1,0699 
1149 
1,1376 
1496 
1,0845 
1,0872 
,1357 
1,0607 
1607 
1,1139 
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GAZZETTA #9) UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2012 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale 438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* - semes 239,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)" - annual 68,00 
(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semes 43,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione € 41,27)* - annual 168,00 
(di cui spese di spedizione € 20,63)* - semes 91,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione € 15,31)* - annual 65,00 
(di cui spese di spedizione € 7,65)* - semes 40,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione € 50,02)* - annual 16700 
(di cui spese di spedizione € 25,01)" - semes 90,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 383,93)" - annual 819,00 
(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semes 431,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 128,06)* - annuale 
(di cui spese di spedizione € 73,81)* - semestrale 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 39,73)* - annuale 
(di cui spese di spedizione € 20,77)* - semestrale 


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 1,00 


€ 0,83+ IVA 
Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte Il viene imposta I.V.A. al 21%. i 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% 180,50 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 
I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 
Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi 
potranno essere forniti soltanto a pagamento. 


N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 
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